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Sanità Sanità

Doris Fresco / LA SPEZIA

Febbre, brividi, dolori ossei e 
muscolari, mal di testa, males-
sere generale, raffreddore: so-
no solo alcuni dei sintomi lega-
ti all'influenza, che anche que-
st'anno interesserà un gran nu-
mero di persone. Come sem-
pre, il modo migliore per pro-
teggersi ed evitare di contrarre 
gli effetti più gravi è senza dub-
bio la vaccinazione. 

È partita così, su tutto il terri-
torio regionale, la campagna 
vaccinale contro il virus in-
fluenzale,  con  l'obiettivo  di  
raggiungere più persone possi-
bili. In generale, il vaccino è in-
dicato per tutte le persone che 
desiderano ridurre il rischio di 
contrarre la malattia influenza-
le o ridurne le complicanze, in 
particola modo le persone an-
ziane, fragili o considerate a ri-
schio. 

In Asl5 è possibile prenota-
re, insieme alla vaccinazione 
contro l'influenza, anche quel-
lo contro il Covid-19, attraver-
so alcuni canali indicati sul si-
to dell'ente. Una prima modali-
tà di prenotazione è acceden-
do al portale “prenotovacci-
no” di Regione Liguria, oppu-
re contattando il proprio medi-
co di medicina generale o pe-
diatri di libera. 

La prenotazione dei vaccini 
è possibile anche nelle farma-
cie o al numero del Cup regio-

nale 0105383400, dalle 8 alle 
18 oppure al numero verde 
800938818 o ancora presen-
tandosi agli sportelli del Cup. 

Oltre a medici di famiglia e 
farmacie ci sono altri punti do-
ve  vengono  somministrati  i  
vaccini, previa sempre preno-
tazione. La sede di via Fiume 
137 è calendarizzata nel se-
guente modo: martedì 15 otto-
bre, giovedì 17, martedì 22, 
giovedì 24, martedì 29 e giove-
dì 31, dalle 8.20 alle 13.30 con 
32 posti disponibili al giorno. 
Nella sede di Brugnato, di via 
Caduti di Nassiria 27 (ambula-
torio primo piano) è possibile 
vaccinarsi venerdì 18 ottobre, 
dalle 8.30 alle 12.40, e ci sono 
26 posti disponibili. Infine nel-
la sede di Sarzana, in via Paci 1 
(ambulatorio piano terra) ci so-
no 16 posti disponibili lunedì 
14 ottobre dalle 14 alle 16.30; 
28 posti  mercoledì 16 dalle 
8.20 alle 12.50; 16 posti lune-
dì 21 dalle 14 alle 16.30; 28 po-
sti mercoledì 23 dalle 8.20 alle 
12.50; 16 posti lunedì 28 dalle 
14 alle 16.30; 28 posti mercole-
dì 30 dalle 8.20 alle 12.50. 

Inoltre è possibile prenotare 
la seduta vaccinale anche all’o-
spedale Sant’Andrea, al padi-
glione terra, ex reparto di Ma-
lattie infettive dalle 8.30 alle 
12.30 .

Il vaccino è raccomandato e 
gratuito per le categorie indica-
te dal Ministero della Salute: le 

persone ad alto rischio di com-
plicanze, tutti i soggetti con 
più di 60 anni, gli ospiti delle 
Rsa, le persone immunocom-
promesse, i pazienti affetti da 
patologie croniche degenerati-
ve, i familiari di soggetti fragili 
e caregiver, i bambini di età 
compresa tra i sei mesi e i sei 
anni, le donne in gravidanza, 
gli operatori sanitari e le perso-
ne addette a servizi pubblici di 
primario interesse collettivo, i 
donatori di sangue. Più in gene-
rale, il vaccino è indicato per 
tutte le persone che desidera-
no ridurre il rischio di contrar-
re la malattia influenzale o ri-
durne le complicanze. 

A preoccupare è quanto ac-
caduto nell’emisfero meridio-
nale, dove il virus influenzale 
ha già circolato nel periodo in-
vernale, che coincide con la no-
stra estate: l'impatto è stato pe-
sante e il risultato è stato un im-
portante numero di ospedaliz-
zazioni: «L’impatto che avrà in 
Europa è difficile da prevede-
re, ma è probabile che il qua-
dro epidemiologico sia analo-
go a quello osservato in Austra-
lia, Sudafrica e America lati-
na- ha spiegato in un nota Filip-
po Ansaldi direttore generale 
di Alisa-. I sintomi più diffusi 
sono febbre, tosse e difficoltà 
respiratorie. Al fine di proteg-
gere sé stessi, i propri familia-
ri, è fondamentale che i sogget-
ti appartenenti alle categorie a 

rischio si vaccinino». 
Fondamentale per il succes-

so della campagna anche l'ap-
porto delle farmacie: sono 41 
quelle che hanno aderito in Asl 
5 e potrebbero aumentare con 
ulteriori adesioni nei prossimi 
giorni.

«La partenza della campa-
gna  di  vaccinazione  antin-
fluenzale nelle farmacie – spie-
ga Giuseppe Castello, vicepre-
sidente di Federfarma Liguria - 
è tradizionalmente un momen-
to importante per la cittadinan-
za. Quest'anno sono 238 in Li-
guria le farmacie che hanno 
già aderito alla campagna vac-
cinale, un numero elevato che 
ci consentirà di coprire adegua-
tamente tutto il territorio re-
gionale, venendo incontro alle 
esigenze di chi ci vede sempre 
più come un riferimento e un 
presidio sanitario. La possibili-
tà di effettuare il vaccino antin-
fluenzale in farmacia è una del-
le più apprezzate fra quelle of-
ferte nel pacchetto della cosid-
detta 'farmacia dei servizi', e il 
gradimento della popolazione 
è molto elevato: lo testimonia-
no le molte richieste che già da 
giorni registriamo nelle farma-
cie. La collaborazione con gli 
altri  enti  pubblici  coinvolti  
nell'erogazione di questo servi-
zio è ormai collaudata e confer-
ma l'efficacia della strategia di 
fare rete, a tutto beneficio del-
la collettività». —

LA SPEZIA

Trentasei ore ad alta intensi-
tà nel reparto ostetricia e gine-
cologia dell'ospedale Sant'An-
drea diretto da Fabio Sangui-
neti: tra mercoledì 9 e vener-
dì 11 ottobre sono nati ben 
quattordici bambini. Un risul-
tato unico che dimostra un 
cambio di marcia rispetto al 
passato quando lo stesso re-
parto era spesso associato ai 
dati di fuga di pazienti verso 

la Toscana. 
«Sicuramente  qualcosa  è  

cambiato- spiega Sanguine-
ti-Abbiamo  lavorato  molto  
negli ultimi anni, anche gra-
zie alla collaborazione con i 
consultori sul territorio. So-
no stati attivati diversi percor-
si di accompagnamento delle 
famiglie, per un affiancamen-
to attivo nel preparto, duran-
te il parto e nel post parto». Al-
tro dato da sottolineare è il 
trend in crescita, con un +53 

bambini nati nel 2024 rispet-
to allo scorso anno: «Ovvia-
mente non nascono più bam-
bini alla Spezia rispetto al re-
sto d'Italia, i dati ovunque par-
lano di denatalità, ma eviden-
temente prima avevamo dati 
molto bassi, adesso possiamo 
dire che qualcosa è cambiato, 
risultato del lavoro fatto per 
aumentare l'offerta dei servi-
zi, l'accoglienza e la qualità 
delle cure. Tutto il personale 
è impegnato ogni giorno per 

vedere questo miglioramen-
to».

Quattro  bambini  e  dieci  
bambine,  sono  i  14  nuovi  
spezzini: «Abbiamo iniziato 
ad avere il sentore che sareb-
be stato un momento di gran-
de “affluenza” già la sera del 
9- raccontano le ostetriche- 

ma la fase più critica c'è stata 
il 10, poi qualcuno è nato il 
giorno dopo. Non ci era mai 
capitato di seguire così tanti 
parti insieme». Anche da par-
te delle ostetriche la confer-
ma che nelle famiglie qualco-
sa sta  cambiando:  «Stiamo 
avendo dei riscontri positivi 

grazie al lavoro fatto negli ul-
timi anni con numerosi pro-
getti dedicati alla scelta con-
sapevole del luogo del parto- 
spiegano-  Le  mamme,  ad  
esempio, possono visitare la 
struttura prima di partorire: 
dall'esterno non promette be-
ne è vero, ma quando entrano 
si accorgono che la qualità è 
alta». Un momento speciale 
per tutti, ovviamente in pri-
mo luogo per le mamme: «Ho 
capito che era un giorno fuori 
dal comune, perché si perce-
piva che c'era molta frenesia- 
racconta una di loro- Mi sono 
trovata davvero bene, non ho 
mai avuto la sensazione che 
le ostetriche fossero troppo 
occupate e non mi sono mai 
sentita lasciata in disparte. 
Non  posso  che  raccontare  
una bella esperienza». —   D.F. 

MARIO TORRE A 34 anni è stato insignito del premio Eacts a Lisbona

A un medico sarzanese
l’Oscar europeo
della cardiochirurgia

INTERVISTA

LA SPEZIA 

«Sono diversi i ca-
nali di prenota-
zione e attraver-
so i quali è possi-

bile sottoporsi a vaccinazione, 
ma il più utilizzato è senza dub-
bio il medico di famiglia, per 
questo è stato firmato un accor-
do con Asl5 e organizzati in-

contri di sensibilizzazione con 
i medici del territorio. La strut-
tura complessa di Igiene e sani-
tà pubblica ha fornito varie in-
dicazioni e la campagna vacci-
nale è iniziata ufficialmente», 
è Elisa Angelinelli, della Fede-
razione medici di Medicina ge-
nerale a fornire indicazioni sul-
la campagna di vaccinazione 
antifluenzale. 
A chi è consigliato vaccinar-
si? 
«Il vaccino è raccomandato, e 

gratuito, per le categorie indi-
cate dal Ministero della Salu-
te, ovvero le persone ad alto ri-
schio di complicanze e tutti co-
loro con più di 60 anni».
Quanti vaccini vengono som-
ministrati ogni anno? 
«Per quel che riguarda i medici 
di Medicina generale direi che 
parliamo di almeno 4-500 per-
sone vaccinate da ogni medi-
co. Senza dubbio si tratta di un 
periodo molto carico di oneri 
per medico, perché dobbiamo 

aggiungere anche la cura dei 
circa cinquecento pazienti che 
ogni anno si ammalano di in-
fluenza». 
Come avviene la gestione e 
distribuzione della dosi? 
«L'accordo  prevede  che  la  
Struttura complessa di Igiene 
e sanità fornisca le dosi prima 
dell'inizio della campagna vac-
cinale e successivamente se-
condo un calendario a disposi-
zione dei medici. Poi è il medi-
co a doversi occupare della ge-
stione delle proprie dosi». 
Esistono delle controindica-
zioni al vaccino? 
«Il  vaccino è  controindicato 
per chi è allergico all'uovo, a 
causa della presenza di protei-
ne dell'uovo. Per loro è previ-
sto un altro tipo di vaccino. Al-
tre particolari controindicazio-
ni non ci sono, ma come sem-

pre è importante confrontarsi 
con il proprio medico, che co-
nosce personalmente la perso-
na e può valutare caso per ca-
so. Per questi motivi il medico 
di famiglia è la persona più in-
dicata a cui rivolgersi anche 
nel caso delle vaccinazioni». 
Quali gli effetti collaterali? 
«Poca febbre, spossatezza e do-
lore localizzato nel punto di 
iniezione sono le più comuni 
che si risolvono in breve tem-
po. In casi estremamente rari è 
possibile sviluppare effetti col-
laterali più seri. Anche in que-
sto caso, la persona più indica-
ta con cui confrontarsi è il pro-
prio medico, che conosce la 
storia clinica. Per questo an-
che per altre vaccinazioni insi-
stiamo che il sia il medico di 
medicina generale a doverse-
ne occupare». —

LA STORIA

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

Medico  sarzanese  
insignito a Lisbo-
na del prestigio-
so  premio della  

Società Europea di Cardiochi-
rurgia (Eacts). Mario Torre, 
34 anni, sarzanese cardiochi-
rurgo all’ospedale San Leonar-
do di Salerno è tra gli ideatori 
di «una tecnica chirurgica tan-
to semplice quanto efficace – 
spiega -, che ci siamo inventa-
ti insieme al primario di chi-
rurgia pediatrica al Monaldi 
di Napoli Guido Oppido e al 
primario del mio reparto Enri-
co Coscioni, per curare la rot-

tura di cuore che a volte può 
complicare l'infarto miocardi-
co. Attualmente, per trattare 
questa complicanza, esisteva-
no già tecniche efficaci, ma an-
che complesse e ad elevata 
mortalità. Mentre questa è co-
sì semplice che potrebbe farla 
anche un medico poco esper-
to. Il primo caso fu un turista 
inglese in vacanza a Sorrento, 
che oggi per fortuna sta benis-
simo e mi scrive sempre». 

Torre spiega di che si tratta: 
«Prendendo in prestito l’espe-
rienza dei colleghi pediatrici, 
abbiamo dato il via alla cosid-
detta  “parachuting  techni-
que” che risulta estremamen-
te efficace. Attraverso due in-
cisioni, “paracadutiamo” due 
dischetti di materiale semiri-
gido assemblati al momento, 

che vengono legati tra loro a 
cavallo della rottura del setto 
e chiudono la falla, sfruttando 
la pressione endoventricolare 
che li schiaccia uno verso l’al-
tro, impedendo così il passag-
gio anomalo di sangue. Una 
soluzione che risolve proble-
mi gravissimi. Soprattutto se 
pensiamo che durante un in-
farto cardiaco transmurale co-
me accaduto e accade ancora 
oggi, se non si interviene pron-
tamente  con  l'angioplastica  
può verificarsi appunto la co-
siddetta rottura di cuore. In 
questo caso la rottura del set-
to che separa i ventricoli, met-
tendoli così in comunicazio-
ne e sovraccaricando ulterior-
mente l’organo già debole. Il 
decorso in questi casi è terribi-
le: se non si interviene chirur-

gicamente la mortalità è del 
94%. E anche le tecniche di-
sponibili sono estremamente 
complesse e hanno comun-
que elevata mortalità».

La nuova tecnica  è  stata  
pubblicata  «su  due  riviste  
americane – dice Torre -. Ma 
la soddisfazione più grande è 
stata ricevere messaggi entu-
siastici da altri cardiochirur-
ghi, italiani e stranieri da Pae-
si come Inghliterra, Germa-
nia, Messico, Serbia, Spagna. 
Spesso l'attività scientifica ri-
schia di essere autoreferenzia-
le, ma questa tecnica è così in-
tuitiva che è bastato un video 
per spiegarla e convincere al-
tri ad utilizzarla con buoni ri-
sultati». Collegato con tanti 
ospedali internazionali, Tor-
re ha potuto raccogliere tutti i 
dati e «presentare la casistica 
al congresso annuale Eacts a 
Lisbona – dice ancora - È stata 
molto apprezzata anche lì: do-
po la presentazione c'è stata 
una discussione. Mi sono di-
vertito moltissimo. E poi, sa-
bato scorso la gioia enorme di 
essere  insigniti  del  premio  
Young  Investigator  Award,  
che è un prestigioso riconosci-
mento di una bella intuizione, 
nata senza pretese a Salerno e 
diffusasi piano piano in diver-
si centri internazionali».

Che Torre fosse dotato di ca-
pacità e doti non comuni lo 
avevano notato in tanti a Sar-
zana. Studente modello al Pa-
rentucelli dove ha preso la ma-
turità Classica, al tempo stes-
so ha partecipato e con gran-
de passione al lavoro in Libe-
ra contro le mafie, l’associa-
zione fondata a livello nazio-
nale da don Ciotti e che a Sar-
zana ha raccolto la meglio gio-
ventù  a  cavallo  degli  anni  
2010. Nonostante l’età anco-
ra giovanissima, Mario Torre 
è stato consigliere comunale 
(capogruppo  Pd),  prima  di  
laurearsi in medicina e chirur-
gia all’Università di Genova 
nel 2017. Soltanto una tappa, 
perché poi ha fatto seguito il 
Master in Molecular Medici-
ne alla University of York in 
Gran Bretagna, e poi la specia-
lizzazione in cardiochirurgia 
alla Federico II di Napoli. — 

Campagna anti-influenzale
Asl 5 apre le prenotazioni
«Vaccinarsi è importante»
L’elenco dei luoghi di somministrazione oltre gli ambulatori dei medici di famiglia
Hanno aderito anche le farmacie: sono già 41 in provincia ad assicurare il servizio

Il vaccino può essere somministrato dai medici di famiglia e in ospedale

A Irene Maddaleni il premio “Tesi contest”

«Il siero iniettato può 
provocare qualche 
linea di febbre e un po’
di spossatezza. 
Le complicazioni 
sono sempre rare»

record nel reparto di ostetricia e ginecologia 

La cicogna bussa al Sant’Andrea
«Nati 14 bambini in 36 ore»

ELISA ANGELINELLI I consigli di una dottoressa di medicina generale

«Il siero è consigliato agli anziani
e ai soggetti che sono più fragili»

Il primario Fabio Sanguineti e alcune ostetriche in sala parto

ELISA ANGELINELLI
FEDERAZIONE MEDICI 
DI MEDICINA GENERALE

Giuseppe Castello vicepresidente di Federfarma

Al centro il medico sarzanese Mario Torre durante la premiazione a Lisbona

Irene Maddaleni, spezzina, laureata all’Università di Milano, è tra i cinque vincitori della dodice-
sima edizione del prestigioso "Tesi Contest", ideato e promosso da Studio Torta, uno dei prin-
cipali studi nazionali e internazionali nel campo della consulenza sulla proprietà intellettuale. 
La cerimonia di premiazione si è tenuta a Torino nella sede dell’Unione Industriali. Maddaleni 
è stata premiata per la sua tesi intitolata "La tutela penale del marchio: tra fede pubblica e inte-

ressi privati", in cui ha esplorato il duplice aspetto della tutela dei marchi, mettendo in luce il du-
plice ruolo della protezione penale, per garantire sia la fiducia del pubblico sia gli interessi pri-
vati delle aziende. Dopo la laurea, Irene ha continuato a dedicarsi all'approfondimento delle te-
matiche giuridiche, con l'obiettivo di specializzarsi ulteriormente nel campo della proprietà in-
tellettuale. Matteo Maccagnan, partner di Studio Torta, ha dichiarato: «La nostra iniziativa con-
tinua a promuovere la cultura della proprietà intellettuale, che riteniamo cruciale per la tutela 
delle idee e dell’innovazione e per la crescita economica del nostro Paese».

ONORANZE FUNEBRI
NAZIONALI,
INTERNAZIONALI
E FIORISTA
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Apre domani, nel Distretto 
17, l’Ambulatorio di prossi-
mità dedicato ai  cittadini 
che si sono ritrovati senza 
medico di Medicina genera-
le. L'iniziativa è stata accol-
ta con favore anche dalla Fe-
derazione italiana dei medi-
ci di medicina generale che, 
grazie all'accordo con Asl5, 
ha contribuito a realizzarla. 

Il progetto, nato per ri-
spondere alla carenza di me-
dici di famiglia conseguen-
te al pensionamento di alcu-
ni professionisti, ha lo sco-
po di offrire un supporto ai 
residenti in attesa dell'asse-
gnazione di nuovi giovani 
medici nei prossimi mesi.

«Siamo molto soddisfatti 
di questo progetto – osserva 
la segretaria della Fimmg 
Maria Pia Ferrara -. Ci sia-
mo messi a disposizione con 
senso di responsabilità che 
distingue ancora una volta 
la nostra categoria di fronte 
alle necessità urgenti». 

Il nuovo ambulatorio rap-
presenta una risposta imme-
diata all'attuale mancanza 
di medici di famiglia nelle 
aree interessate. «Qualora 
si rendesse necessario - pro-

segue Ferrara - potrebbero 
essere aperti altri ambulato-
ri di prossimità in altre loca-
lità, in attesa che a novem-
bre e in futuro vengano asse-
gnati giovani medici nelle 
zone carenti. Esprimo grati-
tudine verso tutti i colleghi 
che  hanno  contribuito  al  
successo dell’iniziativa, in 
particolare Francesca Bei,  
responsabile e referente dei 
medici di famiglia per il Di-
stretto 17, che comprende 
proprio Ceparana e Follo». 

L'accesso all'Ambulatorio 
di prossimità avviene su pre-
notazione, chiamando il nu-
mero 0187 533607 dal lune-
dì al venerdì, dalle 8.30 alle 

11.30. La sede di Ceparana 
è situata presso il Centro So-
ciale Polis in via Fermi, men-
tre l’ambulatorio di Follo si 
trova nella sede distrettuale 
di  via  Brigate  Partigiane,  
presso il centro prelievi e il 
reparto di psichiatria. 

Gli orari di apertura sono 
i seguenti, Ceparana: lunedì 
e venerdì dalle 14.30 alle 
18.30; Follo: mercoledì dal-
le 8.30 alle 12.30.

I cittadini dovranno recar-
si  all’ambulatorio  muniti  
della propria documentazio-
ne sanitaria personale, for-
nita dal medico preceden-
te.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Nessuna novità sul fronte del 
Felettino. E intanto è passato 
anche il mese di settembre. 
Nulla si sa sullo stato di avan-
zamento della verifica che Ri-
na Check, su appalto della Re-
gione, ha avviato ormai da di-
versi mesi sul progetto esecuti-
vo del nuovo ospedale. Avreb-
be dovuto essere una analisi 
della durata di 60 giorni, sulla 
carta.  Si  è  rivelata,  invece,  
una procedura molto più com-
plessa. 

Si era parlato di avvio del 
cantiere a inizio d'anno, poi a 
primavera, poi in estate, infi-
ne a settembre. Un mese in 
più o in meno, dopo trent'anni 
di attesa, non cambia molto. 
A preoccupare è la mancanza 
di certezze. Anche perché l’a-
pertura del cantiere «entro set-
tembre» era stata indicata dal-
la stessa Guerrato nell’unica 
nota diffusa fin qui, dall'epoca 
della firma del contratto di 
concessione per la progetta-
zione, costruzione e gestione 

del Felettino. Da quel 13 no-
vembre del 2023, il colosso 
dell'edilizia non è intervenuto 
mai più. Solo quella volta. Ed 
è un dato di fatto, fra un mese 
quel  contratto  festeggerà  il  
primo compleanno. Ne sono 
passati  10,  di mesi,  dall’11 
gennaio di quest’anno quan-
do la Asl 5 ha liquidato alla so-
cietà di progetto della Guerra-
to, la Felettino Hospital Servi-
ce, la prima tranche da 2 milio-
ni 973 mila euro, quale «paga-
mento relativo al primo stato 
di avanzamento lavori». 

Tuttavia i tempi di verifica 
di Rina Check si sono allunga-
ti in modo inaspettato, con ri-
petute richieste di integrazio-
ne delle carte progettuali. Ad 
agosto, in quella sola comuni-
cazione, la Guerrato ha fatto 
presente che «la complessità 
dell'opera» esige tempo. E ha 
spiegato di aver prodotto «ol-
tre 2 mila elaborati, 350 mila 
oggetti  tridimensionali,  3.6  
milioni di valori sulla modelli-
stica progettuale». Ancora, ha 
sottolineato «i numerosi in-

contri in contraddittorio e l’e-
missione di 4 report di verifi-
ca da parte di Rina Check». Si 
tratta indubbiamente di una 
mole imponente di documen-
tazione. Ed è senz'altro una 
buona cosa, che la verifica sia 
accurata. Il dato certo è che so-
no stati disattesi tutti gli an-
nunci  dati  fin  qui  rispetto  
all’atteso “via libera”. E la spe-
ranza di tutti è che si riesca a 
capire se il progetto esecutivo 
sarà approvato oppure no. E, 
nel caso, quando. Nella pagi-
na social della Guerrato non si 
fa cenno alcuno al progetto 
dell’ospedale  della  Spezia.  
Forse è scaramanzia. C’è, inve-
ce, il render del nuovo ospeda-
le che dovrebbe nascere a Vi-
bo Valentia dopo lunghe tra-
versie. Ci sono elementi comu-
ni, nella storia dei due presidi 
sanitari. Di entrambi si parla 
dagli anni ’90. E nessuno dei 
due è stato ancora realizzato. 
Nel settembre scorso, la Guer-
rato ha annunciato l’apertura 
del cantiere. A fronte di un re-
cente sit-in di protesta contro 
la Regione per le incertezze 
della tempistica, il consigliere 
regionale Comito ha spiegato 
che l’avanzamento dei lavori 
era «già a 2.5 milioni di euro». 
Come quello spezzino. Tutta-
via, secondo una recente inter-
rogazione del consigliere Lo 
Schiavo,«si è partiti sulla base 
di un progetto esecutivo stral-
cio, relativo ad opere per un 
ammontare  di  15  milioni,  
mentre ancora si attende che 
venga approvato il progetto 
esecutivo completo dell’ope-
ra». Anche a Vibo, come alla 
Spezia, il percorso si è rivelato 
accidentato. — 

a ceparana e follo

Un ambulatorio di prossimità
per chi non ha il medico di base
L’iniziativa è stata accolta
favorevolmente da Maria Pia
Ferrara: «Ci siamo messi
a disposizione di Asl5 dinanzi
a una necessità urgente»

Maria Pia Ferrara, segretaria della Federmedici di Medicina generale

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Alessandro Camaiora ha man-
tenuto la promessa fatta lo scor-
so anno, quando, donando un 
lettino tecnologico all'ambula-
torio delle stomie, aveva detto 
che sarebbe arrivata altra stru-
mentazione. Così, ieri, Camaio-
ra ha consegnato una poltrona 
per l'infusione e prelievi e un ta-
volo per gli strumenti, entram-
bi di ultima generazione, al re-
parto Oncologia di Asl5: «Un 
gesto concreto molto importan-
te- ha commentato il direttore 
generale di Asl5 Paolo Cava-
gnaro- che aiuterà molto i pa-
zienti. Crediamo che per le si-
tuazioni di fragilità e cronicità 
si debba lavorare insieme, an-
che con le associazioni del ter-
zo settore». La donazione si è 
concretizzata grazie ai contri-
buti raccolti con Indaco e Cre-
misi, il secondo libro di Cama-
iora ed è un nuovo tassello del 
progetto “Una tempesta, una 
luce, un arcobaleno”. 

Camaiora,  Contrammira-
glio che in passato ha diretto il 
Museo Navale, oggi è presiden-
te dell'associazione “Il mondo 
dei fari” e porta nei suoi libri la 
sua esperienza di paziente on-
cologico: «Oltre alla poltrona e 
al tavolino è stato consegnato 

anche il modellino di un faro 
con una scritta molto importan-
te per me, che spero possa in-
fondere speranza e aiutare a 
trovare l'arcobaleno in mezzo 
alla tempesta- ha commentato 
Camaiora -. Si tratta della se-
conda donazione ad Asl5. Il mo-
tivo per cui lo faccio è per l'uma-
nità che io ho trovato in questo 
reparto, con persone meravi-
gliose e disponibili. Sembra as-
surdo, ma questo è un luogo ric-
co di allegria e di speranze. Pur-
troppo siamo in tanti ed è incre-
dibile come l'equipe si dedichi 
a tutti noi». 

Una donazione che migliore-
rà la vita dei pazienti: per le in-
fusioni, infatti, possono volerci 

anche ore e avere a disposizio-
ne macchinari di ultima gene-
razione può fare la differenza: 
«Camaiora ormai è un amico e 
il suo lavoro, come questa do-
nazione, per noi è molto signifi-
cativo, davvero è un faro che ci 
aiuta a seguire una direzione- 
ha commentato Carlo Aschele, 
direttore di Oncologia- Sono 
circa un migliaio i pazienti che 
ogni anno hanno bisogno del 
day hospital, con circa 13 mila 
accessi all'anno». Per sostenere 
il progetto e avere il libro è pos-
sibile  scrivere  all'indirizzo  
mail acama@libero.it o recarsi 
al negozio Buffetti (via Lunigia-
na, 644). —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sanità

Ospedale del Felettino,
l’analisi del Rina non arriva
Nulla si sa della verifica sullo stato di avanzamento lavori e il cantiere non parte
Eppure la ditta Guerrato aveva assicurato l’avvio dei lavori entro settembre

Il progetto dell’ospedale del Felettino

Alessandro Camaiora con lo staff del reparto di Oncologia
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Apre domani, nel Distretto 
17, l’Ambulatorio di prossi-
mità dedicato ai  cittadini 
che si sono ritrovati senza 
medico di Medicina genera-
le. L'iniziativa è stata accol-
ta con favore anche dalla Fe-
derazione italiana dei medi-
ci di medicina generale che, 
grazie all'accordo con Asl5, 
ha contribuito a realizzarla. 

Il progetto, nato per ri-
spondere alla carenza di me-
dici di famiglia conseguen-
te al pensionamento di alcu-
ni professionisti, ha lo sco-
po di offrire un supporto ai 
residenti in attesa dell'asse-
gnazione di nuovi giovani 
medici nei prossimi mesi.

«Siamo molto soddisfatti 
di questo progetto – osserva 
la segretaria della Fimmg 
Maria Pia Ferrara -. Ci sia-
mo messi a disposizione con 
senso di responsabilità che 
distingue ancora una volta 
la nostra categoria di fronte 
alle necessità urgenti». 

Il nuovo ambulatorio rap-
presenta una risposta imme-
diata all'attuale mancanza 
di medici di famiglia nelle 
aree interessate. «Qualora 
si rendesse necessario - pro-

segue Ferrara - potrebbero 
essere aperti altri ambulato-
ri di prossimità in altre loca-
lità, in attesa che a novem-
bre e in futuro vengano asse-
gnati giovani medici nelle 
zone carenti. Esprimo grati-
tudine verso tutti i colleghi 
che  hanno  contribuito  al  
successo dell’iniziativa, in 
particolare Francesca Bei,  
responsabile e referente dei 
medici di famiglia per il Di-
stretto 17, che comprende 
proprio Ceparana e Follo». 

L'accesso all'Ambulatorio 
di prossimità avviene su pre-
notazione, chiamando il nu-
mero 0187 533607 dal lune-
dì al venerdì, dalle 8.30 alle 

11.30. La sede di Ceparana 
è situata presso il Centro So-
ciale Polis in via Fermi, men-
tre l’ambulatorio di Follo si 
trova nella sede distrettuale 
di  via  Brigate  Partigiane,  
presso il centro prelievi e il 
reparto di psichiatria. 

Gli orari di apertura sono 
i seguenti, Ceparana: lunedì 
e venerdì dalle 14.30 alle 
18.30; Follo: mercoledì dal-
le 8.30 alle 12.30.

I cittadini dovranno recar-
si  all’ambulatorio  muniti  
della propria documentazio-
ne sanitaria personale, for-
nita dal medico preceden-
te.—
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Nessuna novità sul fronte del 
Felettino. E intanto è passato 
anche il mese di settembre. 
Nulla si sa sullo stato di avan-
zamento della verifica che Ri-
na Check, su appalto della Re-
gione, ha avviato ormai da di-
versi mesi sul progetto esecuti-
vo del nuovo ospedale. Avreb-
be dovuto essere una analisi 
della durata di 60 giorni, sulla 
carta.  Si  è  rivelata,  invece,  
una procedura molto più com-
plessa. 

Si era parlato di avvio del 
cantiere a inizio d'anno, poi a 
primavera, poi in estate, infi-
ne a settembre. Un mese in 
più o in meno, dopo trent'anni 
di attesa, non cambia molto. 
A preoccupare è la mancanza 
di certezze. Anche perché l’a-
pertura del cantiere «entro set-
tembre» era stata indicata dal-
la stessa Guerrato nell’unica 
nota diffusa fin qui, dall'epoca 
della firma del contratto di 
concessione per la progetta-
zione, costruzione e gestione 

del Felettino. Da quel 13 no-
vembre del 2023, il colosso 
dell'edilizia non è intervenuto 
mai più. Solo quella volta. Ed 
è un dato di fatto, fra un mese 
quel  contratto  festeggerà  il  
primo compleanno. Ne sono 
passati  10,  di mesi,  dall’11 
gennaio di quest’anno quan-
do la Asl 5 ha liquidato alla so-
cietà di progetto della Guerra-
to, la Felettino Hospital Servi-
ce, la prima tranche da 2 milio-
ni 973 mila euro, quale «paga-
mento relativo al primo stato 
di avanzamento lavori». 

Tuttavia i tempi di verifica 
di Rina Check si sono allunga-
ti in modo inaspettato, con ri-
petute richieste di integrazio-
ne delle carte progettuali. Ad 
agosto, in quella sola comuni-
cazione, la Guerrato ha fatto 
presente che «la complessità 
dell'opera» esige tempo. E ha 
spiegato di aver prodotto «ol-
tre 2 mila elaborati, 350 mila 
oggetti  tridimensionali,  3.6  
milioni di valori sulla modelli-
stica progettuale». Ancora, ha 
sottolineato «i numerosi in-

contri in contraddittorio e l’e-
missione di 4 report di verifi-
ca da parte di Rina Check». Si 
tratta indubbiamente di una 
mole imponente di documen-
tazione. Ed è senz'altro una 
buona cosa, che la verifica sia 
accurata. Il dato certo è che so-
no stati disattesi tutti gli an-
nunci  dati  fin  qui  rispetto  
all’atteso “via libera”. E la spe-
ranza di tutti è che si riesca a 
capire se il progetto esecutivo 
sarà approvato oppure no. E, 
nel caso, quando. Nella pagi-
na social della Guerrato non si 
fa cenno alcuno al progetto 
dell’ospedale  della  Spezia.  
Forse è scaramanzia. C’è, inve-
ce, il render del nuovo ospeda-
le che dovrebbe nascere a Vi-
bo Valentia dopo lunghe tra-
versie. Ci sono elementi comu-
ni, nella storia dei due presidi 
sanitari. Di entrambi si parla 
dagli anni ’90. E nessuno dei 
due è stato ancora realizzato. 
Nel settembre scorso, la Guer-
rato ha annunciato l’apertura 
del cantiere. A fronte di un re-
cente sit-in di protesta contro 
la Regione per le incertezze 
della tempistica, il consigliere 
regionale Comito ha spiegato 
che l’avanzamento dei lavori 
era «già a 2.5 milioni di euro». 
Come quello spezzino. Tutta-
via, secondo una recente inter-
rogazione del consigliere Lo 
Schiavo,«si è partiti sulla base 
di un progetto esecutivo stral-
cio, relativo ad opere per un 
ammontare  di  15  milioni,  
mentre ancora si attende che 
venga approvato il progetto 
esecutivo completo dell’ope-
ra». Anche a Vibo, come alla 
Spezia, il percorso si è rivelato 
accidentato. — 

a ceparana e follo

Un ambulatorio di prossimità
per chi non ha il medico di base
L’iniziativa è stata accolta
favorevolmente da Maria Pia
Ferrara: «Ci siamo messi
a disposizione di Asl5 dinanzi
a una necessità urgente»

Maria Pia Ferrara, segretaria della Federmedici di Medicina generale

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Alessandro Camaiora ha man-
tenuto la promessa fatta lo scor-
so anno, quando, donando un 
lettino tecnologico all'ambula-
torio delle stomie, aveva detto 
che sarebbe arrivata altra stru-
mentazione. Così, ieri, Camaio-
ra ha consegnato una poltrona 
per l'infusione e prelievi e un ta-
volo per gli strumenti, entram-
bi di ultima generazione, al re-
parto Oncologia di Asl5: «Un 
gesto concreto molto importan-
te- ha commentato il direttore 
generale di Asl5 Paolo Cava-
gnaro- che aiuterà molto i pa-
zienti. Crediamo che per le si-
tuazioni di fragilità e cronicità 
si debba lavorare insieme, an-
che con le associazioni del ter-
zo settore». La donazione si è 
concretizzata grazie ai contri-
buti raccolti con Indaco e Cre-
misi, il secondo libro di Cama-
iora ed è un nuovo tassello del 
progetto “Una tempesta, una 
luce, un arcobaleno”. 

Camaiora,  Contrammira-
glio che in passato ha diretto il 
Museo Navale, oggi è presiden-
te dell'associazione “Il mondo 
dei fari” e porta nei suoi libri la 
sua esperienza di paziente on-
cologico: «Oltre alla poltrona e 
al tavolino è stato consegnato 

anche il modellino di un faro 
con una scritta molto importan-
te per me, che spero possa in-
fondere speranza e aiutare a 
trovare l'arcobaleno in mezzo 
alla tempesta- ha commentato 
Camaiora -. Si tratta della se-
conda donazione ad Asl5. Il mo-
tivo per cui lo faccio è per l'uma-
nità che io ho trovato in questo 
reparto, con persone meravi-
gliose e disponibili. Sembra as-
surdo, ma questo è un luogo ric-
co di allegria e di speranze. Pur-
troppo siamo in tanti ed è incre-
dibile come l'equipe si dedichi 
a tutti noi». 

Una donazione che migliore-
rà la vita dei pazienti: per le in-
fusioni, infatti, possono volerci 

anche ore e avere a disposizio-
ne macchinari di ultima gene-
razione può fare la differenza: 
«Camaiora ormai è un amico e 
il suo lavoro, come questa do-
nazione, per noi è molto signifi-
cativo, davvero è un faro che ci 
aiuta a seguire una direzione- 
ha commentato Carlo Aschele, 
direttore di Oncologia- Sono 
circa un migliaio i pazienti che 
ogni anno hanno bisogno del 
day hospital, con circa 13 mila 
accessi all'anno». Per sostenere 
il progetto e avere il libro è pos-
sibile  scrivere  all'indirizzo  
mail acama@libero.it o recarsi 
al negozio Buffetti (via Lunigia-
na, 644). —
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sanità

Ospedale del Felettino,
l’analisi del Rina non arriva
Nulla si sa della verifica sullo stato di avanzamento lavori e il cantiere non parte
Eppure la ditta Guerrato aveva assicurato l’avvio dei lavori entro settembre

Il progetto dell’ospedale del Felettino

Alessandro Camaiora con lo staff del reparto di Oncologia
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Apre domani, nel Distretto 
17, l’Ambulatorio di prossi-
mità dedicato ai  cittadini 
che si sono ritrovati senza 
medico di Medicina genera-
le. L'iniziativa è stata accol-
ta con favore anche dalla Fe-
derazione italiana dei medi-
ci di medicina generale che, 
grazie all'accordo con Asl5, 
ha contribuito a realizzarla. 

Il progetto, nato per ri-
spondere alla carenza di me-
dici di famiglia conseguen-
te al pensionamento di alcu-
ni professionisti, ha lo sco-
po di offrire un supporto ai 
residenti in attesa dell'asse-
gnazione di nuovi giovani 
medici nei prossimi mesi.

«Siamo molto soddisfatti 
di questo progetto – osserva 
la segretaria della Fimmg 
Maria Pia Ferrara -. Ci sia-
mo messi a disposizione con 
senso di responsabilità che 
distingue ancora una volta 
la nostra categoria di fronte 
alle necessità urgenti». 

Il nuovo ambulatorio rap-
presenta una risposta imme-
diata all'attuale mancanza 
di medici di famiglia nelle 
aree interessate. «Qualora 
si rendesse necessario - pro-

segue Ferrara - potrebbero 
essere aperti altri ambulato-
ri di prossimità in altre loca-
lità, in attesa che a novem-
bre e in futuro vengano asse-
gnati giovani medici nelle 
zone carenti. Esprimo grati-
tudine verso tutti i colleghi 
che  hanno  contribuito  al  
successo dell’iniziativa, in 
particolare Francesca Bei,  
responsabile e referente dei 
medici di famiglia per il Di-
stretto 17, che comprende 
proprio Ceparana e Follo». 

L'accesso all'Ambulatorio 
di prossimità avviene su pre-
notazione, chiamando il nu-
mero 0187 533607 dal lune-
dì al venerdì, dalle 8.30 alle 

11.30. La sede di Ceparana 
è situata presso il Centro So-
ciale Polis in via Fermi, men-
tre l’ambulatorio di Follo si 
trova nella sede distrettuale 
di  via  Brigate  Partigiane,  
presso il centro prelievi e il 
reparto di psichiatria. 

Gli orari di apertura sono 
i seguenti, Ceparana: lunedì 
e venerdì dalle 14.30 alle 
18.30; Follo: mercoledì dal-
le 8.30 alle 12.30.

I cittadini dovranno recar-
si  all’ambulatorio  muniti  
della propria documentazio-
ne sanitaria personale, for-
nita dal medico preceden-
te.—
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Nessuna novità sul fronte del 
Felettino. E intanto è passato 
anche il mese di settembre. 
Nulla si sa sullo stato di avan-
zamento della verifica che Ri-
na Check, su appalto della Re-
gione, ha avviato ormai da di-
versi mesi sul progetto esecuti-
vo del nuovo ospedale. Avreb-
be dovuto essere una analisi 
della durata di 60 giorni, sulla 
carta.  Si  è  rivelata,  invece,  
una procedura molto più com-
plessa. 

Si era parlato di avvio del 
cantiere a inizio d'anno, poi a 
primavera, poi in estate, infi-
ne a settembre. Un mese in 
più o in meno, dopo trent'anni 
di attesa, non cambia molto. 
A preoccupare è la mancanza 
di certezze. Anche perché l’a-
pertura del cantiere «entro set-
tembre» era stata indicata dal-
la stessa Guerrato nell’unica 
nota diffusa fin qui, dall'epoca 
della firma del contratto di 
concessione per la progetta-
zione, costruzione e gestione 

del Felettino. Da quel 13 no-
vembre del 2023, il colosso 
dell'edilizia non è intervenuto 
mai più. Solo quella volta. Ed 
è un dato di fatto, fra un mese 
quel  contratto  festeggerà  il  
primo compleanno. Ne sono 
passati  10,  di mesi,  dall’11 
gennaio di quest’anno quan-
do la Asl 5 ha liquidato alla so-
cietà di progetto della Guerra-
to, la Felettino Hospital Servi-
ce, la prima tranche da 2 milio-
ni 973 mila euro, quale «paga-
mento relativo al primo stato 
di avanzamento lavori». 

Tuttavia i tempi di verifica 
di Rina Check si sono allunga-
ti in modo inaspettato, con ri-
petute richieste di integrazio-
ne delle carte progettuali. Ad 
agosto, in quella sola comuni-
cazione, la Guerrato ha fatto 
presente che «la complessità 
dell'opera» esige tempo. E ha 
spiegato di aver prodotto «ol-
tre 2 mila elaborati, 350 mila 
oggetti  tridimensionali,  3.6  
milioni di valori sulla modelli-
stica progettuale». Ancora, ha 
sottolineato «i numerosi in-

contri in contraddittorio e l’e-
missione di 4 report di verifi-
ca da parte di Rina Check». Si 
tratta indubbiamente di una 
mole imponente di documen-
tazione. Ed è senz'altro una 
buona cosa, che la verifica sia 
accurata. Il dato certo è che so-
no stati disattesi tutti gli an-
nunci  dati  fin  qui  rispetto  
all’atteso “via libera”. E la spe-
ranza di tutti è che si riesca a 
capire se il progetto esecutivo 
sarà approvato oppure no. E, 
nel caso, quando. Nella pagi-
na social della Guerrato non si 
fa cenno alcuno al progetto 
dell’ospedale  della  Spezia.  
Forse è scaramanzia. C’è, inve-
ce, il render del nuovo ospeda-
le che dovrebbe nascere a Vi-
bo Valentia dopo lunghe tra-
versie. Ci sono elementi comu-
ni, nella storia dei due presidi 
sanitari. Di entrambi si parla 
dagli anni ’90. E nessuno dei 
due è stato ancora realizzato. 
Nel settembre scorso, la Guer-
rato ha annunciato l’apertura 
del cantiere. A fronte di un re-
cente sit-in di protesta contro 
la Regione per le incertezze 
della tempistica, il consigliere 
regionale Comito ha spiegato 
che l’avanzamento dei lavori 
era «già a 2.5 milioni di euro». 
Come quello spezzino. Tutta-
via, secondo una recente inter-
rogazione del consigliere Lo 
Schiavo,«si è partiti sulla base 
di un progetto esecutivo stral-
cio, relativo ad opere per un 
ammontare  di  15  milioni,  
mentre ancora si attende che 
venga approvato il progetto 
esecutivo completo dell’ope-
ra». Anche a Vibo, come alla 
Spezia, il percorso si è rivelato 
accidentato. — 

a ceparana e follo

Un ambulatorio di prossimità
per chi non ha il medico di base
L’iniziativa è stata accolta
favorevolmente da Maria Pia
Ferrara: «Ci siamo messi
a disposizione di Asl5 dinanzi
a una necessità urgente»

Maria Pia Ferrara, segretaria della Federmedici di Medicina generale

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Alessandro Camaiora ha man-
tenuto la promessa fatta lo scor-
so anno, quando, donando un 
lettino tecnologico all'ambula-
torio delle stomie, aveva detto 
che sarebbe arrivata altra stru-
mentazione. Così, ieri, Camaio-
ra ha consegnato una poltrona 
per l'infusione e prelievi e un ta-
volo per gli strumenti, entram-
bi di ultima generazione, al re-
parto Oncologia di Asl5: «Un 
gesto concreto molto importan-
te- ha commentato il direttore 
generale di Asl5 Paolo Cava-
gnaro- che aiuterà molto i pa-
zienti. Crediamo che per le si-
tuazioni di fragilità e cronicità 
si debba lavorare insieme, an-
che con le associazioni del ter-
zo settore». La donazione si è 
concretizzata grazie ai contri-
buti raccolti con Indaco e Cre-
misi, il secondo libro di Cama-
iora ed è un nuovo tassello del 
progetto “Una tempesta, una 
luce, un arcobaleno”. 

Camaiora,  Contrammira-
glio che in passato ha diretto il 
Museo Navale, oggi è presiden-
te dell'associazione “Il mondo 
dei fari” e porta nei suoi libri la 
sua esperienza di paziente on-
cologico: «Oltre alla poltrona e 
al tavolino è stato consegnato 

anche il modellino di un faro 
con una scritta molto importan-
te per me, che spero possa in-
fondere speranza e aiutare a 
trovare l'arcobaleno in mezzo 
alla tempesta- ha commentato 
Camaiora -. Si tratta della se-
conda donazione ad Asl5. Il mo-
tivo per cui lo faccio è per l'uma-
nità che io ho trovato in questo 
reparto, con persone meravi-
gliose e disponibili. Sembra as-
surdo, ma questo è un luogo ric-
co di allegria e di speranze. Pur-
troppo siamo in tanti ed è incre-
dibile come l'equipe si dedichi 
a tutti noi». 

Una donazione che migliore-
rà la vita dei pazienti: per le in-
fusioni, infatti, possono volerci 

anche ore e avere a disposizio-
ne macchinari di ultima gene-
razione può fare la differenza: 
«Camaiora ormai è un amico e 
il suo lavoro, come questa do-
nazione, per noi è molto signifi-
cativo, davvero è un faro che ci 
aiuta a seguire una direzione- 
ha commentato Carlo Aschele, 
direttore di Oncologia- Sono 
circa un migliaio i pazienti che 
ogni anno hanno bisogno del 
day hospital, con circa 13 mila 
accessi all'anno». Per sostenere 
il progetto e avere il libro è pos-
sibile  scrivere  all'indirizzo  
mail acama@libero.it o recarsi 
al negozio Buffetti (via Lunigia-
na, 644). —
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sanità

Ospedale del Felettino,
l’analisi del Rina non arriva
Nulla si sa della verifica sullo stato di avanzamento lavori e il cantiere non parte
Eppure la ditta Guerrato aveva assicurato l’avvio dei lavori entro settembre

Il progetto dell’ospedale del Felettino

Alessandro Camaiora con lo staff del reparto di Oncologia
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«Cercare di tornare alla ca-
sa della propria infanzia e 
scappare via, perché la casa 
dove sta ora non la ricono-
sce, o il vedersi allo spec-
chio  e  non  riconoscersi,  
quindi pensare di avere di 
fronte uno sconosciuto... Al-
cuni schemi si ripetono, al-
tri atteggiamenti dipendo-
no dalla singola persona».

Sono le storie di chi convi-
ve a stretto contatto con un 
familiare affetto da degene-
razione cognitiva e a raccon-
tare dell'importanza di un 
luogo protetto su cui fare af-
fidamento per condividere 
la propria situazione e cer-
care sostegno, è Barbara Du-
ranti, presidente dell'Asso-
ciazione malati Alzheimer 
della Spezia, che accoglie 
persone affette da disturbi 
cognitivi di diversa gravità.

«Sono stata nominata re-
centemente presidente - rac-
conta Duranti - ma per tanti 
anni ho frequentato l'asso-
ciazione come figlia di una 
persona malata di Alzhei-
mer, quindi capisco molto 
bene quanto possa essere 
utile questo luogo per i fami-
gliari». 

Secondo i dati dell'Istitu-
to superiore della sanità e 
forniti  dal  neurologo  di  
Asl5 Alessio Novelli, i di-
sturbi cognitivi sono malat-

tie molto frequenti.
Interessano oltre un milio-

ne di italiani, più di 25mila 
persone in Liguria, e quasi 
5mila persone nella Provin-
cia della Spezia. 

Colpiscono  prevalente-
mente persone anziane, fi-
no a interessare circa il 30% 
dei soggetti con più di ot-
tant'anni, pertanto, conside-
rando anche il progressivo 
invecchiamento della popo-
lazione, rappresentano un 
importante problema sani-
tario, familiare, sociale ed 
economico.

L'Amas opera attivamen-
te nel territorio provincia-
le, con particolare attenzio-
ne ai comuni della Spezia e 
di Sarzana, le persone ven-
gono indirizzate all'associa-
zione dall'Azienda sanita-
ria locale o grazie al passa-
parola e vengono accolte 
per partecipare a percorsi e 
laboratori di supporto co-
gnitivo, ma soprattutto ven-
gono accolte e ascoltate le 
famiglie che si trovano di 
fronte un mondo tutto nuo-
vo, dove la persona che co-
noscono sta lentamente an-
dando via: «L'associazione 
si pone l'obiettivo di suppor-
tare le famiglie che si trova-
no ad affrontare il declino 
cognitivo di un proprio ca-
ro, offrendo consulenze psi-
cologiche e legali, oltre a or-
ganizzare attività di forma-

zione.  Vengono  proposti  
quotidianamente laborato-
ri per i pazienti, tra cui arte-
terapia, musicoterapia, atti-
vità manuali, stimolazione 
cognitiva, attività motoria 
e giochi matematici».

Innanzitutto  un  luogo  
protetto, un punto di riferi-
mento dove affidare il pro-
prio caro per qualche ora al-
la settimana e nel frattem-
po condividere con gli altri 
la  propria  esperienza:  
«Ascoltare chi ci è già passa-
to aiuta molto, significa an-
che capire che, a volte, die-
tro a comportamenti stani, 
come il volersi sempre allon-
tanare, in realtà c'è un biso-
gno. Sapere queste cose, e 
conoscere come gli altri le 
stanno affrontando, è qual-
cosa che aiuta molto e fa sen-
tire meno impotenti e soli».

Fondata nel 2000 da un 
gruppo di familiari di perso-
ne con degenerazione co-
gnitiva, Amas è oggi un pun-
to di riferimento per le fami-
glie della città colpite da 
questa condizione. 

Attualmente, più di cento 
famiglie beneficiano dei ser-
vizi  dell'associazione,  che 
può contare su circa venti-
cinque volontari  stabili  e  
professionisti specializzati, 
tra cui psicologi, neurologi, 
geriatri, musicoterapisti ed 
esperti di attività motoria. 

«Amas è fortemente impe-

gnata nella sensibilizzazio-
ne sull'importanza dell'inte-
grazione sociale dei malati, 
con l’obiettivo di prevenire 
l’isolamento delle famiglie 
e migliorare la qualità della 
vita sia dei pazienti che dei 
loro cari. Puntiamo a far ca-
pire che non bisogna na-
scondersi e che tutta la so-
cietà  dovrebbe  avere  più  
mezzi per rapportarsi con 
persone malate e con i loro 
famigliari. Un esempio si-
gnificativo è stato il contri-
buto dell'associazione du-
rante  l'Alzheimer  Fest  
2023, nella tappa spezzina- 
racconta  ancora  Duranti-  
Tra i progetti futuri vi è l’am-
pliamento delle attività, mi-
rati a ridurre ulteriormente 
l’isolamento domestico dei 
malati. Inoltre, Amas colla-
bora da un anno con l'Istitu-
to Fossati Da Passano gra-
zie a una convenzione per 
un Percorso per le compe-
tenze trasversali e l'orienta-
mento (Pcto), che offre agli 
studenti l’opportunità di fa-
re volontariato nei laborato-
ri. Questa esperienza si è ri-
velata estremamente positi-
va, sia per l'associazione, 
che ha beneficiato fattiva-
mente del  contributo  dei  
giovani, sia per gli studenti, 
che hanno vissuto un’espe-
rienza  formativa  e  arric-
chente», conclude. —
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L’INTERVISTA

LA SPEZIA

Idisturbi  cognitivi  sono  
malattie molto frequenti, 
ancora oggi, però, intor-
no al tema ci sono spesso 

informazioni scorrette. Ne ab-
biamo parlato con Alessio No-
velli, neurologo di Asl5 e coor-
dinatore del Centro disturbi co-
gnitivi e demenze. 

Cosa è l'Alzheimer?
«È la forma più comune di de-
menza neurodegenerativa. In 
generale la demenza è un tipo 
di disturbo cognitivo, termine 
con cui si indicano le malattie 
neurologiche che colpiscono 
principalmente le funzioni co-
gnitive e che si presentano co-
me perdita della memoria a 
breve termine o disturbi nel lin-
guaggio. I sintomi possono es-
sere molto diversi tra loro. In 
generale, i disturbi cognitivi 

sono malattie molto frequenti. 
L'Alzheimer colpisce il  lieve 
prevalenza le donne, ma il fat-
tore di rischio maggiore è l'età. 
Ci sono casi di insorgenza pre-
coce, ma si tratta di situazioni 
molto rare». 
Quali sono i sintomi iniziali, 
i campanelli d'allarme?
«La perdita della memoria a 
breve  termine  e  difficoltà  
nell'orientamento sono i prin-
cipali  campanelli  d'allarme,  
ma anche le difficoltà nel lin-

guaggio o i cambiamenti carat-
teriali. Ovviamente parlo di si-
tuazione considerevoli, soprat-
tutto per quel che riguarda la 
memoria a breve termine». 
Cosa fare nel caso si sospetti 
l'insorgenza di disturbi co-
gnitivi? 
«Un percorso sanitario corret-
to, anche per i disturbi cogniti-
vi, parte sempre dal medico di 
medicina generale, che effet-
tua una prima valutazione del 
disturbo. Qualora ritenga ne-
cessario un approfondimento 
specialistico, il medico indiriz-
za il paziente al Centro distur-
bi cognitivi e demenze (Cdcd), 
una struttura clinica composta 
da una équipe multidisciplina-
re di professionisti che si occu-
pano della diagnosi, della cura 
e dell’assistenza dei pazienti. 
In Asl5, il Cdcd è articolato in 

una sede centrale situata pres-
so la Neurologia dell’ospedale 
Sant’Andrea della Spezia e in 
varie sedi periferiche distribui-
te in tutti i distretti sociosanita-
ri sul territorio provinciale». 
Esistono dei possibili tratta-
menti? 
«Ad oggi non disponiamo anco-
ra di terapie in grado di “guari-
re” o modificare radicalmente 
il decorso delle demenze, esi-
stono possibilità terapeutiche, 
sia farmacologiche che non, in 
grado di migliorare il quadro 
clinico e che possono produrre 
un beneficio significativo, trat-
tamenti  di  tipo  riabilitativo  
che hanno lo scopo di preserva-
re e rinforzare le funzioni co-
gnitive del soggetto come sti-
molazione cognitiva, logope-
dia, arteterapia ed altre attivi-
tà». — D.F.

Il neurologo di Asl 5 Alessio Novelli sui sintomi della malattia

«Perdita della memoria a breve
primo campanello d’allarme»

LA SPEZIA

Riprendono i corsi di attivi-
tà  fisica  adattata  per  gli  
over 65 della provincia, gra-
zie alla collaborazione tra 
Attiva Sportutility, Asl 5 e i 
distretti sociosanitari. I cor-
si Afa (attività fisica adatta-
ta) sono pensati per coinvol-
gere  persone  over  65  in  
gruppi di attività motoria 
adattata all’età e alla specifi-
cità dei partecipanti, con-

dotti da insegnanti laureati 
in Scienze motorie. 

L’attività è orientata alla 
prevenzione delle malattie 
degenerative tipiche dell’e-
tà avanzata, del diabete e 
dell’ipertensione, al contra-
sto dell’osteoporosi, a ridur-
re i dolori cronici, a miglio-
rare lo stile di vita e l’umore 
personale. La quota mensi-
le di partecipazione, così co-
me previsto dal regolamen-
to regionale, è di 20 euro e 

sono previste esenzioni in 
caso  di  Isee  inferiore  ai  
12mila euro. 

I centri attivati in provin-
cia, al momento, sono 23: 
nel distretto 18 i corsi si svol-
geranno nei comuni della 
Spezia  (al  centro  anziani  
del Favaro, alla palestra co-
munale della Pieve, nella 
palestra del Due Giugno e 
nel centro anziani di piazza 
Brin) e di Lerici; nella pale-
strina comunale; nel distret-

to 17 nel centro polifunzio-
nale di Beverino, nella sala 
comunale polivalente di Pa-
divarma e a Ceparana nella 
palestra di via Indipenden-
za; nel distretto 19 nel cen-
tro sociale di Molicciara, a 
Luni (palestra scuola prima-
ria di Casano e prossima-
mente nella palestra della 
scuola secondaria di Rocca-
tagliata), Sarzana (nel cen-
tro sociale di Battifollo) e 
Santo Stefano Magra, nella 
Tensostruttura  "Romolo  
Conti".

Per informazioni sulle at-
tività, sui giorni e sugli ora-
ri dei corsi è possibile con-
tattare  il  numero  0187  
501056 in orario di ufficio. 
—

D.F.
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Le psicologhe Donatella Pasquali e Daniela Campagnolo

«La salute mentale
è affrontare i problemi
insieme agli altri»

in piazza verdi a cura del rotary club la spezia

Screening Maculopatia
Domani visite gratuite

«Il Centro disturbi 
cognitivi e demenze è 
composto da medici 
che si occupano di 
diagnosi, cura e 
assistenza pazienti» 

LA SPEZIA

LA SPEZIA

«Vogliamo lavo-
rare per inte-
grare,  senza  
creare ghetti, 

ma mescolando le carte: la sa-
lute mentale è stare in mezzo 
agli altri, non isolarsi e lavora-
re insieme. Negli anni siamo 
riusciti a coinvolgere molte 
persone, togliendole dall'iso-
lamento,  ma  crediamo che  
con la  collaborazione delle  
istituzioni  si  potrebbe  fare  
molto di più». A parlare, in oc-
casione della Giornata mon-
diale della salute mentale che 
si è celebrata ieri sono Dona-
tella Pasquali, portavoce del 

Coordinamento  provinciale  
della salute mentale e Daniela 
Campagnolo, rappresentante 
di Alfapp. Entrambe sono psi-
cologhe e lavorano all'interno 
del Centro riabilitativo di via 
Sarzana, una realtà comples-
sa, come complesso è questo 
tema. 

«Come associazioni abbia-
mo una convenzione con l'Asl 
che ci permette di usare que-
sti spazi per proporre diverse 
attività ai  frequentatori del 
Centro- spiegano - Accoglia-
mo persone che ci vengono se-
gnalate dai Servizi sociali e 
proponiamo svariate attività 
ricreative o, grazie al nostro 
orto, anche progetti di inseri-
mento lavorativo. Lo scopo è 
quello di far uscire le persone 
da situazioni protette e farle 

entrare nella società, cosa per 
alcuni più difficile, ma l'obiet-
tivo è provarci con tutti». 

Del coordinamento fanno 
parte cinque associazioni: Al-
fapp, Il mondo di Holden, Al-
ba di domani, Acchiappaso-
gni e Camminiamo insieme. 
Nel centro operano soprattut-
to le prime tre, mentre Cammi-
niamo insieme lavora princi-
palmente al Centro diurno e 
Acchiappasogni a Sarzana. A 
febbraio, grazie ad un lavoro 
di ascolto durato circa un an-
no e partito dall'esperienza 
delle associazioni che si occu-
pano di salute mentale, è nata 
una rete di realtà che ha sotto-
scritto un appello indirizzato 
a Regione, Provincia, Confe-
renza dei sindaci della Spezia, 
Prefettura e Fondazione Cari-

spezia,  composto  da  venti  
punti, per rendere le istituzio-
ni consapevoli della necessità 
di impiegare risorse umane 
ed economiche per affrontare 
il tema della salute mentale: 
«Il  lavoro  fatto  per  creare  
quell'appello è stato proficuo 
e oltre ottanta associazioni lo 
hanno firmato. Ora però si 
tratta di passare dalle parole 
ai  fatti.  Noi  sappiamo  che  
quando si parla di salute men-
tale è necessario creare una re-
te e un tessuto sociale in grado 
di prendersi cura dei più fragi-
li. Ci siamo accorti che, per es-
sere ascoltati, dovremmo pre-
sentarci  alle  istituzioni con 
progetti concreti, mentre per 
noi sarebbe meglio partire dal-
le persone, dalle singole esi-
genze». 

Oltre al lavoro fatto diretta-
mente con le persone che vivo-
no il  centro riabilitativo, il  
grande lavoro portato avanti 
dalle associazioni che opera-
no per la salute mentale è fat-
to  sul  territorio,  attraverso  
l'approccio guidato a grandi 
temi:  «Abbiamo  proposto  
eventi dedicati, ad esempio, 
alle cure oncologiche. Quan-
do si parla di salute mentale, 
tanti temi sono legati tra loro. 
Noi vogliamo far capire che 
tutto, se represso e non affron-
tato insieme agli altri, può in-
cidere sulla salute mentale».

Dunque la necessità di af-
frontare la salute mentale non 
come questione isolata , ma 
connessa a tutto quello che 
compone la persona, come la 
salute fisica e i diritti sociali: 
«Associazioni, enti e istituzio-
ni spesso non comunicano tra 
loro e ognuno si occupa della 
propria competenza, ma noi 
sappiamo che è necessario ap-
procciare  ogni  tematica  da  
più punti di vista- proseguo-
no- Fatichiamo molto perché 
molte persone interessate par-
tecipano ai nostri incontri e 
iniziative, ma servirebbe più 
partecipazione da parte degli 
operatori. Avvicinare le asso-
ciazioni è indispensabile, per-
ché siamo noi, tutto il terzo 
settore, a lavorare in prima li-
nea, ma spesso siamo lasciati 
soli». — D.F.

Morbo di Alzheimer
In cura 5 mila spezzini
«Non vanno lasciati soli»
La presidente di Amas Duranti: «Importante l’integrazione sociale dei malati»
L’associazione ha come obiettivo anche prevenire l’isolamento delle famiglie

Protezione civile, domani eventi in Provincia

ALESSIO NOVELLI
NEUROLOGO DI ASL5 E COORDINATORE
CENTRO DISTURBI COGNITIVI E DEMENZE

LA SPEZIA 

Per tutta la giornata di do-
mani verrà condotto, a cu-
ra del Rotary Club La Spe-
zia, lo screening per la pre-
venzione della maculopa-
tia. 

Saranno pertanto effet-
tuate visite gratuite a favo-
re della cittadinanza, sen-
za necessità di prenotazio-
ne, nell’unità mobile appo-

sitamente  attrezzata  e  
messa a disposizione dal 
Centro Medico Diagnosti-
co, posizionata in piazza 
Verdi angolo via del Toret-
to, dalle 9.30 alle 17.30. 

L’evento è stato patroci-
nato da Comune della Spe-
zia e Asl 5 con il supporto 
e la collaborazione della 
Marina  Militare  e  della  
Unione italiana Ciechi  e  
ipovedenti e sarà coordi-

nato dal socio del Rotary 
la  Spezia  Fabrizio  Neri,  
già primario del raparto 
di Oculistica all’ospedale 
Sant’Andrea della Spezia. 

Ci sono due tipi di dege-

nerazione maculare: quel-
la secca o atrofica e quella 
umida o neo-vascolare: la 
prima, più frequente, è a 
progressione lenta; la se-
conda, nella quale c’è un 
passaggio di siero sangue 
sotto e dentro la retina, è 
la più grave e può condur-
re a una rapida perdita del-
la vista.

Da qui l’importanza del-
la prevenzione, mediante 
visite oculistiche di con-
trollo periodiche, per una 
eventuale diagnosi preco-
ce della malattia che per-
metta, se non proprio di 
guarire, almeno di rallen-
tare la malattia anche nei 
casi più gravi il processo 
degenerativo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

in tutta la provincia

Attività fisica, riprendono 
i corsi riservati agli over 65 

Una lezione di ginnastica dolce

I familiari dei pazienti affetti 
dal morbo di Alzheimer sono 
molto spesso costretti ad 
affidarsi a badanti per gestire
con più sollievo la situazione

Ieri è stata celebrata la giornata mondiale della salute mondiale

Visita oculistica

In occasione della Settimana nazionale della Protezione civile, la Prefettura ha or-
ganizzato un evento formativo diretto alla terza età e che si svolgerà domani alle 
10 presso la sala consiliare della Provincia. Saper individuare i rischi, adottare i 
comportamenti corretti, rafforzare la cultura di protezione civile, infatti, costitui-
scono necessità fondamentali che interessano tutta la popolazione. E un approc-

cio attento e inclusivo deve essere dedicato in particolare agli anziani che devono 
poter comprendere in maniera tempestiva e corretta le informazioni diramate du-
rante le emergenze. Nel corso della giornata verrà affrontato il funzionamento del 
sistema di previsione meteo e idrologico nella Regione Liguria. Relatori, la dotto-
ressa Ylenia Mattana del settore Protezione civile della Regione Liguria, l’ingegner 
Paolo Gollo, idrologo del Centro Arpal di Genova e la dottoressa Luisella Vitali, vice 
presidente del coordinamento di protezione civile della provincia della Spezia. 
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Sanità Sanità

Doris Fresco LA SPEZIA

«Cercare di tornare alla ca-
sa della propria infanzia e 
scappare via, perché la casa 
dove sta ora non la ricono-
sce, o il vedersi allo spec-
chio  e  non  riconoscersi,  
quindi pensare di avere di 
fronte uno sconosciuto... Al-
cuni schemi si ripetono, al-
tri atteggiamenti dipendo-
no dalla singola persona».

Sono le storie di chi convi-
ve a stretto contatto con un 
familiare affetto da degene-
razione cognitiva e a raccon-
tare dell'importanza di un 
luogo protetto su cui fare af-
fidamento per condividere 
la propria situazione e cer-
care sostegno, è Barbara Du-
ranti, presidente dell'Asso-
ciazione malati Alzheimer 
della Spezia, che accoglie 
persone affette da disturbi 
cognitivi di diversa gravità.

«Sono stata nominata re-
centemente presidente - rac-
conta Duranti - ma per tanti 
anni ho frequentato l'asso-
ciazione come figlia di una 
persona malata di Alzhei-
mer, quindi capisco molto 
bene quanto possa essere 
utile questo luogo per i fami-
gliari». 

Secondo i dati dell'Istitu-
to superiore della sanità e 
forniti  dal  neurologo  di  
Asl5 Alessio Novelli, i di-
sturbi cognitivi sono malat-

tie molto frequenti.
Interessano oltre un milio-

ne di italiani, più di 25mila 
persone in Liguria, e quasi 
5mila persone nella Provin-
cia della Spezia. 

Colpiscono  prevalente-
mente persone anziane, fi-
no a interessare circa il 30% 
dei soggetti con più di ot-
tant'anni, pertanto, conside-
rando anche il progressivo 
invecchiamento della popo-
lazione, rappresentano un 
importante problema sani-
tario, familiare, sociale ed 
economico.

L'Amas opera attivamen-
te nel territorio provincia-
le, con particolare attenzio-
ne ai comuni della Spezia e 
di Sarzana, le persone ven-
gono indirizzate all'associa-
zione dall'Azienda sanita-
ria locale o grazie al passa-
parola e vengono accolte 
per partecipare a percorsi e 
laboratori di supporto co-
gnitivo, ma soprattutto ven-
gono accolte e ascoltate le 
famiglie che si trovano di 
fronte un mondo tutto nuo-
vo, dove la persona che co-
noscono sta lentamente an-
dando via: «L'associazione 
si pone l'obiettivo di suppor-
tare le famiglie che si trova-
no ad affrontare il declino 
cognitivo di un proprio ca-
ro, offrendo consulenze psi-
cologiche e legali, oltre a or-
ganizzare attività di forma-

zione.  Vengono  proposti  
quotidianamente laborato-
ri per i pazienti, tra cui arte-
terapia, musicoterapia, atti-
vità manuali, stimolazione 
cognitiva, attività motoria 
e giochi matematici».

Innanzitutto  un  luogo  
protetto, un punto di riferi-
mento dove affidare il pro-
prio caro per qualche ora al-
la settimana e nel frattem-
po condividere con gli altri 
la  propria  esperienza:  
«Ascoltare chi ci è già passa-
to aiuta molto, significa an-
che capire che, a volte, die-
tro a comportamenti stani, 
come il volersi sempre allon-
tanare, in realtà c'è un biso-
gno. Sapere queste cose, e 
conoscere come gli altri le 
stanno affrontando, è qual-
cosa che aiuta molto e fa sen-
tire meno impotenti e soli».

Fondata nel 2000 da un 
gruppo di familiari di perso-
ne con degenerazione co-
gnitiva, Amas è oggi un pun-
to di riferimento per le fami-
glie della città colpite da 
questa condizione. 

Attualmente, più di cento 
famiglie beneficiano dei ser-
vizi  dell'associazione,  che 
può contare su circa venti-
cinque volontari  stabili  e  
professionisti specializzati, 
tra cui psicologi, neurologi, 
geriatri, musicoterapisti ed 
esperti di attività motoria. 

«Amas è fortemente impe-

gnata nella sensibilizzazio-
ne sull'importanza dell'inte-
grazione sociale dei malati, 
con l’obiettivo di prevenire 
l’isolamento delle famiglie 
e migliorare la qualità della 
vita sia dei pazienti che dei 
loro cari. Puntiamo a far ca-
pire che non bisogna na-
scondersi e che tutta la so-
cietà  dovrebbe  avere  più  
mezzi per rapportarsi con 
persone malate e con i loro 
famigliari. Un esempio si-
gnificativo è stato il contri-
buto dell'associazione du-
rante  l'Alzheimer  Fest  
2023, nella tappa spezzina- 
racconta  ancora  Duranti-  
Tra i progetti futuri vi è l’am-
pliamento delle attività, mi-
rati a ridurre ulteriormente 
l’isolamento domestico dei 
malati. Inoltre, Amas colla-
bora da un anno con l'Istitu-
to Fossati Da Passano gra-
zie a una convenzione per 
un Percorso per le compe-
tenze trasversali e l'orienta-
mento (Pcto), che offre agli 
studenti l’opportunità di fa-
re volontariato nei laborato-
ri. Questa esperienza si è ri-
velata estremamente positi-
va, sia per l'associazione, 
che ha beneficiato fattiva-
mente del  contributo  dei  
giovani, sia per gli studenti, 
che hanno vissuto un’espe-
rienza  formativa  e  arric-
chente», conclude. —
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L’INTERVISTA

LA SPEZIA

Idisturbi  cognitivi  sono  
malattie molto frequenti, 
ancora oggi, però, intor-
no al tema ci sono spesso 

informazioni scorrette. Ne ab-
biamo parlato con Alessio No-
velli, neurologo di Asl5 e coor-
dinatore del Centro disturbi co-
gnitivi e demenze. 

Cosa è l'Alzheimer?
«È la forma più comune di de-
menza neurodegenerativa. In 
generale la demenza è un tipo 
di disturbo cognitivo, termine 
con cui si indicano le malattie 
neurologiche che colpiscono 
principalmente le funzioni co-
gnitive e che si presentano co-
me perdita della memoria a 
breve termine o disturbi nel lin-
guaggio. I sintomi possono es-
sere molto diversi tra loro. In 
generale, i disturbi cognitivi 

sono malattie molto frequenti. 
L'Alzheimer colpisce il  lieve 
prevalenza le donne, ma il fat-
tore di rischio maggiore è l'età. 
Ci sono casi di insorgenza pre-
coce, ma si tratta di situazioni 
molto rare». 
Quali sono i sintomi iniziali, 
i campanelli d'allarme?
«La perdita della memoria a 
breve  termine  e  difficoltà  
nell'orientamento sono i prin-
cipali  campanelli  d'allarme,  
ma anche le difficoltà nel lin-

guaggio o i cambiamenti carat-
teriali. Ovviamente parlo di si-
tuazione considerevoli, soprat-
tutto per quel che riguarda la 
memoria a breve termine». 
Cosa fare nel caso si sospetti 
l'insorgenza di disturbi co-
gnitivi? 
«Un percorso sanitario corret-
to, anche per i disturbi cogniti-
vi, parte sempre dal medico di 
medicina generale, che effet-
tua una prima valutazione del 
disturbo. Qualora ritenga ne-
cessario un approfondimento 
specialistico, il medico indiriz-
za il paziente al Centro distur-
bi cognitivi e demenze (Cdcd), 
una struttura clinica composta 
da una équipe multidisciplina-
re di professionisti che si occu-
pano della diagnosi, della cura 
e dell’assistenza dei pazienti. 
In Asl5, il Cdcd è articolato in 

una sede centrale situata pres-
so la Neurologia dell’ospedale 
Sant’Andrea della Spezia e in 
varie sedi periferiche distribui-
te in tutti i distretti sociosanita-
ri sul territorio provinciale». 
Esistono dei possibili tratta-
menti? 
«Ad oggi non disponiamo anco-
ra di terapie in grado di “guari-
re” o modificare radicalmente 
il decorso delle demenze, esi-
stono possibilità terapeutiche, 
sia farmacologiche che non, in 
grado di migliorare il quadro 
clinico e che possono produrre 
un beneficio significativo, trat-
tamenti  di  tipo  riabilitativo  
che hanno lo scopo di preserva-
re e rinforzare le funzioni co-
gnitive del soggetto come sti-
molazione cognitiva, logope-
dia, arteterapia ed altre attivi-
tà». — D.F.

Il neurologo di Asl 5 Alessio Novelli sui sintomi della malattia

«Perdita della memoria a breve
primo campanello d’allarme»

LA SPEZIA

Riprendono i corsi di attivi-
tà  fisica  adattata  per  gli  
over 65 della provincia, gra-
zie alla collaborazione tra 
Attiva Sportutility, Asl 5 e i 
distretti sociosanitari. I cor-
si Afa (attività fisica adatta-
ta) sono pensati per coinvol-
gere  persone  over  65  in  
gruppi di attività motoria 
adattata all’età e alla specifi-
cità dei partecipanti, con-

dotti da insegnanti laureati 
in Scienze motorie. 

L’attività è orientata alla 
prevenzione delle malattie 
degenerative tipiche dell’e-
tà avanzata, del diabete e 
dell’ipertensione, al contra-
sto dell’osteoporosi, a ridur-
re i dolori cronici, a miglio-
rare lo stile di vita e l’umore 
personale. La quota mensi-
le di partecipazione, così co-
me previsto dal regolamen-
to regionale, è di 20 euro e 

sono previste esenzioni in 
caso  di  Isee  inferiore  ai  
12mila euro. 

I centri attivati in provin-
cia, al momento, sono 23: 
nel distretto 18 i corsi si svol-
geranno nei comuni della 
Spezia  (al  centro  anziani  
del Favaro, alla palestra co-
munale della Pieve, nella 
palestra del Due Giugno e 
nel centro anziani di piazza 
Brin) e di Lerici; nella pale-
strina comunale; nel distret-

to 17 nel centro polifunzio-
nale di Beverino, nella sala 
comunale polivalente di Pa-
divarma e a Ceparana nella 
palestra di via Indipenden-
za; nel distretto 19 nel cen-
tro sociale di Molicciara, a 
Luni (palestra scuola prima-
ria di Casano e prossima-
mente nella palestra della 
scuola secondaria di Rocca-
tagliata), Sarzana (nel cen-
tro sociale di Battifollo) e 
Santo Stefano Magra, nella 
Tensostruttura  "Romolo  
Conti".

Per informazioni sulle at-
tività, sui giorni e sugli ora-
ri dei corsi è possibile con-
tattare  il  numero  0187  
501056 in orario di ufficio. 
—

D.F.
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Le psicologhe Donatella Pasquali e Daniela Campagnolo

«La salute mentale
è affrontare i problemi
insieme agli altri»

in piazza verdi a cura del rotary club la spezia

Screening Maculopatia
Domani visite gratuite

«Il Centro disturbi 
cognitivi e demenze è 
composto da medici 
che si occupano di 
diagnosi, cura e 
assistenza pazienti» 

LA SPEZIA

LA SPEZIA

«Vogliamo lavo-
rare per inte-
grare,  senza  
creare ghetti, 

ma mescolando le carte: la sa-
lute mentale è stare in mezzo 
agli altri, non isolarsi e lavora-
re insieme. Negli anni siamo 
riusciti a coinvolgere molte 
persone, togliendole dall'iso-
lamento,  ma  crediamo che  
con la  collaborazione delle  
istituzioni  si  potrebbe  fare  
molto di più». A parlare, in oc-
casione della Giornata mon-
diale della salute mentale che 
si è celebrata ieri sono Dona-
tella Pasquali, portavoce del 

Coordinamento  provinciale  
della salute mentale e Daniela 
Campagnolo, rappresentante 
di Alfapp. Entrambe sono psi-
cologhe e lavorano all'interno 
del Centro riabilitativo di via 
Sarzana, una realtà comples-
sa, come complesso è questo 
tema. 

«Come associazioni abbia-
mo una convenzione con l'Asl 
che ci permette di usare que-
sti spazi per proporre diverse 
attività ai  frequentatori del 
Centro- spiegano - Accoglia-
mo persone che ci vengono se-
gnalate dai Servizi sociali e 
proponiamo svariate attività 
ricreative o, grazie al nostro 
orto, anche progetti di inseri-
mento lavorativo. Lo scopo è 
quello di far uscire le persone 
da situazioni protette e farle 

entrare nella società, cosa per 
alcuni più difficile, ma l'obiet-
tivo è provarci con tutti». 

Del coordinamento fanno 
parte cinque associazioni: Al-
fapp, Il mondo di Holden, Al-
ba di domani, Acchiappaso-
gni e Camminiamo insieme. 
Nel centro operano soprattut-
to le prime tre, mentre Cammi-
niamo insieme lavora princi-
palmente al Centro diurno e 
Acchiappasogni a Sarzana. A 
febbraio, grazie ad un lavoro 
di ascolto durato circa un an-
no e partito dall'esperienza 
delle associazioni che si occu-
pano di salute mentale, è nata 
una rete di realtà che ha sotto-
scritto un appello indirizzato 
a Regione, Provincia, Confe-
renza dei sindaci della Spezia, 
Prefettura e Fondazione Cari-

spezia,  composto  da  venti  
punti, per rendere le istituzio-
ni consapevoli della necessità 
di impiegare risorse umane 
ed economiche per affrontare 
il tema della salute mentale: 
«Il  lavoro  fatto  per  creare  
quell'appello è stato proficuo 
e oltre ottanta associazioni lo 
hanno firmato. Ora però si 
tratta di passare dalle parole 
ai  fatti.  Noi  sappiamo  che  
quando si parla di salute men-
tale è necessario creare una re-
te e un tessuto sociale in grado 
di prendersi cura dei più fragi-
li. Ci siamo accorti che, per es-
sere ascoltati, dovremmo pre-
sentarci  alle  istituzioni con 
progetti concreti, mentre per 
noi sarebbe meglio partire dal-
le persone, dalle singole esi-
genze». 

Oltre al lavoro fatto diretta-
mente con le persone che vivo-
no il  centro riabilitativo, il  
grande lavoro portato avanti 
dalle associazioni che opera-
no per la salute mentale è fat-
to  sul  territorio,  attraverso  
l'approccio guidato a grandi 
temi:  «Abbiamo  proposto  
eventi dedicati, ad esempio, 
alle cure oncologiche. Quan-
do si parla di salute mentale, 
tanti temi sono legati tra loro. 
Noi vogliamo far capire che 
tutto, se represso e non affron-
tato insieme agli altri, può in-
cidere sulla salute mentale».

Dunque la necessità di af-
frontare la salute mentale non 
come questione isolata , ma 
connessa a tutto quello che 
compone la persona, come la 
salute fisica e i diritti sociali: 
«Associazioni, enti e istituzio-
ni spesso non comunicano tra 
loro e ognuno si occupa della 
propria competenza, ma noi 
sappiamo che è necessario ap-
procciare  ogni  tematica  da  
più punti di vista- proseguo-
no- Fatichiamo molto perché 
molte persone interessate par-
tecipano ai nostri incontri e 
iniziative, ma servirebbe più 
partecipazione da parte degli 
operatori. Avvicinare le asso-
ciazioni è indispensabile, per-
ché siamo noi, tutto il terzo 
settore, a lavorare in prima li-
nea, ma spesso siamo lasciati 
soli». — D.F.

Morbo di Alzheimer
In cura 5 mila spezzini
«Non vanno lasciati soli»
La presidente di Amas Duranti: «Importante l’integrazione sociale dei malati»
L’associazione ha come obiettivo anche prevenire l’isolamento delle famiglie

Protezione civile, domani eventi in Provincia

ALESSIO NOVELLI
NEUROLOGO DI ASL5 E COORDINATORE
CENTRO DISTURBI COGNITIVI E DEMENZE

LA SPEZIA 

Per tutta la giornata di do-
mani verrà condotto, a cu-
ra del Rotary Club La Spe-
zia, lo screening per la pre-
venzione della maculopa-
tia. 

Saranno pertanto effet-
tuate visite gratuite a favo-
re della cittadinanza, sen-
za necessità di prenotazio-
ne, nell’unità mobile appo-

sitamente  attrezzata  e  
messa a disposizione dal 
Centro Medico Diagnosti-
co, posizionata in piazza 
Verdi angolo via del Toret-
to, dalle 9.30 alle 17.30. 

L’evento è stato patroci-
nato da Comune della Spe-
zia e Asl 5 con il supporto 
e la collaborazione della 
Marina  Militare  e  della  
Unione italiana Ciechi  e  
ipovedenti e sarà coordi-

nato dal socio del Rotary 
la  Spezia  Fabrizio  Neri,  
già primario del raparto 
di Oculistica all’ospedale 
Sant’Andrea della Spezia. 

Ci sono due tipi di dege-

nerazione maculare: quel-
la secca o atrofica e quella 
umida o neo-vascolare: la 
prima, più frequente, è a 
progressione lenta; la se-
conda, nella quale c’è un 
passaggio di siero sangue 
sotto e dentro la retina, è 
la più grave e può condur-
re a una rapida perdita del-
la vista.

Da qui l’importanza del-
la prevenzione, mediante 
visite oculistiche di con-
trollo periodiche, per una 
eventuale diagnosi preco-
ce della malattia che per-
metta, se non proprio di 
guarire, almeno di rallen-
tare la malattia anche nei 
casi più gravi il processo 
degenerativo. —
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in tutta la provincia

Attività fisica, riprendono 
i corsi riservati agli over 65 

Una lezione di ginnastica dolce

I familiari dei pazienti affetti 
dal morbo di Alzheimer sono 
molto spesso costretti ad 
affidarsi a badanti per gestire
con più sollievo la situazione

Ieri è stata celebrata la giornata mondiale della salute mondiale

Visita oculistica

In occasione della Settimana nazionale della Protezione civile, la Prefettura ha or-
ganizzato un evento formativo diretto alla terza età e che si svolgerà domani alle 
10 presso la sala consiliare della Provincia. Saper individuare i rischi, adottare i 
comportamenti corretti, rafforzare la cultura di protezione civile, infatti, costitui-
scono necessità fondamentali che interessano tutta la popolazione. E un approc-

cio attento e inclusivo deve essere dedicato in particolare agli anziani che devono 
poter comprendere in maniera tempestiva e corretta le informazioni diramate du-
rante le emergenze. Nel corso della giornata verrà affrontato il funzionamento del 
sistema di previsione meteo e idrologico nella Regione Liguria. Relatori, la dotto-
ressa Ylenia Mattana del settore Protezione civile della Regione Liguria, l’ingegner 
Paolo Gollo, idrologo del Centro Arpal di Genova e la dottoressa Luisella Vitali, vice 
presidente del coordinamento di protezione civile della provincia della Spezia. 
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Gli appuntamenti

Prevenzione tumore al seno
Tutte le iniziative di ottobre

Doris Fresco / LA SPEZIA

«Un nuovo apparecchio per 
la  brachiterapia  completa  
l’eccellenza del reparto di ra-
dioterapia di Asl5, già punto 
di riferimento non solo per 
La Spezia, ma anche per altre 
zone», così è stato presentato 
ieri alla stampa il nuovo mac-
chinario di ultima generazio-
ne donato alla Struttura com-
plessa da Fondazione Cari-
spezia, per un investimento 
di circa 150mila euro. 

Il nuovo apparecchio va co-
sì a sostituire quello attuale, 
che è stato dismesso per i 
troppi anni di attività. La bra-
chiterapia, particolare bran-
ca della radioterapia, ha la ca-
ratteristica di porre la sorgen-
te di radiazione vicino al tu-
more da trattare. 

Utilizzando degli applica-
tori dedicati, la sorgente ra-
dioattiva (di Iridio 192) vie-
ne veicolata all’interno di or-
gani cavi, come l’utero, la va-
gina, l’ano, il retto, l’esofago, 
i bronchi, per il tempo neces-
sario ad erogare la dose di ra-
diazioni  ritenuta  ottimale  
per la neoplasia da trattare. 
Inoltre, con lo stesso macchi-
nario è possibile anche l’irra-
diazione a contatto per tratta-

re lesioni neoplastiche cuta-
nee anche di piccolissime di-
mensioni con eccellenti risul-
tati curativi.

«Ancora una volta la Fon-
dazione si dimostra attenta e 
vicinissima alle esigenze di 
questo territorio– ha detto 
Paolo Cavagnaro, direttore 
generale di Asl5– Questa do-
nazione ci permette ora di 
completare un reparto di ec-
cellenza, che non serve solo 
la nostra provincia, ma an-
che la Toscana e il Tigullio».

Questo apparecchio con-
sentirà di essere al passo con 
le nuove terapie: la brachite-
rapia, infatti, è utilizzata mol-
tissimo per il trattamento di 
patologie ginecologiche co-
me tumori del corpo e del col-
lo dell’utero: «L’aspetto più 
importante è senza dubbio il 
poter avere più precisione e 
meno tossicità, preservando 
gli organi sani vicini. Questo 
permetterà di alzare notevol-
mente le possibilità di succes-
so. La differenza con la vec-
chia macchina è davvero si-
gnificativa– ha spiegato Tin-
daro Solari,  direttore della 
struttura– Per  le neoplasie  
della cervice uterina non ope-
rabili, l’associazione della ra-
dioterapia esterna con accele-

ratore lineare e della brachi-
terapia rappresenta il Gold 
Standard terapeutico».

In assenza di questa tecno-
logia, inoltre, le pazienti sot-
toposte a radioterapia ester-
na sulla pelvi dovrebbero es-
sere inviate in altra sede per 
completare l’iter terapeutico 
con problemi  di  coordina-
mento sequenziale dei due ti-
pi  d’irradiazione e con un 
grande disagio. 

«Dal 2023 la salute pubbli-
ca costituisce uno dei settori 
di intervento rilevanti della 
Fondazione– ha spiegato An-
drea Corradino,  presidente  
di  Fondazione  Carispezia–  
Quest’ultima donazione rap-
presenta un’ulteriore fonda-
mentale iniziativa per imple-
mentare le strutture ospeda-
liere del territorio e contribui-
re a garantire una risposta 
concreta ai bisogni in ambito 
sanitario della nostra comu-
nità». 

Alla conferenza stampa di 
presentazione del macchina-
rio erano presenti anche Gia-
como Giampedrone, assesso-
re regionale alle Politiche so-
ciosanitarie e Terzo settore, e 
Maria Grazia Frijia, vicesin-
daco della Spezia. —
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L’assessore Guerri con lo staff di assistenza psichiatrica territoriale

LA SPEZIA

Anche quest'anno ottobre è 
il mese dedicato alla preven-
zione del tumore al seno, il 
più frequente nelle donne.

Dedicare un mese al tema 
significa lavorare su infor-
mazione e promozione della 
salute, due aspetti essenziali 
per una diminuzione della 
mortalità:  grazie anche ai 
programmi di screening e al-
la maggior consapevolezza, 
infatti, la maggior parte dei 
tumori  maligni  mammari  
può essere individuata in fa-
se iniziale permettendo trat-
tamenti chirurgici maggior-
mente conservativi, terapie 
più efficaci e una più alta 
probabilità di sopravviven-
za a cinque anni dalla dia-
gnosi.

Per ampliare la conoscen-
za sul tumore al seno e inter-
cettare  le  donne che non 
rientrano nel programma di 
screening, Asl5 ha organiz-
zato due importanti iniziati-
ve in occasione dell' Ottobre 
rosa. 

La Breast unit del Levante 
Ligure, sezione di Asl5 effet-
tua  mercoledì  23  ottobre  
presso il Centro di coordina-
mento della Breast unit in 
via XXIV Maggio,139 alla 
Spezia, negli ambulatori di 
chirurgia senologica (IV pia-
no) visite senologiche gra-
tuite dedicate all’autopalpa-
zione e all’importanza della 

prevenzione. 
Martedì 22 e giovedì 24 ot-

tobre, invece, presso il repar-
to di Senologia dell’Ospeda-
le Sant’Andrea della Spezia 
le donne di età inferiore ai 
45 anni e superiore ai 74 an-
ni  potranno sottoporsi  ad 
un’ecografia  mammaria  
esente dal pagamento del tic-
ket. Le donne in queste fasce 
di età sono quelle non inte-
ressate dal  programma di 
screening mammografico. 

L’appuntamento per la vi-
sita di mercoledì 23 ottobre 
o l’esame del 22 o 24 ottobre 
va prenotato telefonando al-
lo 0187 533599, lunedì 14 
ottobre, dalle 9 alle 13. 

Occorre ricordare che in 
Italia il tumore della mam-
mella è il più frequente nelle 
donne. Sono oltre 50mila i 

nuovi  casi  diagnosticati  
ogni anno.

Grazie alla prevenzione, 
alle metodiche di screening, 
alla diagnosi precoce e alle 
nuove terapie aumenta la 
quota di  neoplasie indivi-
duate in fase iniziale e si os-
serva una diminuzione del-
la mortalità rispetto al passa-
to. 

Sempre nell'ottica di una 
maggiore  informazione  e  
consapevolezza, sul sito di 
Regione Liguria è stata dedi-
cata una pagina al tema, in 
occasione dell'Ottobre rosa, 
dove è possibile leggere im-
portanti  approfondimenti  
su segni e sintomi, diagnosi 
e cura del tumore alla mam-
mella. —

D. F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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In occasione della Giornata 
Mondiale della Salute Men-
tale, che si è celebrata lo 
scorso 10 ottobre, l'assesso-
re alla sicurezza e alle politi-
che sanitarie Giulio Guerri 
ha incontrato il personale 
della Struttura di assistenza 
psichiatrica  territoriale  
Asl5 di via Nino Bixio, diret-
ta da Elisa Simonini. 

La  visita  dell'assessore  
Guerri aveva lo scopo di rin-
graziare tutti gli operatori 
per il lavoro che svolgono 
ogni giorno,  attraverso il  
quale viene assicurato un 
servizio estremamente im-
portante e particolarmente 
delicato per la nostra comu-
nità:  «È  stata  l'occasione  
per fare il punto sulle attivi-
tà e sui progetti della strut-
tura- ha commentato l'asses-
sore Guerri- Peraltro, in ra-
gione  dell'ampio  respiro  

multisettoriale ed interdi-
sciplinare delle problemati-
che affrontate, esiste una co-
stante  collaborazione  e  
strette sinergie con l'ammi-
nistrazione comunale, le al-
tre istituzioni cittadine, le 
forze dell'ordine e il mondo 
associativo, sulle attuali ne-
cessità del servizio e sui la-
vori in corso all'interno del-
la sede, dove si sta realizzan-
do una nuova sala d'attesa 
con filtro per l'accesso del 
personale e degli utenti agli 
ambulatori visita». 

La Giornata mondiale del-
la salute mentale è stata ce-
lebrata per la prima volta 
nel 1992 con l’obiettivo di 
aumentare la consapevolez-
za sui problemi di salute 
mentale in tutto il mondo, 
mobilitare gli sforzi a soste-
gno della salute mentale, 
combattere stigma e discri-
minazioni. —

D. F. 

Il momento della consegna del macchinario donato da Fondazione Carispezia

il macchinario è stato donato da fondazione carispezia

Strumento da 150 mila euro per la brachiterapia
Il direttore generale di Asl5 Cavagnaro: «Completerà un reparto di eccellenza che servirà anche Toscana e Tigullio»
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Prevenzione tumore al seno
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«Un nuovo apparecchio per 
la  brachiterapia  completa  
l’eccellenza del reparto di ra-
dioterapia di Asl5, già punto 
di riferimento non solo per 
La Spezia, ma anche per altre 
zone», così è stato presentato 
ieri alla stampa il nuovo mac-
chinario di ultima generazio-
ne donato alla Struttura com-
plessa da Fondazione Cari-
spezia, per un investimento 
di circa 150mila euro. 

Il nuovo apparecchio va co-
sì a sostituire quello attuale, 
che è stato dismesso per i 
troppi anni di attività. La bra-
chiterapia, particolare bran-
ca della radioterapia, ha la ca-
ratteristica di porre la sorgen-
te di radiazione vicino al tu-
more da trattare. 

Utilizzando degli applica-
tori dedicati, la sorgente ra-
dioattiva (di Iridio 192) vie-
ne veicolata all’interno di or-
gani cavi, come l’utero, la va-
gina, l’ano, il retto, l’esofago, 
i bronchi, per il tempo neces-
sario ad erogare la dose di ra-
diazioni  ritenuta  ottimale  
per la neoplasia da trattare. 
Inoltre, con lo stesso macchi-
nario è possibile anche l’irra-
diazione a contatto per tratta-

re lesioni neoplastiche cuta-
nee anche di piccolissime di-
mensioni con eccellenti risul-
tati curativi.

«Ancora una volta la Fon-
dazione si dimostra attenta e 
vicinissima alle esigenze di 
questo territorio– ha detto 
Paolo Cavagnaro, direttore 
generale di Asl5– Questa do-
nazione ci permette ora di 
completare un reparto di ec-
cellenza, che non serve solo 
la nostra provincia, ma an-
che la Toscana e il Tigullio».

Questo apparecchio con-
sentirà di essere al passo con 
le nuove terapie: la brachite-
rapia, infatti, è utilizzata mol-
tissimo per il trattamento di 
patologie ginecologiche co-
me tumori del corpo e del col-
lo dell’utero: «L’aspetto più 
importante è senza dubbio il 
poter avere più precisione e 
meno tossicità, preservando 
gli organi sani vicini. Questo 
permetterà di alzare notevol-
mente le possibilità di succes-
so. La differenza con la vec-
chia macchina è davvero si-
gnificativa– ha spiegato Tin-
daro Solari,  direttore della 
struttura– Per  le neoplasie  
della cervice uterina non ope-
rabili, l’associazione della ra-
dioterapia esterna con accele-

ratore lineare e della brachi-
terapia rappresenta il Gold 
Standard terapeutico».

In assenza di questa tecno-
logia, inoltre, le pazienti sot-
toposte a radioterapia ester-
na sulla pelvi dovrebbero es-
sere inviate in altra sede per 
completare l’iter terapeutico 
con problemi  di  coordina-
mento sequenziale dei due ti-
pi  d’irradiazione e con un 
grande disagio. 

«Dal 2023 la salute pubbli-
ca costituisce uno dei settori 
di intervento rilevanti della 
Fondazione– ha spiegato An-
drea Corradino,  presidente  
di  Fondazione  Carispezia–  
Quest’ultima donazione rap-
presenta un’ulteriore fonda-
mentale iniziativa per imple-
mentare le strutture ospeda-
liere del territorio e contribui-
re a garantire una risposta 
concreta ai bisogni in ambito 
sanitario della nostra comu-
nità». 

Alla conferenza stampa di 
presentazione del macchina-
rio erano presenti anche Gia-
como Giampedrone, assesso-
re regionale alle Politiche so-
ciosanitarie e Terzo settore, e 
Maria Grazia Frijia, vicesin-
daco della Spezia. —
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LA SPEZIA

Anche quest'anno ottobre è 
il mese dedicato alla preven-
zione del tumore al seno, il 
più frequente nelle donne.

Dedicare un mese al tema 
significa lavorare su infor-
mazione e promozione della 
salute, due aspetti essenziali 
per una diminuzione della 
mortalità:  grazie anche ai 
programmi di screening e al-
la maggior consapevolezza, 
infatti, la maggior parte dei 
tumori  maligni  mammari  
può essere individuata in fa-
se iniziale permettendo trat-
tamenti chirurgici maggior-
mente conservativi, terapie 
più efficaci e una più alta 
probabilità di sopravviven-
za a cinque anni dalla dia-
gnosi.

Per ampliare la conoscen-
za sul tumore al seno e inter-
cettare  le  donne che non 
rientrano nel programma di 
screening, Asl5 ha organiz-
zato due importanti iniziati-
ve in occasione dell' Ottobre 
rosa. 

La Breast unit del Levante 
Ligure, sezione di Asl5 effet-
tua  mercoledì  23  ottobre  
presso il Centro di coordina-
mento della Breast unit in 
via XXIV Maggio,139 alla 
Spezia, negli ambulatori di 
chirurgia senologica (IV pia-
no) visite senologiche gra-
tuite dedicate all’autopalpa-
zione e all’importanza della 

prevenzione. 
Martedì 22 e giovedì 24 ot-

tobre, invece, presso il repar-
to di Senologia dell’Ospeda-
le Sant’Andrea della Spezia 
le donne di età inferiore ai 
45 anni e superiore ai 74 an-
ni  potranno sottoporsi  ad 
un’ecografia  mammaria  
esente dal pagamento del tic-
ket. Le donne in queste fasce 
di età sono quelle non inte-
ressate dal  programma di 
screening mammografico. 

L’appuntamento per la vi-
sita di mercoledì 23 ottobre 
o l’esame del 22 o 24 ottobre 
va prenotato telefonando al-
lo 0187 533599, lunedì 14 
ottobre, dalle 9 alle 13. 

Occorre ricordare che in 
Italia il tumore della mam-
mella è il più frequente nelle 
donne. Sono oltre 50mila i 

nuovi  casi  diagnosticati  
ogni anno.

Grazie alla prevenzione, 
alle metodiche di screening, 
alla diagnosi precoce e alle 
nuove terapie aumenta la 
quota di  neoplasie indivi-
duate in fase iniziale e si os-
serva una diminuzione del-
la mortalità rispetto al passa-
to. 

Sempre nell'ottica di una 
maggiore  informazione  e  
consapevolezza, sul sito di 
Regione Liguria è stata dedi-
cata una pagina al tema, in 
occasione dell'Ottobre rosa, 
dove è possibile leggere im-
portanti  approfondimenti  
su segni e sintomi, diagnosi 
e cura del tumore alla mam-
mella. —

D. F.
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LA SPEZIA

In occasione della Giornata 
Mondiale della Salute Men-
tale, che si è celebrata lo 
scorso 10 ottobre, l'assesso-
re alla sicurezza e alle politi-
che sanitarie Giulio Guerri 
ha incontrato il personale 
della Struttura di assistenza 
psichiatrica  territoriale  
Asl5 di via Nino Bixio, diret-
ta da Elisa Simonini. 

La  visita  dell'assessore  
Guerri aveva lo scopo di rin-
graziare tutti gli operatori 
per il lavoro che svolgono 
ogni giorno,  attraverso il  
quale viene assicurato un 
servizio estremamente im-
portante e particolarmente 
delicato per la nostra comu-
nità:  «È  stata  l'occasione  
per fare il punto sulle attivi-
tà e sui progetti della strut-
tura- ha commentato l'asses-
sore Guerri- Peraltro, in ra-
gione  dell'ampio  respiro  

multisettoriale ed interdi-
sciplinare delle problemati-
che affrontate, esiste una co-
stante  collaborazione  e  
strette sinergie con l'ammi-
nistrazione comunale, le al-
tre istituzioni cittadine, le 
forze dell'ordine e il mondo 
associativo, sulle attuali ne-
cessità del servizio e sui la-
vori in corso all'interno del-
la sede, dove si sta realizzan-
do una nuova sala d'attesa 
con filtro per l'accesso del 
personale e degli utenti agli 
ambulatori visita». 

La Giornata mondiale del-
la salute mentale è stata ce-
lebrata per la prima volta 
nel 1992 con l’obiettivo di 
aumentare la consapevolez-
za sui problemi di salute 
mentale in tutto il mondo, 
mobilitare gli sforzi a soste-
gno della salute mentale, 
combattere stigma e discri-
minazioni. —

D. F. 

Il momento della consegna del macchinario donato da Fondazione Carispezia

il macchinario è stato donato da fondazione carispezia

Strumento da 150 mila euro per la brachiterapia
Il direttore generale di Asl5 Cavagnaro: «Completerà un reparto di eccellenza che servirà anche Toscana e Tigullio»
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«Un nuovo apparecchio per 
la  brachiterapia  completa  
l’eccellenza del reparto di ra-
dioterapia di Asl5, già punto 
di riferimento non solo per 
La Spezia, ma anche per altre 
zone», così è stato presentato 
ieri alla stampa il nuovo mac-
chinario di ultima generazio-
ne donato alla Struttura com-
plessa da Fondazione Cari-
spezia, per un investimento 
di circa 150mila euro. 

Il nuovo apparecchio va co-
sì a sostituire quello attuale, 
che è stato dismesso per i 
troppi anni di attività. La bra-
chiterapia, particolare bran-
ca della radioterapia, ha la ca-
ratteristica di porre la sorgen-
te di radiazione vicino al tu-
more da trattare. 

Utilizzando degli applica-
tori dedicati, la sorgente ra-
dioattiva (di Iridio 192) vie-
ne veicolata all’interno di or-
gani cavi, come l’utero, la va-
gina, l’ano, il retto, l’esofago, 
i bronchi, per il tempo neces-
sario ad erogare la dose di ra-
diazioni  ritenuta  ottimale  
per la neoplasia da trattare. 
Inoltre, con lo stesso macchi-
nario è possibile anche l’irra-
diazione a contatto per tratta-

re lesioni neoplastiche cuta-
nee anche di piccolissime di-
mensioni con eccellenti risul-
tati curativi.

«Ancora una volta la Fon-
dazione si dimostra attenta e 
vicinissima alle esigenze di 
questo territorio– ha detto 
Paolo Cavagnaro, direttore 
generale di Asl5– Questa do-
nazione ci permette ora di 
completare un reparto di ec-
cellenza, che non serve solo 
la nostra provincia, ma an-
che la Toscana e il Tigullio».

Questo apparecchio con-
sentirà di essere al passo con 
le nuove terapie: la brachite-
rapia, infatti, è utilizzata mol-
tissimo per il trattamento di 
patologie ginecologiche co-
me tumori del corpo e del col-
lo dell’utero: «L’aspetto più 
importante è senza dubbio il 
poter avere più precisione e 
meno tossicità, preservando 
gli organi sani vicini. Questo 
permetterà di alzare notevol-
mente le possibilità di succes-
so. La differenza con la vec-
chia macchina è davvero si-
gnificativa– ha spiegato Tin-
daro Solari,  direttore della 
struttura– Per  le neoplasie  
della cervice uterina non ope-
rabili, l’associazione della ra-
dioterapia esterna con accele-

ratore lineare e della brachi-
terapia rappresenta il Gold 
Standard terapeutico».

In assenza di questa tecno-
logia, inoltre, le pazienti sot-
toposte a radioterapia ester-
na sulla pelvi dovrebbero es-
sere inviate in altra sede per 
completare l’iter terapeutico 
con problemi  di  coordina-
mento sequenziale dei due ti-
pi  d’irradiazione e con un 
grande disagio. 

«Dal 2023 la salute pubbli-
ca costituisce uno dei settori 
di intervento rilevanti della 
Fondazione– ha spiegato An-
drea Corradino,  presidente  
di  Fondazione  Carispezia–  
Quest’ultima donazione rap-
presenta un’ulteriore fonda-
mentale iniziativa per imple-
mentare le strutture ospeda-
liere del territorio e contribui-
re a garantire una risposta 
concreta ai bisogni in ambito 
sanitario della nostra comu-
nità». 

Alla conferenza stampa di 
presentazione del macchina-
rio erano presenti anche Gia-
como Giampedrone, assesso-
re regionale alle Politiche so-
ciosanitarie e Terzo settore, e 
Maria Grazia Frijia, vicesin-
daco della Spezia. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’assessore Guerri con lo staff di assistenza psichiatrica territoriale

LA SPEZIA

Anche quest'anno ottobre è 
il mese dedicato alla preven-
zione del tumore al seno, il 
più frequente nelle donne.

Dedicare un mese al tema 
significa lavorare su infor-
mazione e promozione della 
salute, due aspetti essenziali 
per una diminuzione della 
mortalità:  grazie anche ai 
programmi di screening e al-
la maggior consapevolezza, 
infatti, la maggior parte dei 
tumori  maligni  mammari  
può essere individuata in fa-
se iniziale permettendo trat-
tamenti chirurgici maggior-
mente conservativi, terapie 
più efficaci e una più alta 
probabilità di sopravviven-
za a cinque anni dalla dia-
gnosi.

Per ampliare la conoscen-
za sul tumore al seno e inter-
cettare  le  donne che non 
rientrano nel programma di 
screening, Asl5 ha organiz-
zato due importanti iniziati-
ve in occasione dell' Ottobre 
rosa. 

La Breast unit del Levante 
Ligure, sezione di Asl5 effet-
tua  mercoledì  23  ottobre  
presso il Centro di coordina-
mento della Breast unit in 
via XXIV Maggio,139 alla 
Spezia, negli ambulatori di 
chirurgia senologica (IV pia-
no) visite senologiche gra-
tuite dedicate all’autopalpa-
zione e all’importanza della 

prevenzione. 
Martedì 22 e giovedì 24 ot-

tobre, invece, presso il repar-
to di Senologia dell’Ospeda-
le Sant’Andrea della Spezia 
le donne di età inferiore ai 
45 anni e superiore ai 74 an-
ni  potranno sottoporsi  ad 
un’ecografia  mammaria  
esente dal pagamento del tic-
ket. Le donne in queste fasce 
di età sono quelle non inte-
ressate dal  programma di 
screening mammografico. 

L’appuntamento per la vi-
sita di mercoledì 23 ottobre 
o l’esame del 22 o 24 ottobre 
va prenotato telefonando al-
lo 0187 533599, lunedì 14 
ottobre, dalle 9 alle 13. 

Occorre ricordare che in 
Italia il tumore della mam-
mella è il più frequente nelle 
donne. Sono oltre 50mila i 

nuovi  casi  diagnosticati  
ogni anno.

Grazie alla prevenzione, 
alle metodiche di screening, 
alla diagnosi precoce e alle 
nuove terapie aumenta la 
quota di  neoplasie indivi-
duate in fase iniziale e si os-
serva una diminuzione del-
la mortalità rispetto al passa-
to. 

Sempre nell'ottica di una 
maggiore  informazione  e  
consapevolezza, sul sito di 
Regione Liguria è stata dedi-
cata una pagina al tema, in 
occasione dell'Ottobre rosa, 
dove è possibile leggere im-
portanti  approfondimenti  
su segni e sintomi, diagnosi 
e cura del tumore alla mam-
mella. —

D. F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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In occasione della Giornata 
Mondiale della Salute Men-
tale, che si è celebrata lo 
scorso 10 ottobre, l'assesso-
re alla sicurezza e alle politi-
che sanitarie Giulio Guerri 
ha incontrato il personale 
della Struttura di assistenza 
psichiatrica  territoriale  
Asl5 di via Nino Bixio, diret-
ta da Elisa Simonini. 

La  visita  dell'assessore  
Guerri aveva lo scopo di rin-
graziare tutti gli operatori 
per il lavoro che svolgono 
ogni giorno,  attraverso il  
quale viene assicurato un 
servizio estremamente im-
portante e particolarmente 
delicato per la nostra comu-
nità:  «È  stata  l'occasione  
per fare il punto sulle attivi-
tà e sui progetti della strut-
tura- ha commentato l'asses-
sore Guerri- Peraltro, in ra-
gione  dell'ampio  respiro  

multisettoriale ed interdi-
sciplinare delle problemati-
che affrontate, esiste una co-
stante  collaborazione  e  
strette sinergie con l'ammi-
nistrazione comunale, le al-
tre istituzioni cittadine, le 
forze dell'ordine e il mondo 
associativo, sulle attuali ne-
cessità del servizio e sui la-
vori in corso all'interno del-
la sede, dove si sta realizzan-
do una nuova sala d'attesa 
con filtro per l'accesso del 
personale e degli utenti agli 
ambulatori visita». 

La Giornata mondiale del-
la salute mentale è stata ce-
lebrata per la prima volta 
nel 1992 con l’obiettivo di 
aumentare la consapevolez-
za sui problemi di salute 
mentale in tutto il mondo, 
mobilitare gli sforzi a soste-
gno della salute mentale, 
combattere stigma e discri-
minazioni. —

D. F. 

Il momento della consegna del macchinario donato da Fondazione Carispezia

il macchinario è stato donato da fondazione carispezia

Strumento da 150 mila euro per la brachiterapia
Il direttore generale di Asl5 Cavagnaro: «Completerà un reparto di eccellenza che servirà anche Toscana e Tigullio»
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Un medico osserva l’esito di una mammografia
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L’assessore Guerri
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Guido Filippi

L’influenza è in arrivo, anzi a 
dire il vero si è già fatta viva. 
Almeno tre virus sono stati iso-
lati dal laboratorio specializza-
to dell’ospedale San Martino, 
diretto dal direttore di Igiene 
Giancarlo Icardi, che è anche 
referente unico per la Liguria 
dell’Istituto superiore di Sani-
tà. Ancora una volta Genova è 
arrivata prima di altri centri 
nazionali.  Allora  è  meglio  
non perdere tempo e vacci-
narsi, già da domani quan-

do inizia la campagna in tut-
ta la Liguria e l’offerta non 
manca. Le Asl si sono già orga-
nizzate: hanno già aperto l’a-
genda degli appuntamenti e, 
come ogni anno, verranno con-
segnate le dosi alle quasi tre-
cento case di riposo e strutture 
psichiatriche  da  Sarzana  a  
Ventimiglia. L’anno scorso la 
campagna vaccinale era parti-
ta a singhiozzo e molte Rsa 
avevano dovuto attendere set-
timane prima di ricevere le do-
si; erano aumentati i contagi e 
di conseguenza i ricoveri degli 

anziani. 
Ovviamente, tra i primi ad 

essere protetti ci sono i dipen-
denti degli ospedali che sono i 
più esposti e devono proteg-
gersi dall’attacco del virus: se 
si ammalano, come è già suc-
cesso per il Covid, il sistema fi-
nisce in ginocchio. Al San Mar-
tino e al Galliera sono state de-
stinate 3.400 dosi che verran-
no somministrate al più pre-
sto. 

Anche quest’anno si parte 
con l’Australiana, ma sono at-
tese varianti  che comunque 
non cambieranno i sintomi e 
le scocciature a partire dalla 
febbre alta. Ma sarà più o me-
no cattiva dell’anno scorso? 
Quando  arriverà  davvero?  
Quando  è  previsto  il  picco  
?Difficile per il momento fare 
previsioni e rispondere, anche 
se gli esperti assicurano che 
l’influenza potrebbe farsi viva 
presto. 

«Tutti e tre i virus sono di-
scendenti  della  “suina”  del  
2009 - spiega Icardi, che segue 
i movimenti del nemico di sta-
gione assieme al suo staff del 
San Martino,  coordinato da 
Andrea Orsi e Bianca Bruzzo-
ne  -  I  dati  epidemiologici  
dell’emisfero meridionale  ci  
dicono che i virus isolati nel lo-
ro inverno, quando qui  era 
estate, sono corrispondenti a 
quelli inseriti nel vaccino di 
quest’anno:  ovviamente  la  
vaccinazione è raccomandata 
e garantisce una protezione 
dal virus che supera il 70%. E 
comunque, anche chi si doves-
se ammalare nonostante il vac-
cino, avrebbe meno compli-
canze e non rischierebbe di fi-

nire in ospedale. Una delle no-
vità di quest’anno è il vaccino 
potenziato che è più efficace 
di quello standard ed è racco-
mandato a partire dai 50 an-
ni». 

Domani si parte e non ci sa-
ranno liste d’attesa. Ci si può 
vaccinare dal medico di fami-
glia, dai pediatri, nelle farma-
cie e negli ambulatori delle 
Asl. Come sempre, è gratuita 
per i bambini fino a sei anni, 
over 65, fragili e tutte le cate-
gorie che lavorano a contatto 
con il pubblico. 

Sono state acquistate 460 
mila dosi e l’obiettivo della Re-
gione è riuscire superare ab-
bondantemente le circa 300 
mila dello scorso anno quan-
do in Liguria, nonostante la 
campagna pubblicitaria e l’uti-
lizzo di alcuni testimonial, la 
vaccinazione non era stata un 
successo,  anzi  era  stata  un  
mezzo flop rispetto ad altre re-
gioni del Nord dove non era co-
munque andata benissimo. 

I pediatri sono già partiti 
con  la  somministrazione  ai  
bambini, mentre alcuni medi-
ci di famiglia hanno scritto ai 
loro assistiti per invitarli in stu-
dio oppure per proporre agli 
anziani la “visita” a domicilio. 

Da quest’anno, le persone 
immunodepresse o a rischio 
(secondo il parere del medi-
co di famiglia), possono vac-
cinarsi con la stessa dose an-
che contro il Covid che, come 
sottolinea il direttore generale 
di Alisa, Filippo Ansaldi «non 
fa più paura come una volta, si 
presenta in una forma lieve 
ma può essere pericoloso per 
le persone fragili». 

E fa un appello per la vacci-
nazione: «Non bisogna mai di-
menticare che riduce le possi-
bilità di contagio dei familiari, 
degli anziani e delle persone 
fragili. Se il virus trova terreno 

fertile aumentano i ricoveri e i 
primi ad andare in difficoltà 
sono i pronto soccorso. Chi 
vuole vaccinarsi non aspetti di-
cembre: da alcuni anni, l’in-
fluenza è precoce». —

“ “
Il vaccino garantisce
una protezione
dal virus
superiore al 70% 
e comunque riduce
le complicanze

Il caso dei fondi della Regione ad Arpal, parla l’epidemiologo Gennaro

«Utile investire sull’ambiente
con i fondi destinati alla sanità»
L’INTERVENTO

Marco Fagandini

«Molte  gran-
di spese so-
stenute 
per la sani-

tà sono riconducibili ai manca-
ti investimenti  sul manteni-
mento della salute. Per ottene-
re il quale bisogna conoscere 
quali sono le cause delle malat-
tie, come quelle ambientali. 
Parlo dei vari tipi di inquinan-
ti, che siano dell’aria, dell’ac-

qua, acustici. Ecco perché pen-
so sia utile continuare a inve-
stire una parte dei fondi della 
sanità su attività come quella 
di Arpal». 

A dirlo è Valerio Gennaro, 
epidemiologo  e  presidente  
della sezione genovese dell’As-
sociazione medici  per  l’am-
biente. Fa riferimento a quan-
to la Procura regionale della 
Corte dei Conti della Liguria 
contesta alla Regione. Cioè il 
finanziamento di  Arpal,  l’a-
genzia regionale per l’ambien-
te, con 20 milioni di euro presi 
dal Fondo sanitario regionale. 

Per i pm contabili, la legge re-
gionale del 2006 che prevede 
l’uso di questa fonte di finan-
ziamento per l’attività dell’a-
genzia è incostituzionale. Per-
ché quei milioni non andreb-
bero a sostenere i livelli essen-
ziali di assistenza (Lea). Cioè 
quelle prestazioni che il Siste-
ma sanitario nazionale deve 
offrire  ai  cittadini  gratuita-
mente o tramite il pagamento 
del ticket. La Procura regiona-
le lo ha ribadito a luglio, chie-
dendo alla sezione controllo 
della Corte dei Conti ligure di 
non avallare il bilancio della 

Regione anche a causa di quei 
20 milioni. Ma i giudici hanno 
respinto l’istanza, così i pm 
contabili hanno presentato ri-
corso alle Sezioni riunite di Ro-
ma,  il  massimo  consesso  
nell’ordinamento della Corte 

dei Conti. Forti di una prece-
dente  pronuncia in  materia  
della Corte Costituzionale.

«Credo che i soldi della sani-
tà  dovrebbero  sostenere  in  
qualche modo anche la salute 
e quindi il monitoraggio dei 

problemi ambientali - dice 
Gennaro - Gli screening do-
vrebbero essere fatti non sui 
malati, ma sulle cause delle 
malattie. Condividere gli inve-
stimenti su sanità e salute è an-
che un modo per ottimizzare 
la spesa».

Arpal, con una nota, ha spie-
gato che «i controlli in materia 
ambientale sono transitati dal-
le vecchie Usl alle Agenzie. Le 
Arpa, fin dall’origine, sono sta-
te una componente del settore 
sanitario, rilevando le compe-
tenze ambientali di vigilanza 
e controllo locali in capo al Si-
stema sanitario nazionale. È 
stato poi introdotto il concetto 
di Lepta: il livello essenziale 
della prestazione tecnica am-
bientale, garantito anche ai fi-
ni  del  perseguimento  degli  
obiettivi di prevenzione collet-
tiva previsti dai Lea, ai quali so-
no strettamente correlati». —
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FILIPPO ANSALDI
DIRETTORE GENERALE
ALISA

GIANCARLO ICARDI
REFERENTE LIGURE 
ISTITUTO SUPERIORE SANITÀ

Sono state acquistate
460 mila dosi 
dalla Regione,
più dello scorso anno

51 mila
le dosi di vaccino anti-in-
fluenzale destinate alla Asl 
1 imperiese

84 mila
le razioni di vaccino che sa-
ranno distribuite nel territo-
rio della Asl 2 savonese

234 mila 
le dosi di anti-influenzale 
che sono state destinate al-
la Asl 3 genovese

33 mila
le razioni che sono state ac-
quistate per la Asl 4 chiava-
rese

63 mila 
le dosi che la Regione ha 
comprato e distribuirà nel-
la Asl 5 spezzina

 Salute e prevenzione

Adesso il Covid
non fa più paura 
ma può essere 
pericoloso 
per le persone 
fragili e a rischio

L’influenza è arrivata anche in Liguria: isolati tre ceppi

Inoculazioni gratis
per bimbi fino a 6 anni,
over 65 e chi lavora
con il pubblico

La Procura contabile ha presentato ricorso alle Sezioni Riunite

L’influenza è in arrivo
via alle vaccinazioni
«Proteggetevi subito»
Domani parte la campagna: in campo medici di famiglia, pediatri, farmacie e Asl
Quest’anno con un’unica dose è possibile vaccinarsi anche contro il Covid
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Guido Filippi

L’influenza è in arrivo, anzi a 
dire il vero si è già fatta viva. 
Almeno tre virus sono stati iso-
lati dal laboratorio specializza-
to dell’ospedale San Martino, 
diretto dal direttore di Igiene 
Giancarlo Icardi, che è anche 
referente unico per la Liguria 
dell’Istituto superiore di Sani-
tà. Ancora una volta Genova è 
arrivata prima di altri centri 
nazionali.  Allora  è  meglio  
non perdere tempo e vacci-
narsi, già da domani quan-

do inizia la campagna in tut-
ta la Liguria e l’offerta non 
manca. Le Asl si sono già orga-
nizzate: hanno già aperto l’a-
genda degli appuntamenti e, 
come ogni anno, verranno con-
segnate le dosi alle quasi tre-
cento case di riposo e strutture 
psichiatriche  da  Sarzana  a  
Ventimiglia. L’anno scorso la 
campagna vaccinale era parti-
ta a singhiozzo e molte Rsa 
avevano dovuto attendere set-
timane prima di ricevere le do-
si; erano aumentati i contagi e 
di conseguenza i ricoveri degli 

anziani. 
Ovviamente, tra i primi ad 

essere protetti ci sono i dipen-
denti degli ospedali che sono i 
più esposti e devono proteg-
gersi dall’attacco del virus: se 
si ammalano, come è già suc-
cesso per il Covid, il sistema fi-
nisce in ginocchio. Al San Mar-
tino e al Galliera sono state de-
stinate 3.400 dosi che verran-
no somministrate al più pre-
sto. 

Anche quest’anno si parte 
con l’Australiana, ma sono at-
tese varianti  che comunque 
non cambieranno i sintomi e 
le scocciature a partire dalla 
febbre alta. Ma sarà più o me-
no cattiva dell’anno scorso? 
Quando  arriverà  davvero?  
Quando  è  previsto  il  picco  
?Difficile per il momento fare 
previsioni e rispondere, anche 
se gli esperti assicurano che 
l’influenza potrebbe farsi viva 
presto. 

«Tutti e tre i virus sono di-
scendenti  della  “suina”  del  
2009 - spiega Icardi, che segue 
i movimenti del nemico di sta-
gione assieme al suo staff del 
San Martino,  coordinato da 
Andrea Orsi e Bianca Bruzzo-
ne  -  I  dati  epidemiologici  
dell’emisfero meridionale  ci  
dicono che i virus isolati nel lo-
ro inverno, quando qui  era 
estate, sono corrispondenti a 
quelli inseriti nel vaccino di 
quest’anno:  ovviamente  la  
vaccinazione è raccomandata 
e garantisce una protezione 
dal virus che supera il 70%. E 
comunque, anche chi si doves-
se ammalare nonostante il vac-
cino, avrebbe meno compli-
canze e non rischierebbe di fi-

nire in ospedale. Una delle no-
vità di quest’anno è il vaccino 
potenziato che è più efficace 
di quello standard ed è racco-
mandato a partire dai 50 an-
ni». 

Domani si parte e non ci sa-
ranno liste d’attesa. Ci si può 
vaccinare dal medico di fami-
glia, dai pediatri, nelle farma-
cie e negli ambulatori delle 
Asl. Come sempre, è gratuita 
per i bambini fino a sei anni, 
over 65, fragili e tutte le cate-
gorie che lavorano a contatto 
con il pubblico. 

Sono state acquistate 460 
mila dosi e l’obiettivo della Re-
gione è riuscire superare ab-
bondantemente le circa 300 
mila dello scorso anno quan-
do in Liguria, nonostante la 
campagna pubblicitaria e l’uti-
lizzo di alcuni testimonial, la 
vaccinazione non era stata un 
successo,  anzi  era  stata  un  
mezzo flop rispetto ad altre re-
gioni del Nord dove non era co-
munque andata benissimo. 

I pediatri sono già partiti 
con  la  somministrazione  ai  
bambini, mentre alcuni medi-
ci di famiglia hanno scritto ai 
loro assistiti per invitarli in stu-
dio oppure per proporre agli 
anziani la “visita” a domicilio. 

Da quest’anno, le persone 
immunodepresse o a rischio 
(secondo il parere del medi-
co di famiglia), possono vac-
cinarsi con la stessa dose an-
che contro il Covid che, come 
sottolinea il direttore generale 
di Alisa, Filippo Ansaldi «non 
fa più paura come una volta, si 
presenta in una forma lieve 
ma può essere pericoloso per 
le persone fragili». 

E fa un appello per la vacci-
nazione: «Non bisogna mai di-
menticare che riduce le possi-
bilità di contagio dei familiari, 
degli anziani e delle persone 
fragili. Se il virus trova terreno 

fertile aumentano i ricoveri e i 
primi ad andare in difficoltà 
sono i pronto soccorso. Chi 
vuole vaccinarsi non aspetti di-
cembre: da alcuni anni, l’in-
fluenza è precoce». —

“ “
Il vaccino garantisce
una protezione
dal virus
superiore al 70% 
e comunque riduce
le complicanze

Il caso dei fondi della Regione ad Arpal, parla l’epidemiologo Gennaro

«Utile investire sull’ambiente
con i fondi destinati alla sanità»
L’INTERVENTO

Marco Fagandini

«Molte  gran-
di spese so-
stenute 
per la sani-

tà sono riconducibili ai manca-
ti investimenti  sul manteni-
mento della salute. Per ottene-
re il quale bisogna conoscere 
quali sono le cause delle malat-
tie, come quelle ambientali. 
Parlo dei vari tipi di inquinan-
ti, che siano dell’aria, dell’ac-

qua, acustici. Ecco perché pen-
so sia utile continuare a inve-
stire una parte dei fondi della 
sanità su attività come quella 
di Arpal». 

A dirlo è Valerio Gennaro, 
epidemiologo  e  presidente  
della sezione genovese dell’As-
sociazione medici  per  l’am-
biente. Fa riferimento a quan-
to la Procura regionale della 
Corte dei Conti della Liguria 
contesta alla Regione. Cioè il 
finanziamento di  Arpal,  l’a-
genzia regionale per l’ambien-
te, con 20 milioni di euro presi 
dal Fondo sanitario regionale. 

Per i pm contabili, la legge re-
gionale del 2006 che prevede 
l’uso di questa fonte di finan-
ziamento per l’attività dell’a-
genzia è incostituzionale. Per-
ché quei milioni non andreb-
bero a sostenere i livelli essen-
ziali di assistenza (Lea). Cioè 
quelle prestazioni che il Siste-
ma sanitario nazionale deve 
offrire  ai  cittadini  gratuita-
mente o tramite il pagamento 
del ticket. La Procura regiona-
le lo ha ribadito a luglio, chie-
dendo alla sezione controllo 
della Corte dei Conti ligure di 
non avallare il bilancio della 

Regione anche a causa di quei 
20 milioni. Ma i giudici hanno 
respinto l’istanza, così i pm 
contabili hanno presentato ri-
corso alle Sezioni riunite di Ro-
ma,  il  massimo  consesso  
nell’ordinamento della Corte 

dei Conti. Forti di una prece-
dente  pronuncia in  materia  
della Corte Costituzionale.

«Credo che i soldi della sani-
tà  dovrebbero  sostenere  in  
qualche modo anche la salute 
e quindi il monitoraggio dei 

problemi ambientali - dice 
Gennaro - Gli screening do-
vrebbero essere fatti non sui 
malati, ma sulle cause delle 
malattie. Condividere gli inve-
stimenti su sanità e salute è an-
che un modo per ottimizzare 
la spesa».

Arpal, con una nota, ha spie-
gato che «i controlli in materia 
ambientale sono transitati dal-
le vecchie Usl alle Agenzie. Le 
Arpa, fin dall’origine, sono sta-
te una componente del settore 
sanitario, rilevando le compe-
tenze ambientali di vigilanza 
e controllo locali in capo al Si-
stema sanitario nazionale. È 
stato poi introdotto il concetto 
di Lepta: il livello essenziale 
della prestazione tecnica am-
bientale, garantito anche ai fi-
ni  del  perseguimento  degli  
obiettivi di prevenzione collet-
tiva previsti dai Lea, ai quali so-
no strettamente correlati». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ISTITUTO SUPERIORE SANITÀ

Sono state acquistate
460 mila dosi 
dalla Regione,
più dello scorso anno

51 mila
le dosi di vaccino anti-in-
fluenzale destinate alla Asl 
1 imperiese

84 mila
le razioni di vaccino che sa-
ranno distribuite nel territo-
rio della Asl 2 savonese

234 mila 
le dosi di anti-influenzale 
che sono state destinate al-
la Asl 3 genovese

33 mila
le razioni che sono state ac-
quistate per la Asl 4 chiava-
rese

63 mila 
le dosi che la Regione ha 
comprato e distribuirà nel-
la Asl 5 spezzina

 Salute e prevenzione

Adesso il Covid
non fa più paura 
ma può essere 
pericoloso 
per le persone 
fragili e a rischio

L’influenza è arrivata anche in Liguria: isolati tre ceppi

Inoculazioni gratis
per bimbi fino a 6 anni,
over 65 e chi lavora
con il pubblico

La Procura contabile ha presentato ricorso alle Sezioni Riunite

L’influenza è in arrivo
via alle vaccinazioni
«Proteggetevi subito»
Domani parte la campagna: in campo medici di famiglia, pediatri, farmacie e Asl
Quest’anno con un’unica dose è possibile vaccinarsi anche contro il Covid
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Sondra Coggio / LA SPEZIA 

In termini statistici conta-
no le lunghe serie di dati. 
Non sono significativi quel-
li di uno, due o tre anni. 
Quattordici anni iniziano 
però a rappresentare un las-
so di tempo significativo. E 
dai rilevamenti diffusi in 
questi giorni da Istat, ag-
giornati fino all'agosto di 
quest'anno, emergono alcu-
ni dati oggettivi. 

Il primo è che davvero 
il biennio fra 2020 e 2021 
è stato pesante, sul terri-
torio spezzino sotto l’a-
spetto dei decessi. E dun-
que anche il territorio del-
la Spezia ha pagato il suo 
tributo alla pandemia: vi-
sto che solo nel 2020, in 
nessuno altro anno, prima 
e dopo, si è mai arrivati a 
3.440  persone  venute  a  
mancare nell’arco dei dodi-
ci mesi. Il secondo dato è 
che i decessi sono calati, ne-
gli anni successivi al picco 
Covid. 

Il totale del 2023 espri-
me una netta contrazione. 
E anche il 2024 ha confer-
mato questo trend. Passati 
i periodi difficili in cui il te-
ma Covid scatenava forti 
tensioni e divisioni fra chi 
si adeguava alle vaccina-
zioni e chi le rifiutava, i nu-
meri si possono consegna-

re ora alla statistica. «Que-
sti dati confermano che l'e-
pidemia ha aumentato la 
mortalità spezzina - rileva 
l'ex primario di pneumolo-
gia Aldo Canessa - specie 
nel periodo immediato. Ed 
evidenziano  anche  che  
non ci sono state grosse ri-
percussioni dopo. Avrei im-
maginato  una  maggiore  
mortalità, negli anni suc-
cessivi, anche per le cure 
che a causa dell'emergenza 
non erano state eseguite, 
purtroppo, in tante patolo-
gie. Dopo tanto discute-
re, mi pare che ora come 
ora il Covid e quella epi-
demia  non  interessino  
quasi più». 

Sembra  lontanissimo  
quel  31  dicembre  del  
2019, quando la commis-
sione sanitaria municipale 
di Wuhan, in Cina, segnalò 
all’Organizzazione  mon-
diale della sanità «un clu-
ster di casi di polmonite a 
eziologia ignota, nella pro-
vincia cinese di Hubei». Il 
30 gennaio del 2020 fu di-
chiarata l’emergenza inter-
nazionale. Nel febbraio si 
arrivò  alla  dichiarazione  
di epidemia a livello “mol-
to alto”. 

Lo scenario di diffusione 
del virus era stato sintetiz-
zato in tre fasi, dalla sanità 
pubblica. Il periodo da feb-

braio alla fine di maggio 
del 2020, la cosiddetta pri-
ma ondata, caratterizzata 
da «una rapidissima diffu-
sione dei casi e dei decessi, 
con una forte concentrazio-
ne territoriale prevalente-
mente nel Nord del Paese». 
Poi la fase di transizione, 
fra la stagione estiva 2020, 
da giugno a metà settem-
bre, e - a partire dalla fine 
di settembre 2020 - la se-
conda ondata, «con un nuo-
vo aumento rapido dei casi 
fino alla prima metà di no-
vembre». A bocce ferme, 
colpisce soprattutto il dato 
dei due mesi di marzo e di 
aprile 2020, notevolmente 
più alti degli stessi mesi di 
tutti gli anni presi in esa-
me. 

Per dare un’idea, la me-
dia dei decessi spezzini a 
gennaio, fra 2011 e 2023 
è stata pari a 299, oscillan-
do fra i picchi più bassi, di 
266, ed il più alto pre Co-
vid, il 2015, con 330, lega-
to ad una influenza partico-
larmente severa. Il genna-
io del 2021 ha superato am-
piamente la media, e ha sfo-
rato a 364. La media di mar-
zo era pari a 275, sempre 
sulla serie di anni fra 2011 
e 2023. Nel terribile marzo 
del 2020 si arrivò a 419. An-
cora, a fronte di una media 
di aprile pari a 252 decessi, 

il 2020 toccò 341. 
In termini di provincia, 

alla Spezia il dato medio 
dei  decessi,  fra  2015 e  
2019 aveva sempre viag-
giato fra un minimo di 
219 e un massimo di 268, 
tranne che nel mese di gen-
naio, quello delle influen-
ze, in cui il valore era più 
elevato, sui 312. La media 
annua delle persone venu-
te a mancare risultava di 
3013, sul territorio provin-
ciale. Nel 2020, il mese di 
gennaio era partito in calo, 
con 279 decessi. L'influen-
za aveva dato tregua, ma la 
pandemia invertì  brusca-
mente il trend. L’estate ave-
va frenato i decessi, ma c’e-
ra stata poi purtroppo la se-
conda ondata di novembre 
e dicembre. 

Il  dato finale del 2020 
non lascia margine al dub-
bio, è molto più alto degli 
altri, così come è evidente 
l'impennata  della  prima  
parte del 2021. Trattando-
si di una media, livella dati 
diversi fra le località della 
provincia. A pagare il prez-
zo più alto sono stati i luo-
ghi con maggiori percen-
tuali di anziani. A Brugna-
to vennero a mancare di-
versi sacerdoti di età avan-
zata, accolti in una residen-
za specializzata in cure per 
chi non è più giovane. —

LA SPEZIA

In primo grado gli avevano ne-
gato  il  riconoscimento  del  
meccanismo di causa e di ef-
fetto fra il tumore all’appara-
to gastrointestinale e l’amian-
to respirato nei 20 anni, 3 me-
si e 28 giorni di imbarco in Ma-
rina Militare. In appello, la 
Corte dei Conti ha riaperto il 
caso. La vicenda riguarda un 
militare motorista, condutto-
re di macchine e addetto alle 

riparazioni. Il tema è di rile-
vante interesse perché l’espo-
sizione all’amianto del perso-
nale militare e civile dell’Arse-
nale della Spezia coinvolge 
un elevato numero di lavora-
tori. 

Spezia vanta un triste pri-
mato per l’incidenza di meso-
teliomi e asbestosi, patologie 
che attaccano i polmoni. Stan-
no emergendo però casi in cui 
gli organismi aggrediti sono 
altri, come stomaco ed intesti-

no. E questa nuova sentenza 
apre speranze a chi si sta bat-
tendo per ottenere i benefici 
di legge. Il militare, a fronte di 
36 anni di servizio, ne aveva 
trascorsi oltre 20 a bordo di 
navi diverse. Il Ministero del-
la Difesa, nel 2017 e nel 2019, 
ha  detto  “no”alla  pensione  
privilegiata che spetta a chi si 
è ammalato sul lavoro. 

Non è stato nemmeno più 
messo in dubbio il fatto che 
«l’amianto fosse largamente 

diffuso e utilizzato sulle navi 
sulle quali il sottufficiale fu 
imbarcato».

È stato sollevato un dubbio 
su quella patologia. Per la Di-
fesa «l’amianto non poteva in-
fluire sull’insorgenza dell’in-
fermità». Si parla di una for-
ma di tumore “stromale” ga-
strointestinale, che 5 volte su 
10 si sviluppa nello stomaco, 
nelle altre all’intestino, e qual-
che volta all’esofago. Inizia 
con una alterazione del mate-
riale genetico di una cellula, 
poi le cellule si dividono e 
moltiplicano in modo incon-
trollato. A differenza di altri 
tumori, per i quali la causa am-
bientale è riconosciuta come 
fattore di rischio, su questo la 
scienza è divisa. In primo gra-
do la Corte ha chiesto un pare-
re  all'ufficio  medico  legale  

del Ministero, secondo il qua-
le «la neoplasia deriva da una 
mutazione genetica non cor-
relata all’esposizione a sostan-
ze chimiche o cancerogene, 
né tantomeno all’amianto». 

Il sottufficiale, per contro, 
ha portato altre perizie, com-
presa una monografia dell’a-
genzia internazionale di ricer-
ca sul cancro, che cita una cor-
relazione fra esposizione e tu-
mori dello stomaco e del co-
lon. In appello, il militare ha 
contestato  il  mancato  con-
traddittorio sulla perizia, la-
mentando di non aver avuto 
nemmeno accesso ai nomi dei 
componenti del collegio. Il pa-
rere, ha detto, si sarebbe dovu-
to chiedere ad un ufficio «sen-
za legame con amministrazio-
ni statali». Sarebbe stato visi-
tato poi «da un perito diverso 

da quello che aveva firmato la 
relazione, peraltro senza giu-
ramento». 

Soprattutto, il militare ha 
portato altre perizie secondo 
le quali «la permanenza pro-
lungata su navi da guerra, a 
contatto con svariate sostan-
ze chimiche e mutageni fisici 
che hanno indotto la malat-
tia». Il Ministero Difesa è sta-
to dichiarato contumace, in 
appello, non si è costituito. I 
giudici hanno scritto che la 
Corte di primo grado poteva 
avvalersi dell’ufficio ministe-
riale, per il parere, ma hanno 
dato atto del mancato con-
traddittorio e del fatto che la 
Corte non aveva adeguata-
mente motivato riguardo alla 
memoria difensiva. Il caso è 
tornato dunque in primo gra-
do. —  S. C. 

PAOLO CAVAGNARO È il direttore generale di Asl5 da gennaio 2021

«Vaccinarsi è importante
I dati Istat dimostrano
che la sanità resiste» 

LA TESTIMONIANZA

LA SPEZIA 

«Sono andato in 
tribunale, alla 
Spezia,  quale  
testimone a fa-

vore degli eredi di un mio 
“fratello di corso”, mancato a 
causa dell’amianto. Alle do-
mande del giudice ho rispo-
sto con dovizia di particolari, 

non omettendo nulla di quan-
to in mia conoscenza. E sa-
pendo già che mi sarebbe sta-
to detto che in passato “nessu-
no conosceva la pericolosità 
dell’amianto”, ho consegna-
to al magistrato un ordine di 
servizio del 1988, dell’Arse-
nale della Spezia, che toglie 
qualsiasi dubbio». Pietro Se-
rarcangeli è stato militare in 
Marina. È fra quanti sono sta-
ti colpiti da asbestosi. E ha 
fondato alla Spezia una asso-

ciazione, Afea, che assiste i 
militari e i civili esposti alla 
cosiddetta “fibra killer”, no-
me con il quale è tristemente 
noto l’amianto. «Erano pre-
senti in aula un ufficiale com-
missario e un sottufficiale - 
spiega -  in  rappresentanza 
dell’Avvocatura dello Stato. 
Non ho avuto remore nel rac-
contare che i lavoratori non 
venivano  informati  del  ri-
schio al quale andavano in-
contro, lavorando a stretto 
contatto con l’amianto. Non 
avevano dispositivi di prote-
zione individuale. E infatti si 
sono ammalati in tanti, tantis-
simi».

Ecco dunque l’importanza 
del  documento  depositato.  
«Si  tratta  del  numero  25  
dell’anno 1988 - riferisce - a 
firma dell’allora direttore ge-

nerale dell’Arsenale, ammi-
raglio Aldo Picedi. Dimostra 
che i vertici avevano piena 
conoscenza del problema». 
Serarcangeli ha portato tanti 
documenti, in questi anni, ai 
grandi processi nazionali in-
cardinati da familiari di mili-
tari e civili dipendenti della 
Difesa. È emerso che la consa-
pevolezza del pericolo esiste-
va, ma non fu estesa al perso-
nale. In questo ordine di ser-
vizi si legge che il pericolo 
avrebbe dovuto essere «por-
tato a conoscenza di tutto il 
personale dipendente». 

Si parla di «prelievo di cam-
pioni di aria nei locali di lavo-
ro, di misura delle concentra-
zioni delle fibre aero disper-
se, di verifica periodica dei 
mezzi personali di protezio-
ne utilizzati dai lavoratori». 

Si parla di dispositivi di de-
contaminazione del persona-
le e di «maschere gran faccia-
li munite di idoneo filtro, at-
to  a  trattenere  le  fibre  di  
amianto». È anche indicato 
un elenco di figure militari di 
igiene  ambientale,  diretto  
dal chimico Filippo Pappalar-
do, con addetti Nicola Tron-
fi, Fabrizio Zangani, Roberto 
Bologna, Vittorio Bagnone, 
Roberto Barenco, Andrea Sa-
batini, con eventuale integra-
zione del coordinatore dei la-
boratori chimici dottor Anto-
nio  Battaglioli.  Si  sapeva,  
dunque, del rischio. Perché 
allora chi si è ammalato ha te-
stimoniato di non essere mai 
stato informato, né formato, 
né dotato di dispositivi di tu-
tela? — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL COLLOQUIO

LA SPEZIA

«Inumeri  ufficiali  
di  Istat  confer-
mano che il ser-
vizio  sanitario  

pubblico resiste, nonostan-
te le difficoltà, e che la pre-
venzione funziona. Vaccinar-
si è importante. Lo è stato nel 
momento  della  massima  
espansione della pandemia, 
lo è sempre. Più delle parole 
contano i fatti. I dati ci dico-
no che è così». Il direttore ge-
nerale Paolo Cavagnaro è en-
trato in servizio alla Asl 5 del-
la  Spezia  nel  gennaio  del  
2021. La sua nomina risale al 
30 dicembre del 2020: «La 

prima parte dell’emergenza 
l’ho vissuta a Savona – ricor-
da – ma la restante l’ho condi-
visa con il territorio spezzi-
no. Posso testimoniare in en-
trambi i casi di aver visto e vis-
suto di persona l’impegno e 
la fatica di chi opera nella sa-
nità pubblica. Ci siamo trova-
ti di fronte a qualcosa di nuo-
vo, abbiamo dovuto affronta-
re una emergenza conferma-
ta dai dati». 

Una  pandemia  generale,  
con distanziamento, masche-
rine, isolamento, non si era 
mai vissuta. Peraltro in con-
temporanea in tutto il mon-
do.  Spezia  ha  condiviso  
quanto accadeva tutto at-
torno. «I maggiori decessi – 
rileva – coincidono al perio-
do del lockdown, nel 2020, 

quando si è affrontato il mo-
mento peggiore. È stato poi 
nel gennaio del 2021 che l’ef-
fetto del Covid ha iniziato a 
sommarsi  a  quello  dell’in-
fluenza, che purtroppo provo-
ca ogni anno un effetto sulla 
fascia più anziana della popo-
lazione». 

L’andamento delle ondate 
pandemiche è ben leggibile 
nelle cifre che Istat ha attinto 
Comune per Comune. «Osser-
vando questa serie di dati – ri-
leva il direttore Cavagnaro – 
rilevo alcuni aspetti di inte-
resse. Innanzitutto il numero 
delle persone anziane conti-
nua a crescere, nel tempo, an-
che per effetto dell’allunga-
mento della vita media. Quin-
di va rimarcato come positi-
vo il fatto che nel 2023 ci sia 

stata una contrazione dei de-
cessi, nonostante ci siano più 
anziani rispetto al passato. 
Questo significa che preven-
zione  e  cure  funzionano».  
Non c’è stato l’aumento teo-
rizzato da chi sosteneva che i 
vaccini avrebbero reciso vite 
su vite, a pandemia cessata. 
Al contrario. Anche i primi 
sette mesi del 2024 sono più 
che incoraggianti. Il dottor 
Cavagnaro rileva che «la buo-
na gestione organizzativa del 
sistema di vaccinazione ha tu-
telato soprattutto la parte più 
fragile della popolazione».

La Asl 5 aveva messo in 
campo una task force diret-
ta dal dottor Mino Orlandi, 
potenziando l’organico con 
giovani assunti apposta per 
supportare l’organizzazione. 
Il direttore dell’azienda sani-
taria spezzina invita a non sot-
tovalutare l’importanza del-
le vaccinazioni, soprattutto 
se si è anziani o fragili. «Vacci-
narsi è importante – sottoli-
nea – e sono i dati statistici a 
confermare che la copertura 
protegge chi rischia di più». 
Proprio in questi giorni è par-
tita la campagna di vaccina-
zione anti Covid e antinfluen-
zale. È possibile prenotarle 
entrambe attraverso i consue-
ti canali, vale a dire il portale 
prenotovaccino. regione. li-
guria. it o attraverso il medi-
co di medicina generale o il 
pediatra di libera scelta, ma 
anche presso le farmacie o 
chiamando il numero cup re-
gionale 010 5383400, attivo 
dalle 8 alle 18. Sul sito della 
Asl 5 sono indicate le sedute 
delle somministrazioni pre-
notabili. In città, in via Fiume 
137, piano terra, 32 posti dal-
le 8. 20 alle 13. 30 martedì 
15, giovedì 17, martedì 22, 
giovedì 24, martedì 29 e gio-
vedì 31 ottobre. 

A Brugnato via Caduti di 
Nassirya 27, 26 posti venerdì 
18 ottobre dalle 8. 30 alle 12. 
40. Su Sarzana, via Paci 1, si 
parte oggi, lunedì 14, prose-
guendo ogni lunedì dalle 14 
alle 16. 30 e ogni mercoledì 
dalle 8. 230 alle 12. 50. Sem-
pre su prenotazione. —

S. C. 

Decessi in forte calo
Il virus non fa più paura
l’effetto Covid è finito
L’ex primario di Pneumologia, Canessa: «Sono piacevolmente sorpreso
temevo che la pandemia avrebbe avuto conseguenze negli anni successivi»

Associazioni cattoliche incontrano i candidati alle Regionali

PIETRO SERARCANGELI L’ex militare ha affrontato numerosi processi 

«La mia lotta per i colleghi
colpiti in servizio da asbestosi»
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corte dei conti: «La vicenda va rivista»

Amianto, torna in discussione
il caso del militare motorista

Pietro Serarcangeli

I reparti di Terapia intensiva sotto forte pressione durante il Covid 

Il direttore generale di Asl5 Paolo Cavagnaro

Il 27 e 28 ottobre si tengono le elezioni per il rinnovo del consiglio regionale ligu-
re, anticipate di un anno a seguito delle dimissioni del presidente uscente Giovan-
ni Toti. In vista di questo importante appuntamento della vita civile, alcune asso-
ciazioni cattoliche promuovono per mercoledì, alla Spezia, un incontro per discu-
tere insieme su vari temi, in particolare quelli di lavoro, ambiente, salute e sulle 

politiche sociali. Nel corso della serata si confronteranno su tali temi i candidati 
alle elezioni presenti nelle diverse liste della provincia della Spezia, impegnate in 
queste settimane nella campagna elettorale. L’incontro, aperto a tutti, si terrà al-
le 21 in sala Dante (foto). Le associazioni promotrici sono Agesci La Spezia (as-
sociazione guide e scout cattolici), Azione cattolica, Acli, Movimento politico 
per l’unità (focolarini) e Masci - comunità zonale “Mario di Carpegna” (movimen-
to adulti scout).
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In termini statistici conta-
no le lunghe serie di dati. 
Non sono significativi quel-
li di uno, due o tre anni. 
Quattordici anni iniziano 
però a rappresentare un las-
so di tempo significativo. E 
dai rilevamenti diffusi in 
questi giorni da Istat, ag-
giornati fino all'agosto di 
quest'anno, emergono alcu-
ni dati oggettivi. 

Il primo è che davvero 
il biennio fra 2020 e 2021 
è stato pesante, sul terri-
torio spezzino sotto l’a-
spetto dei decessi. E dun-
que anche il territorio del-
la Spezia ha pagato il suo 
tributo alla pandemia: vi-
sto che solo nel 2020, in 
nessuno altro anno, prima 
e dopo, si è mai arrivati a 
3.440  persone  venute  a  
mancare nell’arco dei dodi-
ci mesi. Il secondo dato è 
che i decessi sono calati, ne-
gli anni successivi al picco 
Covid. 

Il totale del 2023 espri-
me una netta contrazione. 
E anche il 2024 ha confer-
mato questo trend. Passati 
i periodi difficili in cui il te-
ma Covid scatenava forti 
tensioni e divisioni fra chi 
si adeguava alle vaccina-
zioni e chi le rifiutava, i nu-
meri si possono consegna-

re ora alla statistica. «Que-
sti dati confermano che l'e-
pidemia ha aumentato la 
mortalità spezzina - rileva 
l'ex primario di pneumolo-
gia Aldo Canessa - specie 
nel periodo immediato. Ed 
evidenziano  anche  che  
non ci sono state grosse ri-
percussioni dopo. Avrei im-
maginato  una  maggiore  
mortalità, negli anni suc-
cessivi, anche per le cure 
che a causa dell'emergenza 
non erano state eseguite, 
purtroppo, in tante patolo-
gie. Dopo tanto discute-
re, mi pare che ora come 
ora il Covid e quella epi-
demia  non  interessino  
quasi più». 

Sembra  lontanissimo  
quel  31  dicembre  del  
2019, quando la commis-
sione sanitaria municipale 
di Wuhan, in Cina, segnalò 
all’Organizzazione  mon-
diale della sanità «un clu-
ster di casi di polmonite a 
eziologia ignota, nella pro-
vincia cinese di Hubei». Il 
30 gennaio del 2020 fu di-
chiarata l’emergenza inter-
nazionale. Nel febbraio si 
arrivò  alla  dichiarazione  
di epidemia a livello “mol-
to alto”. 

Lo scenario di diffusione 
del virus era stato sintetiz-
zato in tre fasi, dalla sanità 
pubblica. Il periodo da feb-

braio alla fine di maggio 
del 2020, la cosiddetta pri-
ma ondata, caratterizzata 
da «una rapidissima diffu-
sione dei casi e dei decessi, 
con una forte concentrazio-
ne territoriale prevalente-
mente nel Nord del Paese». 
Poi la fase di transizione, 
fra la stagione estiva 2020, 
da giugno a metà settem-
bre, e - a partire dalla fine 
di settembre 2020 - la se-
conda ondata, «con un nuo-
vo aumento rapido dei casi 
fino alla prima metà di no-
vembre». A bocce ferme, 
colpisce soprattutto il dato 
dei due mesi di marzo e di 
aprile 2020, notevolmente 
più alti degli stessi mesi di 
tutti gli anni presi in esa-
me. 

Per dare un’idea, la me-
dia dei decessi spezzini a 
gennaio, fra 2011 e 2023 
è stata pari a 299, oscillan-
do fra i picchi più bassi, di 
266, ed il più alto pre Co-
vid, il 2015, con 330, lega-
to ad una influenza partico-
larmente severa. Il genna-
io del 2021 ha superato am-
piamente la media, e ha sfo-
rato a 364. La media di mar-
zo era pari a 275, sempre 
sulla serie di anni fra 2011 
e 2023. Nel terribile marzo 
del 2020 si arrivò a 419. An-
cora, a fronte di una media 
di aprile pari a 252 decessi, 

il 2020 toccò 341. 
In termini di provincia, 

alla Spezia il dato medio 
dei  decessi,  fra  2015 e  
2019 aveva sempre viag-
giato fra un minimo di 
219 e un massimo di 268, 
tranne che nel mese di gen-
naio, quello delle influen-
ze, in cui il valore era più 
elevato, sui 312. La media 
annua delle persone venu-
te a mancare risultava di 
3013, sul territorio provin-
ciale. Nel 2020, il mese di 
gennaio era partito in calo, 
con 279 decessi. L'influen-
za aveva dato tregua, ma la 
pandemia invertì  brusca-
mente il trend. L’estate ave-
va frenato i decessi, ma c’e-
ra stata poi purtroppo la se-
conda ondata di novembre 
e dicembre. 

Il  dato finale del 2020 
non lascia margine al dub-
bio, è molto più alto degli 
altri, così come è evidente 
l'impennata  della  prima  
parte del 2021. Trattando-
si di una media, livella dati 
diversi fra le località della 
provincia. A pagare il prez-
zo più alto sono stati i luo-
ghi con maggiori percen-
tuali di anziani. A Brugna-
to vennero a mancare di-
versi sacerdoti di età avan-
zata, accolti in una residen-
za specializzata in cure per 
chi non è più giovane. —

LA SPEZIA

In primo grado gli avevano ne-
gato  il  riconoscimento  del  
meccanismo di causa e di ef-
fetto fra il tumore all’appara-
to gastrointestinale e l’amian-
to respirato nei 20 anni, 3 me-
si e 28 giorni di imbarco in Ma-
rina Militare. In appello, la 
Corte dei Conti ha riaperto il 
caso. La vicenda riguarda un 
militare motorista, condutto-
re di macchine e addetto alle 

riparazioni. Il tema è di rile-
vante interesse perché l’espo-
sizione all’amianto del perso-
nale militare e civile dell’Arse-
nale della Spezia coinvolge 
un elevato numero di lavora-
tori. 

Spezia vanta un triste pri-
mato per l’incidenza di meso-
teliomi e asbestosi, patologie 
che attaccano i polmoni. Stan-
no emergendo però casi in cui 
gli organismi aggrediti sono 
altri, come stomaco ed intesti-

no. E questa nuova sentenza 
apre speranze a chi si sta bat-
tendo per ottenere i benefici 
di legge. Il militare, a fronte di 
36 anni di servizio, ne aveva 
trascorsi oltre 20 a bordo di 
navi diverse. Il Ministero del-
la Difesa, nel 2017 e nel 2019, 
ha  detto  “no”alla  pensione  
privilegiata che spetta a chi si 
è ammalato sul lavoro. 

Non è stato nemmeno più 
messo in dubbio il fatto che 
«l’amianto fosse largamente 

diffuso e utilizzato sulle navi 
sulle quali il sottufficiale fu 
imbarcato».

È stato sollevato un dubbio 
su quella patologia. Per la Di-
fesa «l’amianto non poteva in-
fluire sull’insorgenza dell’in-
fermità». Si parla di una for-
ma di tumore “stromale” ga-
strointestinale, che 5 volte su 
10 si sviluppa nello stomaco, 
nelle altre all’intestino, e qual-
che volta all’esofago. Inizia 
con una alterazione del mate-
riale genetico di una cellula, 
poi le cellule si dividono e 
moltiplicano in modo incon-
trollato. A differenza di altri 
tumori, per i quali la causa am-
bientale è riconosciuta come 
fattore di rischio, su questo la 
scienza è divisa. In primo gra-
do la Corte ha chiesto un pare-
re  all'ufficio  medico  legale  

del Ministero, secondo il qua-
le «la neoplasia deriva da una 
mutazione genetica non cor-
relata all’esposizione a sostan-
ze chimiche o cancerogene, 
né tantomeno all’amianto». 

Il sottufficiale, per contro, 
ha portato altre perizie, com-
presa una monografia dell’a-
genzia internazionale di ricer-
ca sul cancro, che cita una cor-
relazione fra esposizione e tu-
mori dello stomaco e del co-
lon. In appello, il militare ha 
contestato  il  mancato  con-
traddittorio sulla perizia, la-
mentando di non aver avuto 
nemmeno accesso ai nomi dei 
componenti del collegio. Il pa-
rere, ha detto, si sarebbe dovu-
to chiedere ad un ufficio «sen-
za legame con amministrazio-
ni statali». Sarebbe stato visi-
tato poi «da un perito diverso 

da quello che aveva firmato la 
relazione, peraltro senza giu-
ramento». 

Soprattutto, il militare ha 
portato altre perizie secondo 
le quali «la permanenza pro-
lungata su navi da guerra, a 
contatto con svariate sostan-
ze chimiche e mutageni fisici 
che hanno indotto la malat-
tia». Il Ministero Difesa è sta-
to dichiarato contumace, in 
appello, non si è costituito. I 
giudici hanno scritto che la 
Corte di primo grado poteva 
avvalersi dell’ufficio ministe-
riale, per il parere, ma hanno 
dato atto del mancato con-
traddittorio e del fatto che la 
Corte non aveva adeguata-
mente motivato riguardo alla 
memoria difensiva. Il caso è 
tornato dunque in primo gra-
do. —  S. C. 

PAOLO CAVAGNARO È il direttore generale di Asl5 da gennaio 2021

«Vaccinarsi è importante
I dati Istat dimostrano
che la sanità resiste» 

LA TESTIMONIANZA

LA SPEZIA 

«Sono andato in 
tribunale, alla 
Spezia,  quale  
testimone a fa-

vore degli eredi di un mio 
“fratello di corso”, mancato a 
causa dell’amianto. Alle do-
mande del giudice ho rispo-
sto con dovizia di particolari, 

non omettendo nulla di quan-
to in mia conoscenza. E sa-
pendo già che mi sarebbe sta-
to detto che in passato “nessu-
no conosceva la pericolosità 
dell’amianto”, ho consegna-
to al magistrato un ordine di 
servizio del 1988, dell’Arse-
nale della Spezia, che toglie 
qualsiasi dubbio». Pietro Se-
rarcangeli è stato militare in 
Marina. È fra quanti sono sta-
ti colpiti da asbestosi. E ha 
fondato alla Spezia una asso-

ciazione, Afea, che assiste i 
militari e i civili esposti alla 
cosiddetta “fibra killer”, no-
me con il quale è tristemente 
noto l’amianto. «Erano pre-
senti in aula un ufficiale com-
missario e un sottufficiale - 
spiega -  in  rappresentanza 
dell’Avvocatura dello Stato. 
Non ho avuto remore nel rac-
contare che i lavoratori non 
venivano  informati  del  ri-
schio al quale andavano in-
contro, lavorando a stretto 
contatto con l’amianto. Non 
avevano dispositivi di prote-
zione individuale. E infatti si 
sono ammalati in tanti, tantis-
simi».

Ecco dunque l’importanza 
del  documento  depositato.  
«Si  tratta  del  numero  25  
dell’anno 1988 - riferisce - a 
firma dell’allora direttore ge-

nerale dell’Arsenale, ammi-
raglio Aldo Picedi. Dimostra 
che i vertici avevano piena 
conoscenza del problema». 
Serarcangeli ha portato tanti 
documenti, in questi anni, ai 
grandi processi nazionali in-
cardinati da familiari di mili-
tari e civili dipendenti della 
Difesa. È emerso che la consa-
pevolezza del pericolo esiste-
va, ma non fu estesa al perso-
nale. In questo ordine di ser-
vizi si legge che il pericolo 
avrebbe dovuto essere «por-
tato a conoscenza di tutto il 
personale dipendente». 

Si parla di «prelievo di cam-
pioni di aria nei locali di lavo-
ro, di misura delle concentra-
zioni delle fibre aero disper-
se, di verifica periodica dei 
mezzi personali di protezio-
ne utilizzati dai lavoratori». 

Si parla di dispositivi di de-
contaminazione del persona-
le e di «maschere gran faccia-
li munite di idoneo filtro, at-
to  a  trattenere  le  fibre  di  
amianto». È anche indicato 
un elenco di figure militari di 
igiene  ambientale,  diretto  
dal chimico Filippo Pappalar-
do, con addetti Nicola Tron-
fi, Fabrizio Zangani, Roberto 
Bologna, Vittorio Bagnone, 
Roberto Barenco, Andrea Sa-
batini, con eventuale integra-
zione del coordinatore dei la-
boratori chimici dottor Anto-
nio  Battaglioli.  Si  sapeva,  
dunque, del rischio. Perché 
allora chi si è ammalato ha te-
stimoniato di non essere mai 
stato informato, né formato, 
né dotato di dispositivi di tu-
tela? — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Inumeri  ufficiali  
di  Istat  confer-
mano che il ser-
vizio  sanitario  

pubblico resiste, nonostan-
te le difficoltà, e che la pre-
venzione funziona. Vaccinar-
si è importante. Lo è stato nel 
momento  della  massima  
espansione della pandemia, 
lo è sempre. Più delle parole 
contano i fatti. I dati ci dico-
no che è così». Il direttore ge-
nerale Paolo Cavagnaro è en-
trato in servizio alla Asl 5 del-
la  Spezia  nel  gennaio  del  
2021. La sua nomina risale al 
30 dicembre del 2020: «La 

prima parte dell’emergenza 
l’ho vissuta a Savona – ricor-
da – ma la restante l’ho condi-
visa con il territorio spezzi-
no. Posso testimoniare in en-
trambi i casi di aver visto e vis-
suto di persona l’impegno e 
la fatica di chi opera nella sa-
nità pubblica. Ci siamo trova-
ti di fronte a qualcosa di nuo-
vo, abbiamo dovuto affronta-
re una emergenza conferma-
ta dai dati». 

Una  pandemia  generale,  
con distanziamento, masche-
rine, isolamento, non si era 
mai vissuta. Peraltro in con-
temporanea in tutto il mon-
do.  Spezia  ha  condiviso  
quanto accadeva tutto at-
torno. «I maggiori decessi – 
rileva – coincidono al perio-
do del lockdown, nel 2020, 

quando si è affrontato il mo-
mento peggiore. È stato poi 
nel gennaio del 2021 che l’ef-
fetto del Covid ha iniziato a 
sommarsi  a  quello  dell’in-
fluenza, che purtroppo provo-
ca ogni anno un effetto sulla 
fascia più anziana della popo-
lazione». 

L’andamento delle ondate 
pandemiche è ben leggibile 
nelle cifre che Istat ha attinto 
Comune per Comune. «Osser-
vando questa serie di dati – ri-
leva il direttore Cavagnaro – 
rilevo alcuni aspetti di inte-
resse. Innanzitutto il numero 
delle persone anziane conti-
nua a crescere, nel tempo, an-
che per effetto dell’allunga-
mento della vita media. Quin-
di va rimarcato come positi-
vo il fatto che nel 2023 ci sia 

stata una contrazione dei de-
cessi, nonostante ci siano più 
anziani rispetto al passato. 
Questo significa che preven-
zione  e  cure  funzionano».  
Non c’è stato l’aumento teo-
rizzato da chi sosteneva che i 
vaccini avrebbero reciso vite 
su vite, a pandemia cessata. 
Al contrario. Anche i primi 
sette mesi del 2024 sono più 
che incoraggianti. Il dottor 
Cavagnaro rileva che «la buo-
na gestione organizzativa del 
sistema di vaccinazione ha tu-
telato soprattutto la parte più 
fragile della popolazione».

La Asl 5 aveva messo in 
campo una task force diret-
ta dal dottor Mino Orlandi, 
potenziando l’organico con 
giovani assunti apposta per 
supportare l’organizzazione. 
Il direttore dell’azienda sani-
taria spezzina invita a non sot-
tovalutare l’importanza del-
le vaccinazioni, soprattutto 
se si è anziani o fragili. «Vacci-
narsi è importante – sottoli-
nea – e sono i dati statistici a 
confermare che la copertura 
protegge chi rischia di più». 
Proprio in questi giorni è par-
tita la campagna di vaccina-
zione anti Covid e antinfluen-
zale. È possibile prenotarle 
entrambe attraverso i consue-
ti canali, vale a dire il portale 
prenotovaccino. regione. li-
guria. it o attraverso il medi-
co di medicina generale o il 
pediatra di libera scelta, ma 
anche presso le farmacie o 
chiamando il numero cup re-
gionale 010 5383400, attivo 
dalle 8 alle 18. Sul sito della 
Asl 5 sono indicate le sedute 
delle somministrazioni pre-
notabili. In città, in via Fiume 
137, piano terra, 32 posti dal-
le 8. 20 alle 13. 30 martedì 
15, giovedì 17, martedì 22, 
giovedì 24, martedì 29 e gio-
vedì 31 ottobre. 

A Brugnato via Caduti di 
Nassirya 27, 26 posti venerdì 
18 ottobre dalle 8. 30 alle 12. 
40. Su Sarzana, via Paci 1, si 
parte oggi, lunedì 14, prose-
guendo ogni lunedì dalle 14 
alle 16. 30 e ogni mercoledì 
dalle 8. 230 alle 12. 50. Sem-
pre su prenotazione. —

S. C. 

Decessi in forte calo
Il virus non fa più paura
l’effetto Covid è finito
L’ex primario di Pneumologia, Canessa: «Sono piacevolmente sorpreso
temevo che la pandemia avrebbe avuto conseguenze negli anni successivi»

Associazioni cattoliche incontrano i candidati alle Regionali

PIETRO SERARCANGELI L’ex militare ha affrontato numerosi processi 

«La mia lotta per i colleghi
colpiti in servizio da asbestosi»

Mortalità nello spezzino

Fonte: dati ISTAT
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Decessi in provincia di La Spezia

gennaio febbraio marzo aprile maggio

corte dei conti: «La vicenda va rivista»

Amianto, torna in discussione
il caso del militare motorista

Pietro Serarcangeli

I reparti di Terapia intensiva sotto forte pressione durante il Covid 

Il direttore generale di Asl5 Paolo Cavagnaro

Il 27 e 28 ottobre si tengono le elezioni per il rinnovo del consiglio regionale ligu-
re, anticipate di un anno a seguito delle dimissioni del presidente uscente Giovan-
ni Toti. In vista di questo importante appuntamento della vita civile, alcune asso-
ciazioni cattoliche promuovono per mercoledì, alla Spezia, un incontro per discu-
tere insieme su vari temi, in particolare quelli di lavoro, ambiente, salute e sulle 

politiche sociali. Nel corso della serata si confronteranno su tali temi i candidati 
alle elezioni presenti nelle diverse liste della provincia della Spezia, impegnate in 
queste settimane nella campagna elettorale. L’incontro, aperto a tutti, si terrà al-
le 21 in sala Dante (foto). Le associazioni promotrici sono Agesci La Spezia (as-
sociazione guide e scout cattolici), Azione cattolica, Acli, Movimento politico 
per l’unità (focolarini) e Masci - comunità zonale “Mario di Carpegna” (movimen-
to adulti scout).
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Febbre, brividi, dolori ossei e 
muscolari, mal di testa, males-
sere generale, raffreddore: so-
no solo alcuni dei sintomi lega-
ti all'influenza, che anche que-
st'anno interesserà un gran nu-
mero di persone. Come sem-
pre, il modo migliore per pro-
teggersi ed evitare di contrarre 
gli effetti più gravi è senza dub-
bio la vaccinazione. 

È partita così, su tutto il terri-
torio regionale, la campagna 
vaccinale contro il virus in-
fluenzale,  con  l'obiettivo  di  
raggiungere più persone possi-
bili. In generale, il vaccino è in-
dicato per tutte le persone che 
desiderano ridurre il rischio di 
contrarre la malattia influenza-
le o ridurne le complicanze, in 
particola modo le persone an-
ziane, fragili o considerate a ri-
schio. 

In Asl5 è possibile prenota-
re, insieme alla vaccinazione 
contro l'influenza, anche quel-
lo contro il Covid-19, attraver-
so alcuni canali indicati sul si-
to dell'ente. Una prima modali-
tà di prenotazione è acceden-
do al portale “prenotovacci-
no” di Regione Liguria, oppu-
re contattando il proprio medi-
co di medicina generale o pe-
diatri di libera. 

La prenotazione dei vaccini 
è possibile anche nelle farma-
cie o al numero del Cup regio-

nale 0105383400, dalle 8 alle 
18 oppure al numero verde 
800938818 o ancora presen-
tandosi agli sportelli del Cup. 

Oltre a medici di famiglia e 
farmacie ci sono altri punti do-
ve  vengono  somministrati  i  
vaccini, previa sempre preno-
tazione. La sede di via Fiume 
137 è calendarizzata nel se-
guente modo: martedì 15 otto-
bre, giovedì 17, martedì 22, 
giovedì 24, martedì 29 e giove-
dì 31, dalle 8.20 alle 13.30 con 
32 posti disponibili al giorno. 
Nella sede di Brugnato, di via 
Caduti di Nassiria 27 (ambula-
torio primo piano) è possibile 
vaccinarsi venerdì 18 ottobre, 
dalle 8.30 alle 12.40, e ci sono 
26 posti disponibili. Infine nel-
la sede di Sarzana, in via Paci 1 
(ambulatorio piano terra) ci so-
no 16 posti disponibili lunedì 
14 ottobre dalle 14 alle 16.30; 
28 posti  mercoledì 16 dalle 
8.20 alle 12.50; 16 posti lune-
dì 21 dalle 14 alle 16.30; 28 po-
sti mercoledì 23 dalle 8.20 alle 
12.50; 16 posti lunedì 28 dalle 
14 alle 16.30; 28 posti mercole-
dì 30 dalle 8.20 alle 12.50. 

Inoltre è possibile prenotare 
la seduta vaccinale anche all’o-
spedale Sant’Andrea, al padi-
glione terra, ex reparto di Ma-
lattie infettive dalle 8.30 alle 
12.30 .

Il vaccino è raccomandato e 
gratuito per le categorie indica-
te dal Ministero della Salute: le 

persone ad alto rischio di com-
plicanze, tutti i soggetti con 
più di 60 anni, gli ospiti delle 
Rsa, le persone immunocom-
promesse, i pazienti affetti da 
patologie croniche degenerati-
ve, i familiari di soggetti fragili 
e caregiver, i bambini di età 
compresa tra i sei mesi e i sei 
anni, le donne in gravidanza, 
gli operatori sanitari e le perso-
ne addette a servizi pubblici di 
primario interesse collettivo, i 
donatori di sangue. Più in gene-
rale, il vaccino è indicato per 
tutte le persone che desidera-
no ridurre il rischio di contrar-
re la malattia influenzale o ri-
durne le complicanze. 

A preoccupare è quanto ac-
caduto nell’emisfero meridio-
nale, dove il virus influenzale 
ha già circolato nel periodo in-
vernale, che coincide con la no-
stra estate: l'impatto è stato pe-
sante e il risultato è stato un im-
portante numero di ospedaliz-
zazioni: «L’impatto che avrà in 
Europa è difficile da prevede-
re, ma è probabile che il qua-
dro epidemiologico sia analo-
go a quello osservato in Austra-
lia, Sudafrica e America lati-
na- ha spiegato in un nota Filip-
po Ansaldi direttore generale 
di Alisa-. I sintomi più diffusi 
sono febbre, tosse e difficoltà 
respiratorie. Al fine di proteg-
gere sé stessi, i propri familia-
ri, è fondamentale che i sogget-
ti appartenenti alle categorie a 

rischio si vaccinino». 
Fondamentale per il succes-

so della campagna anche l'ap-
porto delle farmacie: sono 41 
quelle che hanno aderito in Asl 
5 e potrebbero aumentare con 
ulteriori adesioni nei prossimi 
giorni.

«La partenza della campa-
gna  di  vaccinazione  antin-
fluenzale nelle farmacie – spie-
ga Giuseppe Castello, vicepre-
sidente di Federfarma Liguria - 
è tradizionalmente un momen-
to importante per la cittadinan-
za. Quest'anno sono 238 in Li-
guria le farmacie che hanno 
già aderito alla campagna vac-
cinale, un numero elevato che 
ci consentirà di coprire adegua-
tamente tutto il territorio re-
gionale, venendo incontro alle 
esigenze di chi ci vede sempre 
più come un riferimento e un 
presidio sanitario. La possibili-
tà di effettuare il vaccino antin-
fluenzale in farmacia è una del-
le più apprezzate fra quelle of-
ferte nel pacchetto della cosid-
detta 'farmacia dei servizi', e il 
gradimento della popolazione 
è molto elevato: lo testimonia-
no le molte richieste che già da 
giorni registriamo nelle farma-
cie. La collaborazione con gli 
altri  enti  pubblici  coinvolti  
nell'erogazione di questo servi-
zio è ormai collaudata e confer-
ma l'efficacia della strategia di 
fare rete, a tutto beneficio del-
la collettività». —

LA SPEZIA

Trentasei ore ad alta intensi-
tà nel reparto ostetricia e gine-
cologia dell'ospedale Sant'An-
drea diretto da Fabio Sangui-
neti: tra mercoledì 9 e vener-
dì 11 ottobre sono nati ben 
quattordici bambini. Un risul-
tato unico che dimostra un 
cambio di marcia rispetto al 
passato quando lo stesso re-
parto era spesso associato ai 
dati di fuga di pazienti verso 

la Toscana. 
«Sicuramente  qualcosa  è  

cambiato- spiega Sanguine-
ti-Abbiamo  lavorato  molto  
negli ultimi anni, anche gra-
zie alla collaborazione con i 
consultori sul territorio. So-
no stati attivati diversi percor-
si di accompagnamento delle 
famiglie, per un affiancamen-
to attivo nel preparto, duran-
te il parto e nel post parto». Al-
tro dato da sottolineare è il 
trend in crescita, con un +53 

bambini nati nel 2024 rispet-
to allo scorso anno: «Ovvia-
mente non nascono più bam-
bini alla Spezia rispetto al re-
sto d'Italia, i dati ovunque par-
lano di denatalità, ma eviden-
temente prima avevamo dati 
molto bassi, adesso possiamo 
dire che qualcosa è cambiato, 
risultato del lavoro fatto per 
aumentare l'offerta dei servi-
zi, l'accoglienza e la qualità 
delle cure. Tutto il personale 
è impegnato ogni giorno per 

vedere questo miglioramen-
to».

Quattro  bambini  e  dieci  
bambine,  sono  i  14  nuovi  
spezzini: «Abbiamo iniziato 
ad avere il sentore che sareb-
be stato un momento di gran-
de “affluenza” già la sera del 
9- raccontano le ostetriche- 

ma la fase più critica c'è stata 
il 10, poi qualcuno è nato il 
giorno dopo. Non ci era mai 
capitato di seguire così tanti 
parti insieme». Anche da par-
te delle ostetriche la confer-
ma che nelle famiglie qualco-
sa sta  cambiando:  «Stiamo 
avendo dei riscontri positivi 

grazie al lavoro fatto negli ul-
timi anni con numerosi pro-
getti dedicati alla scelta con-
sapevole del luogo del parto- 
spiegano-  Le  mamme,  ad  
esempio, possono visitare la 
struttura prima di partorire: 
dall'esterno non promette be-
ne è vero, ma quando entrano 
si accorgono che la qualità è 
alta». Un momento speciale 
per tutti, ovviamente in pri-
mo luogo per le mamme: «Ho 
capito che era un giorno fuori 
dal comune, perché si perce-
piva che c'era molta frenesia- 
racconta una di loro- Mi sono 
trovata davvero bene, non ho 
mai avuto la sensazione che 
le ostetriche fossero troppo 
occupate e non mi sono mai 
sentita lasciata in disparte. 
Non  posso  che  raccontare  
una bella esperienza». —   D.F. 

MARIO TORRE A 34 anni è stato insignito del premio Eacts a Lisbona

A un medico sarzanese
l’Oscar europeo
della cardiochirurgia

INTERVISTA

LA SPEZIA 

«Sono diversi i ca-
nali di prenota-
zione e attraver-
so i quali è possi-

bile sottoporsi a vaccinazione, 
ma il più utilizzato è senza dub-
bio il medico di famiglia, per 
questo è stato firmato un accor-
do con Asl5 e organizzati in-

contri di sensibilizzazione con 
i medici del territorio. La strut-
tura complessa di Igiene e sani-
tà pubblica ha fornito varie in-
dicazioni e la campagna vacci-
nale è iniziata ufficialmente», 
è Elisa Angelinelli, della Fede-
razione medici di Medicina ge-
nerale a fornire indicazioni sul-
la campagna di vaccinazione 
antifluenzale. 
A chi è consigliato vaccinar-
si? 
«Il vaccino è raccomandato, e 

gratuito, per le categorie indi-
cate dal Ministero della Salu-
te, ovvero le persone ad alto ri-
schio di complicanze e tutti co-
loro con più di 60 anni».
Quanti vaccini vengono som-
ministrati ogni anno? 
«Per quel che riguarda i medici 
di Medicina generale direi che 
parliamo di almeno 4-500 per-
sone vaccinate da ogni medi-
co. Senza dubbio si tratta di un 
periodo molto carico di oneri 
per medico, perché dobbiamo 

aggiungere anche la cura dei 
circa cinquecento pazienti che 
ogni anno si ammalano di in-
fluenza». 
Come avviene la gestione e 
distribuzione della dosi? 
«L'accordo  prevede  che  la  
Struttura complessa di Igiene 
e sanità fornisca le dosi prima 
dell'inizio della campagna vac-
cinale e successivamente se-
condo un calendario a disposi-
zione dei medici. Poi è il medi-
co a doversi occupare della ge-
stione delle proprie dosi». 
Esistono delle controindica-
zioni al vaccino? 
«Il  vaccino è  controindicato 
per chi è allergico all'uovo, a 
causa della presenza di protei-
ne dell'uovo. Per loro è previ-
sto un altro tipo di vaccino. Al-
tre particolari controindicazio-
ni non ci sono, ma come sem-

pre è importante confrontarsi 
con il proprio medico, che co-
nosce personalmente la perso-
na e può valutare caso per ca-
so. Per questi motivi il medico 
di famiglia è la persona più in-
dicata a cui rivolgersi anche 
nel caso delle vaccinazioni». 
Quali gli effetti collaterali? 
«Poca febbre, spossatezza e do-
lore localizzato nel punto di 
iniezione sono le più comuni 
che si risolvono in breve tem-
po. In casi estremamente rari è 
possibile sviluppare effetti col-
laterali più seri. Anche in que-
sto caso, la persona più indica-
ta con cui confrontarsi è il pro-
prio medico, che conosce la 
storia clinica. Per questo an-
che per altre vaccinazioni insi-
stiamo che il sia il medico di 
medicina generale a doverse-
ne occupare». —

LA STORIA

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

Medico  sarzanese  
insignito a Lisbo-
na del prestigio-
so  premio della  

Società Europea di Cardiochi-
rurgia (Eacts). Mario Torre, 
34 anni, sarzanese cardiochi-
rurgo all’ospedale San Leonar-
do di Salerno è tra gli ideatori 
di «una tecnica chirurgica tan-
to semplice quanto efficace – 
spiega -, che ci siamo inventa-
ti insieme al primario di chi-
rurgia pediatrica al Monaldi 
di Napoli Guido Oppido e al 
primario del mio reparto Enri-
co Coscioni, per curare la rot-

tura di cuore che a volte può 
complicare l'infarto miocardi-
co. Attualmente, per trattare 
questa complicanza, esisteva-
no già tecniche efficaci, ma an-
che complesse e ad elevata 
mortalità. Mentre questa è co-
sì semplice che potrebbe farla 
anche un medico poco esper-
to. Il primo caso fu un turista 
inglese in vacanza a Sorrento, 
che oggi per fortuna sta benis-
simo e mi scrive sempre». 

Torre spiega di che si tratta: 
«Prendendo in prestito l’espe-
rienza dei colleghi pediatrici, 
abbiamo dato il via alla cosid-
detta  “parachuting  techni-
que” che risulta estremamen-
te efficace. Attraverso due in-
cisioni, “paracadutiamo” due 
dischetti di materiale semiri-
gido assemblati al momento, 

che vengono legati tra loro a 
cavallo della rottura del setto 
e chiudono la falla, sfruttando 
la pressione endoventricolare 
che li schiaccia uno verso l’al-
tro, impedendo così il passag-
gio anomalo di sangue. Una 
soluzione che risolve proble-
mi gravissimi. Soprattutto se 
pensiamo che durante un in-
farto cardiaco transmurale co-
me accaduto e accade ancora 
oggi, se non si interviene pron-
tamente  con  l'angioplastica  
può verificarsi appunto la co-
siddetta rottura di cuore. In 
questo caso la rottura del set-
to che separa i ventricoli, met-
tendoli così in comunicazio-
ne e sovraccaricando ulterior-
mente l’organo già debole. Il 
decorso in questi casi è terribi-
le: se non si interviene chirur-

gicamente la mortalità è del 
94%. E anche le tecniche di-
sponibili sono estremamente 
complesse e hanno comun-
que elevata mortalità».

La nuova tecnica  è  stata  
pubblicata  «su  due  riviste  
americane – dice Torre -. Ma 
la soddisfazione più grande è 
stata ricevere messaggi entu-
siastici da altri cardiochirur-
ghi, italiani e stranieri da Pae-
si come Inghliterra, Germa-
nia, Messico, Serbia, Spagna. 
Spesso l'attività scientifica ri-
schia di essere autoreferenzia-
le, ma questa tecnica è così in-
tuitiva che è bastato un video 
per spiegarla e convincere al-
tri ad utilizzarla con buoni ri-
sultati». Collegato con tanti 
ospedali internazionali, Tor-
re ha potuto raccogliere tutti i 
dati e «presentare la casistica 
al congresso annuale Eacts a 
Lisbona – dice ancora - È stata 
molto apprezzata anche lì: do-
po la presentazione c'è stata 
una discussione. Mi sono di-
vertito moltissimo. E poi, sa-
bato scorso la gioia enorme di 
essere  insigniti  del  premio  
Young  Investigator  Award,  
che è un prestigioso riconosci-
mento di una bella intuizione, 
nata senza pretese a Salerno e 
diffusasi piano piano in diver-
si centri internazionali».

Che Torre fosse dotato di ca-
pacità e doti non comuni lo 
avevano notato in tanti a Sar-
zana. Studente modello al Pa-
rentucelli dove ha preso la ma-
turità Classica, al tempo stes-
so ha partecipato e con gran-
de passione al lavoro in Libe-
ra contro le mafie, l’associa-
zione fondata a livello nazio-
nale da don Ciotti e che a Sar-
zana ha raccolto la meglio gio-
ventù  a  cavallo  degli  anni  
2010. Nonostante l’età anco-
ra giovanissima, Mario Torre 
è stato consigliere comunale 
(capogruppo  Pd),  prima  di  
laurearsi in medicina e chirur-
gia all’Università di Genova 
nel 2017. Soltanto una tappa, 
perché poi ha fatto seguito il 
Master in Molecular Medici-
ne alla University of York in 
Gran Bretagna, e poi la specia-
lizzazione in cardiochirurgia 
alla Federico II di Napoli. — 

Campagna anti-influenzale
Asl 5 apre le prenotazioni
«Vaccinarsi è importante»
L’elenco dei luoghi di somministrazione oltre gli ambulatori dei medici di famiglia
Hanno aderito anche le farmacie: sono già 41 in provincia ad assicurare il servizio

Il vaccino può essere somministrato dai medici di famiglia e in ospedale

A Irene Maddaleni il premio “Tesi contest”

«Il siero iniettato può 
provocare qualche 
linea di febbre e un po’
di spossatezza. 
Le complicazioni 
sono sempre rare»

record nel reparto di ostetricia e ginecologia 

La cicogna bussa al Sant’Andrea
«Nati 14 bambini in 36 ore»

ELISA ANGELINELLI I consigli di una dottoressa di medicina generale

«Il siero è consigliato agli anziani
e ai soggetti che sono più fragili»

Il primario Fabio Sanguineti e alcune ostetriche in sala parto

ELISA ANGELINELLI
FEDERAZIONE MEDICI 
DI MEDICINA GENERALE

Giuseppe Castello vicepresidente di Federfarma

Al centro il medico sarzanese Mario Torre durante la premiazione a Lisbona

Irene Maddaleni, spezzina, laureata all’Università di Milano, è tra i cinque vincitori della dodice-
sima edizione del prestigioso "Tesi Contest", ideato e promosso da Studio Torta, uno dei prin-
cipali studi nazionali e internazionali nel campo della consulenza sulla proprietà intellettuale. 
La cerimonia di premiazione si è tenuta a Torino nella sede dell’Unione Industriali. Maddaleni 
è stata premiata per la sua tesi intitolata "La tutela penale del marchio: tra fede pubblica e inte-

ressi privati", in cui ha esplorato il duplice aspetto della tutela dei marchi, mettendo in luce il du-
plice ruolo della protezione penale, per garantire sia la fiducia del pubblico sia gli interessi pri-
vati delle aziende. Dopo la laurea, Irene ha continuato a dedicarsi all'approfondimento delle te-
matiche giuridiche, con l'obiettivo di specializzarsi ulteriormente nel campo della proprietà in-
tellettuale. Matteo Maccagnan, partner di Studio Torta, ha dichiarato: «La nostra iniziativa con-
tinua a promuovere la cultura della proprietà intellettuale, che riteniamo cruciale per la tutela 
delle idee e dell’innovazione e per la crescita economica del nostro Paese».
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Febbre, brividi, dolori ossei e 
muscolari, mal di testa, males-
sere generale, raffreddore: so-
no solo alcuni dei sintomi lega-
ti all'influenza, che anche que-
st'anno interesserà un gran nu-
mero di persone. Come sem-
pre, il modo migliore per pro-
teggersi ed evitare di contrarre 
gli effetti più gravi è senza dub-
bio la vaccinazione. 

È partita così, su tutto il terri-
torio regionale, la campagna 
vaccinale contro il virus in-
fluenzale,  con  l'obiettivo  di  
raggiungere più persone possi-
bili. In generale, il vaccino è in-
dicato per tutte le persone che 
desiderano ridurre il rischio di 
contrarre la malattia influenza-
le o ridurne le complicanze, in 
particola modo le persone an-
ziane, fragili o considerate a ri-
schio. 

In Asl5 è possibile prenota-
re, insieme alla vaccinazione 
contro l'influenza, anche quel-
lo contro il Covid-19, attraver-
so alcuni canali indicati sul si-
to dell'ente. Una prima modali-
tà di prenotazione è acceden-
do al portale “prenotovacci-
no” di Regione Liguria, oppu-
re contattando il proprio medi-
co di medicina generale o pe-
diatri di libera. 

La prenotazione dei vaccini 
è possibile anche nelle farma-
cie o al numero del Cup regio-

nale 0105383400, dalle 8 alle 
18 oppure al numero verde 
800938818 o ancora presen-
tandosi agli sportelli del Cup. 

Oltre a medici di famiglia e 
farmacie ci sono altri punti do-
ve  vengono  somministrati  i  
vaccini, previa sempre preno-
tazione. La sede di via Fiume 
137 è calendarizzata nel se-
guente modo: martedì 15 otto-
bre, giovedì 17, martedì 22, 
giovedì 24, martedì 29 e giove-
dì 31, dalle 8.20 alle 13.30 con 
32 posti disponibili al giorno. 
Nella sede di Brugnato, di via 
Caduti di Nassiria 27 (ambula-
torio primo piano) è possibile 
vaccinarsi venerdì 18 ottobre, 
dalle 8.30 alle 12.40, e ci sono 
26 posti disponibili. Infine nel-
la sede di Sarzana, in via Paci 1 
(ambulatorio piano terra) ci so-
no 16 posti disponibili lunedì 
14 ottobre dalle 14 alle 16.30; 
28 posti  mercoledì 16 dalle 
8.20 alle 12.50; 16 posti lune-
dì 21 dalle 14 alle 16.30; 28 po-
sti mercoledì 23 dalle 8.20 alle 
12.50; 16 posti lunedì 28 dalle 
14 alle 16.30; 28 posti mercole-
dì 30 dalle 8.20 alle 12.50. 

Inoltre è possibile prenotare 
la seduta vaccinale anche all’o-
spedale Sant’Andrea, al padi-
glione terra, ex reparto di Ma-
lattie infettive dalle 8.30 alle 
12.30 .

Il vaccino è raccomandato e 
gratuito per le categorie indica-
te dal Ministero della Salute: le 

persone ad alto rischio di com-
plicanze, tutti i soggetti con 
più di 60 anni, gli ospiti delle 
Rsa, le persone immunocom-
promesse, i pazienti affetti da 
patologie croniche degenerati-
ve, i familiari di soggetti fragili 
e caregiver, i bambini di età 
compresa tra i sei mesi e i sei 
anni, le donne in gravidanza, 
gli operatori sanitari e le perso-
ne addette a servizi pubblici di 
primario interesse collettivo, i 
donatori di sangue. Più in gene-
rale, il vaccino è indicato per 
tutte le persone che desidera-
no ridurre il rischio di contrar-
re la malattia influenzale o ri-
durne le complicanze. 

A preoccupare è quanto ac-
caduto nell’emisfero meridio-
nale, dove il virus influenzale 
ha già circolato nel periodo in-
vernale, che coincide con la no-
stra estate: l'impatto è stato pe-
sante e il risultato è stato un im-
portante numero di ospedaliz-
zazioni: «L’impatto che avrà in 
Europa è difficile da prevede-
re, ma è probabile che il qua-
dro epidemiologico sia analo-
go a quello osservato in Austra-
lia, Sudafrica e America lati-
na- ha spiegato in un nota Filip-
po Ansaldi direttore generale 
di Alisa-. I sintomi più diffusi 
sono febbre, tosse e difficoltà 
respiratorie. Al fine di proteg-
gere sé stessi, i propri familia-
ri, è fondamentale che i sogget-
ti appartenenti alle categorie a 

rischio si vaccinino». 
Fondamentale per il succes-

so della campagna anche l'ap-
porto delle farmacie: sono 41 
quelle che hanno aderito in Asl 
5 e potrebbero aumentare con 
ulteriori adesioni nei prossimi 
giorni.

«La partenza della campa-
gna  di  vaccinazione  antin-
fluenzale nelle farmacie – spie-
ga Giuseppe Castello, vicepre-
sidente di Federfarma Liguria - 
è tradizionalmente un momen-
to importante per la cittadinan-
za. Quest'anno sono 238 in Li-
guria le farmacie che hanno 
già aderito alla campagna vac-
cinale, un numero elevato che 
ci consentirà di coprire adegua-
tamente tutto il territorio re-
gionale, venendo incontro alle 
esigenze di chi ci vede sempre 
più come un riferimento e un 
presidio sanitario. La possibili-
tà di effettuare il vaccino antin-
fluenzale in farmacia è una del-
le più apprezzate fra quelle of-
ferte nel pacchetto della cosid-
detta 'farmacia dei servizi', e il 
gradimento della popolazione 
è molto elevato: lo testimonia-
no le molte richieste che già da 
giorni registriamo nelle farma-
cie. La collaborazione con gli 
altri  enti  pubblici  coinvolti  
nell'erogazione di questo servi-
zio è ormai collaudata e confer-
ma l'efficacia della strategia di 
fare rete, a tutto beneficio del-
la collettività». —

LA SPEZIA

Trentasei ore ad alta intensi-
tà nel reparto ostetricia e gine-
cologia dell'ospedale Sant'An-
drea diretto da Fabio Sangui-
neti: tra mercoledì 9 e vener-
dì 11 ottobre sono nati ben 
quattordici bambini. Un risul-
tato unico che dimostra un 
cambio di marcia rispetto al 
passato quando lo stesso re-
parto era spesso associato ai 
dati di fuga di pazienti verso 

la Toscana. 
«Sicuramente  qualcosa  è  

cambiato- spiega Sanguine-
ti-Abbiamo  lavorato  molto  
negli ultimi anni, anche gra-
zie alla collaborazione con i 
consultori sul territorio. So-
no stati attivati diversi percor-
si di accompagnamento delle 
famiglie, per un affiancamen-
to attivo nel preparto, duran-
te il parto e nel post parto». Al-
tro dato da sottolineare è il 
trend in crescita, con un +53 

bambini nati nel 2024 rispet-
to allo scorso anno: «Ovvia-
mente non nascono più bam-
bini alla Spezia rispetto al re-
sto d'Italia, i dati ovunque par-
lano di denatalità, ma eviden-
temente prima avevamo dati 
molto bassi, adesso possiamo 
dire che qualcosa è cambiato, 
risultato del lavoro fatto per 
aumentare l'offerta dei servi-
zi, l'accoglienza e la qualità 
delle cure. Tutto il personale 
è impegnato ogni giorno per 

vedere questo miglioramen-
to».

Quattro  bambini  e  dieci  
bambine,  sono  i  14  nuovi  
spezzini: «Abbiamo iniziato 
ad avere il sentore che sareb-
be stato un momento di gran-
de “affluenza” già la sera del 
9- raccontano le ostetriche- 

ma la fase più critica c'è stata 
il 10, poi qualcuno è nato il 
giorno dopo. Non ci era mai 
capitato di seguire così tanti 
parti insieme». Anche da par-
te delle ostetriche la confer-
ma che nelle famiglie qualco-
sa sta  cambiando:  «Stiamo 
avendo dei riscontri positivi 

grazie al lavoro fatto negli ul-
timi anni con numerosi pro-
getti dedicati alla scelta con-
sapevole del luogo del parto- 
spiegano-  Le  mamme,  ad  
esempio, possono visitare la 
struttura prima di partorire: 
dall'esterno non promette be-
ne è vero, ma quando entrano 
si accorgono che la qualità è 
alta». Un momento speciale 
per tutti, ovviamente in pri-
mo luogo per le mamme: «Ho 
capito che era un giorno fuori 
dal comune, perché si perce-
piva che c'era molta frenesia- 
racconta una di loro- Mi sono 
trovata davvero bene, non ho 
mai avuto la sensazione che 
le ostetriche fossero troppo 
occupate e non mi sono mai 
sentita lasciata in disparte. 
Non  posso  che  raccontare  
una bella esperienza». —   D.F. 

MARIO TORRE A 34 anni è stato insignito del premio Eacts a Lisbona

A un medico sarzanese
l’Oscar europeo
della cardiochirurgia
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«Sono diversi i ca-
nali di prenota-
zione e attraver-
so i quali è possi-

bile sottoporsi a vaccinazione, 
ma il più utilizzato è senza dub-
bio il medico di famiglia, per 
questo è stato firmato un accor-
do con Asl5 e organizzati in-

contri di sensibilizzazione con 
i medici del territorio. La strut-
tura complessa di Igiene e sani-
tà pubblica ha fornito varie in-
dicazioni e la campagna vacci-
nale è iniziata ufficialmente», 
è Elisa Angelinelli, della Fede-
razione medici di Medicina ge-
nerale a fornire indicazioni sul-
la campagna di vaccinazione 
antifluenzale. 
A chi è consigliato vaccinar-
si? 
«Il vaccino è raccomandato, e 

gratuito, per le categorie indi-
cate dal Ministero della Salu-
te, ovvero le persone ad alto ri-
schio di complicanze e tutti co-
loro con più di 60 anni».
Quanti vaccini vengono som-
ministrati ogni anno? 
«Per quel che riguarda i medici 
di Medicina generale direi che 
parliamo di almeno 4-500 per-
sone vaccinate da ogni medi-
co. Senza dubbio si tratta di un 
periodo molto carico di oneri 
per medico, perché dobbiamo 

aggiungere anche la cura dei 
circa cinquecento pazienti che 
ogni anno si ammalano di in-
fluenza». 
Come avviene la gestione e 
distribuzione della dosi? 
«L'accordo  prevede  che  la  
Struttura complessa di Igiene 
e sanità fornisca le dosi prima 
dell'inizio della campagna vac-
cinale e successivamente se-
condo un calendario a disposi-
zione dei medici. Poi è il medi-
co a doversi occupare della ge-
stione delle proprie dosi». 
Esistono delle controindica-
zioni al vaccino? 
«Il  vaccino è  controindicato 
per chi è allergico all'uovo, a 
causa della presenza di protei-
ne dell'uovo. Per loro è previ-
sto un altro tipo di vaccino. Al-
tre particolari controindicazio-
ni non ci sono, ma come sem-

pre è importante confrontarsi 
con il proprio medico, che co-
nosce personalmente la perso-
na e può valutare caso per ca-
so. Per questi motivi il medico 
di famiglia è la persona più in-
dicata a cui rivolgersi anche 
nel caso delle vaccinazioni». 
Quali gli effetti collaterali? 
«Poca febbre, spossatezza e do-
lore localizzato nel punto di 
iniezione sono le più comuni 
che si risolvono in breve tem-
po. In casi estremamente rari è 
possibile sviluppare effetti col-
laterali più seri. Anche in que-
sto caso, la persona più indica-
ta con cui confrontarsi è il pro-
prio medico, che conosce la 
storia clinica. Per questo an-
che per altre vaccinazioni insi-
stiamo che il sia il medico di 
medicina generale a doverse-
ne occupare». —

LA STORIA

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

Medico  sarzanese  
insignito a Lisbo-
na del prestigio-
so  premio della  

Società Europea di Cardiochi-
rurgia (Eacts). Mario Torre, 
34 anni, sarzanese cardiochi-
rurgo all’ospedale San Leonar-
do di Salerno è tra gli ideatori 
di «una tecnica chirurgica tan-
to semplice quanto efficace – 
spiega -, che ci siamo inventa-
ti insieme al primario di chi-
rurgia pediatrica al Monaldi 
di Napoli Guido Oppido e al 
primario del mio reparto Enri-
co Coscioni, per curare la rot-

tura di cuore che a volte può 
complicare l'infarto miocardi-
co. Attualmente, per trattare 
questa complicanza, esisteva-
no già tecniche efficaci, ma an-
che complesse e ad elevata 
mortalità. Mentre questa è co-
sì semplice che potrebbe farla 
anche un medico poco esper-
to. Il primo caso fu un turista 
inglese in vacanza a Sorrento, 
che oggi per fortuna sta benis-
simo e mi scrive sempre». 

Torre spiega di che si tratta: 
«Prendendo in prestito l’espe-
rienza dei colleghi pediatrici, 
abbiamo dato il via alla cosid-
detta  “parachuting  techni-
que” che risulta estremamen-
te efficace. Attraverso due in-
cisioni, “paracadutiamo” due 
dischetti di materiale semiri-
gido assemblati al momento, 

che vengono legati tra loro a 
cavallo della rottura del setto 
e chiudono la falla, sfruttando 
la pressione endoventricolare 
che li schiaccia uno verso l’al-
tro, impedendo così il passag-
gio anomalo di sangue. Una 
soluzione che risolve proble-
mi gravissimi. Soprattutto se 
pensiamo che durante un in-
farto cardiaco transmurale co-
me accaduto e accade ancora 
oggi, se non si interviene pron-
tamente  con  l'angioplastica  
può verificarsi appunto la co-
siddetta rottura di cuore. In 
questo caso la rottura del set-
to che separa i ventricoli, met-
tendoli così in comunicazio-
ne e sovraccaricando ulterior-
mente l’organo già debole. Il 
decorso in questi casi è terribi-
le: se non si interviene chirur-

gicamente la mortalità è del 
94%. E anche le tecniche di-
sponibili sono estremamente 
complesse e hanno comun-
que elevata mortalità».

La nuova tecnica  è  stata  
pubblicata  «su  due  riviste  
americane – dice Torre -. Ma 
la soddisfazione più grande è 
stata ricevere messaggi entu-
siastici da altri cardiochirur-
ghi, italiani e stranieri da Pae-
si come Inghliterra, Germa-
nia, Messico, Serbia, Spagna. 
Spesso l'attività scientifica ri-
schia di essere autoreferenzia-
le, ma questa tecnica è così in-
tuitiva che è bastato un video 
per spiegarla e convincere al-
tri ad utilizzarla con buoni ri-
sultati». Collegato con tanti 
ospedali internazionali, Tor-
re ha potuto raccogliere tutti i 
dati e «presentare la casistica 
al congresso annuale Eacts a 
Lisbona – dice ancora - È stata 
molto apprezzata anche lì: do-
po la presentazione c'è stata 
una discussione. Mi sono di-
vertito moltissimo. E poi, sa-
bato scorso la gioia enorme di 
essere  insigniti  del  premio  
Young  Investigator  Award,  
che è un prestigioso riconosci-
mento di una bella intuizione, 
nata senza pretese a Salerno e 
diffusasi piano piano in diver-
si centri internazionali».

Che Torre fosse dotato di ca-
pacità e doti non comuni lo 
avevano notato in tanti a Sar-
zana. Studente modello al Pa-
rentucelli dove ha preso la ma-
turità Classica, al tempo stes-
so ha partecipato e con gran-
de passione al lavoro in Libe-
ra contro le mafie, l’associa-
zione fondata a livello nazio-
nale da don Ciotti e che a Sar-
zana ha raccolto la meglio gio-
ventù  a  cavallo  degli  anni  
2010. Nonostante l’età anco-
ra giovanissima, Mario Torre 
è stato consigliere comunale 
(capogruppo  Pd),  prima  di  
laurearsi in medicina e chirur-
gia all’Università di Genova 
nel 2017. Soltanto una tappa, 
perché poi ha fatto seguito il 
Master in Molecular Medici-
ne alla University of York in 
Gran Bretagna, e poi la specia-
lizzazione in cardiochirurgia 
alla Federico II di Napoli. — 

Campagna anti-influenzale
Asl 5 apre le prenotazioni
«Vaccinarsi è importante»
L’elenco dei luoghi di somministrazione oltre gli ambulatori dei medici di famiglia
Hanno aderito anche le farmacie: sono già 41 in provincia ad assicurare il servizio

Il vaccino può essere somministrato dai medici di famiglia e in ospedale

A Irene Maddaleni il premio “Tesi contest”

«Il siero iniettato può 
provocare qualche 
linea di febbre e un po’
di spossatezza. 
Le complicazioni 
sono sempre rare»

record nel reparto di ostetricia e ginecologia 

La cicogna bussa al Sant’Andrea
«Nati 14 bambini in 36 ore»

ELISA ANGELINELLI I consigli di una dottoressa di medicina generale

«Il siero è consigliato agli anziani
e ai soggetti che sono più fragili»

Il primario Fabio Sanguineti e alcune ostetriche in sala parto

ELISA ANGELINELLI
FEDERAZIONE MEDICI 
DI MEDICINA GENERALE

Giuseppe Castello vicepresidente di Federfarma

Al centro il medico sarzanese Mario Torre durante la premiazione a Lisbona

Irene Maddaleni, spezzina, laureata all’Università di Milano, è tra i cinque vincitori della dodice-
sima edizione del prestigioso "Tesi Contest", ideato e promosso da Studio Torta, uno dei prin-
cipali studi nazionali e internazionali nel campo della consulenza sulla proprietà intellettuale. 
La cerimonia di premiazione si è tenuta a Torino nella sede dell’Unione Industriali. Maddaleni 
è stata premiata per la sua tesi intitolata "La tutela penale del marchio: tra fede pubblica e inte-

ressi privati", in cui ha esplorato il duplice aspetto della tutela dei marchi, mettendo in luce il du-
plice ruolo della protezione penale, per garantire sia la fiducia del pubblico sia gli interessi pri -
vati delle aziende. Dopo la laurea, Irene ha continuato a dedicarsi all'approfondimento delle te-
matiche giuridiche, con l'obiettivo di specializzarsi ulteriormente nel campo della proprietà in-
tellettuale. Matteo Maccagnan, partner di Studio Torta, ha dichiarato: «La nostra iniziativa con-
tinua a promuovere la cultura della proprietà intellettuale, che riteniamo cruciale per la tutela 
delle idee e dell’innovazione e per la crescita economica del nostro Paese».
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la sindaca pecunia: «infrastruttura essenziale»

Elisoccorso notturno
Calice attrezza
il campo sportivo

una giornata ricca di emozioni a riomaggiore

I bimbi delle 5 Terre
festeggiano i nonni
sulla Via dell’Amore

Una gita a Riomaggiore per 
Giancarlo Marocchi. L’ex cal-
ciatore centrocampista di Ju-
ventus e Bologna, dirigente 
sportivo e commentatore te-
levisivo, ha fatto tappa al ri-
storante Rio Bistrot di Ma-
nuel Germani e Luca Tonelli. 
Davanti alla marina di Rio-
maggiore Marocchi ha assag-
giato alcuni piatti gourmet 
del locale, accompagnati ov-
viamente dai vini delle Cin-
que Terre. 

P.S. 

domenica 27 ottobre 

Levanto, ritorna la camminata fra gli olivi

A Calice potranno atterrare gli elicotteri anche di notteI bambini in Via dell’Amore

riomaggiore

Marocchi
al Rio Bistrot

Patrizia Spora / LEVANTO 

A passeggio nella vallata di 
Levanto, tra gli olivi, per 
scoprire l’olio e il territorio 
tra natura e storia. 

Domenica 27 ottobre tor-
na la Camminata tra gli Oli-
vi, sui sentieri che collega-
no i borghi collinari. Un’e-
scursione che Levanto orga-
nizza da quando, alcuni an-
ni fa, è entrata a fare parte 
dell’associazione nazionale 
Città dell’Olio, con sede a 
villa Parigini a Monteriggio-
ni, in provincia di Siena. 

Un organismo che ha tra i 
suoi compiti principali quel-
lo di: divulgare la cultura 
dell’olivo e dell’olio di oliva 
di qualità, tutelare e pro-
muovere l’ambiente e il pae-
saggio olivicolo, diffondere 
la  storia  dell’olivicoltura,  
garantire il consumatore at-

traverso la valorizzazione 
delle denominazioni di ori-
gine, l’organizzare eventi, 
l’attuazione di strategie di 
comunicazione e di marke-
ting, mirate alla conoscen-
za del grande patrimonio 
olivicolo italiano. 

L’edizione di quest’anno 
è legata al tema dell’abban-
dono dell’olivicoltura tradi-
zionale e storica, una vera e 
propria emergenza che col-
pisce il territorio nazionale. 
Un fenomeno sentito anche 
nel borgo rivierasco, che at-
traverso  la  Cooperativa  
Agricoltura Vallata di Le-
vanto, ha avviato un proget-
to di recupero degli oliveti, 
anche grazie al sostegno del 
Comune. A seguire il proget-
to per il Comune è il consi-
gliere con delega al turismo 
Lorenzo Perrone.

La Camminata tra gli Oli-

vi si snoda sul percorso che 
attraversa le frazioni di Fos-
sato, Lizza, valle dei Mulini, 
Lavaggiorosso,  Groppo,  
Dosso e Casella, e offre de-
gustazione di olio e vino al-
la Coop Vallata di Levanto. 
Qui  sarà  anche  possibile  
pranzare, conoscere l’olio e 
la sua cultura, attraverso le 
spiegazioni di una agrono-
ma e due signore che oggi 
sono la memoria storica del-
la vallata. L’evento è gratui-
to ma è necessaria l’iscrizio-
ne  all’ufficio  turistico  in  
piazza Cavour. 

L’associazione  Città  
dell’Olio, si inserisce nel cir-
cuito del turismo enogastro-
nomico e propone la raccol-
ta delle olive, le visite guida-
te ai frantoi, passando per le 
degustazioni, i corsi di as-
saggio e di cucina, i labora-
tori didattici per famiglie e 

bambini, le cene a tema, le 
merende negli oliveti e le 
camminate tra gli olivi, pro-
prio come a Levanto. Una se-
rie di esperienze indimenti-
cabili e originali, che hanno 
com  protagonista  l’extra  
vergine di oliva, alimento 
principe della dieta medi-
terranea. 

Uno dei prodotti principa-
li a Levanto, che ha visto cre-
scere l’interesse con il recu-
pero dei terreni anche da 
parte dell’associazione Sal-
vaguardiamo la Vallata. Na-
ta qualche anno fa dalla col-
laborazione dei  residenti,  
con l’obiettivo di recupera-
re i terreni e promuovere la 
vallata.

Per informazioni e preno-
tazioni chiamare l’ufficio tu-
ristico di Levanto allo 0187 
808125. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

RIOMAGGIORE

La Via dell’Amore tra passato 
e futuro. I bambini hanno vo-
luto celebrare la festa dei non-
ni sulla strada degli innamora-
ti, per regalare emozioni e ri-
cordi. Rimandata a causa del 
maltempo, la festa si è tenuta 
ieri e ha visto i bimbi, con i 
nonni e i genitori, divertirsi 
tutti assieme, ballando, can-
tando e giocando.

È stata un’idea dei bambini 

di  Riomaggiore,  Manarola,  
Volastra e Corniglia, con le lo-
ro maestre, quella di organiz-
zare  un’evento  sulla  Via  
dell’Amore. La gita è stata sud-
divisa in quattro tappe, chia-
mate “stazioni”,  in  ognuna 
delle  quali  i  piccoli  hanno 
coinvolto i loro nonni. 

Subito dopo l’ingresso da 
Riomaggiore, i bimbi delle di-
versi classi della scuola ele-
mentare si sono fermati alla 
prima  tappa,  dalla  grande  

panchina, dove ognuno di lo-
ro ha mostrato disegni e foto-
grafie  raffiguranti  una  via,  
una piazzetta o uno scorcio 
dei borghi. I nonni dovevano 
indovinare il nome del paese. 
La seconda “stazione” era den-
tro il tunnel. Qui tutti hanno 
ballato assieme. Posizionati 
alcuni fogli a terra è partita la 
musica che dopo pochi secon-
di veniva fermata, per dare il 
via alla corsa e saltare così sui 
foglietti, ricalcando un pò il 
vecchio ballo della sedia. La 
terza tappa dalla “dama” a 
Manarola, è stata la più bella 
e suggestiva. Qui sono state 
mostrare le numerose fotogra-
fie storiche di via dell’Amore, 
percorrendo con il pensiero e 
le immagine gli anni dal Nove-
cento a oggi. 

«È stata una giornata molto 
emozionate - dice Damiana 
Folegnani mamma di Riomag-
giore - Per alcuni nonni, con i 
bambini, è stato il primo gior-
no di visita su via dell’Amore, 
dalla riapertura di luglio». 

L’Ultima tappa nella zona 
pic nic, tutti seduti al tavolo 
per disegnare, scrivere pensie-
ri e ricordi, sulla strada che 
collega le due comunità di 
Riomaggiore e Manarola. Ar-
rivati alla stazione di Manaro-
la, sulla terrazza panoramica 
del Parco, i bambini hanno 
cantato in coro per i loro non-
ni. —

P.S. 

RICCÒ DEL GOLFO 

L’oratorio di San Bartolo-
meo a Ponzò, di Riccò del 
Golfo, è tra i luoghi del Cuo-
re del Fai. Prosegue la cam-
pagna per fare entrare la pic-
cola chiesa della Val di Va-
ra, tra i luoghi più amati a li-
vello nazionale. 

Un programma promosso 
dal Fai con Intesa Sanpaolo. 
Con questa iniziativa si può 
votare fino ad aprile e i pri-
mi tre classificati nazionali, 

riceveranno un contributo 
economico a fronte di un 
progetto concreto di riquali-
ficazione e promozione, da 
concordare con il Fai. 

Per alcune fonti l’oratorio 
di San Bartolomeo risalireb-
be al XIII secolo e, come so-
stengono  alcuni  studiosi,  
forse era la sede del tribuna-
le  della  locale  podesteria  
all’epoca della  repubblica 
genovese. Quasi certamen-
te fu la sede dei consigli co-
munali della municipalità 

di Ponzò, sempre durante il 
governo genovese. Il Fai fe-
steggia invece i cinquant’an-
ni dalla sua fondazione. I 
Luoghi del Cuore, in due de-
cenni hanno visto passare i 
voti delle singole edizioni 
da 24 mila a due milioni, 
con un totale di ben 11 mi-
lioni e oltre l’80% dei comu-
ni italiani coinvolti. 

Il Fai nel 2013 ha creato 
la sezione bandi, che per-
mette di candidare progetti 
di restauro e di valorizzazio-
ne, con lo stanziamento a li-
vello nazionale, di milioni 
di euro di cofinanziamen-
to.L’Oratorio di San Bartolo-
meo può essere votato an-
che tramite la pagina Face-
book del Comune di Riccò 
del Golfo. — 

P.S. 

La camminata a Levanto appuntamento atteso tra gli appassionati

CALICE AL CORNOVIGLIO 

A Calice arriva l’elisoccorso 
notturno. Il Comune ha deci-
so di attrezzare all’atterrag-
gio di notte il campo sporti-
vo di Santa Maria. Prima di 
entrare in funzione, il nuovo 
servizio dove essere collau-
dato: il volo test e di inaugu-
razione, sarà eseguito non 
appena le condizioni meteo 
lo consentiranno. 

«È un’infrastruttura essen-

ziale per Calice e, in prospet-
tiva futura, un bel traguardo 
anche per tutta la Val di Vara 
- dice la sindaca Federica Pe-
cunia - Avere una pista di eli-
soccorso notturno è una sicu-
rezza per i cittadini e un valo-
re aggiunto per tutta la comu-
nità.  Calice  è  un  comune  
montano, con la bellezza e le 
debolezze che però compor-
ta. Una pista con le nostre 
strade e difficoltà offre mag-
giore serenità alla popolazio-

ne, che ricordiamo è per la 
maggior parte anziana». 

L’elisoccorso potrà servire 
tutto il territorio, sul quale 
sono presenti diverse frazio-
ni, mentre 350 abitanti sono 
a Calice alto e la rems ha ven-
ti ospiti. La pista potrà essere 
raggiunta anche da chi arri-
va da Rocchetta e le sue fra-
zioni.

«Abbiamo fatto una varia-
zione di bilancio di 7 mila eu-
ro, per l’impiantistica e la si-
curezza,  tutto  il  resto  del  
grande lavoro lo hanno fatto 
i volontari - prosegue Pecu-
nia - La pista è un’estrema ne-
cessità e un dovere per la co-
munità,  che patisce  molte 
problematiche  legate  alla  
viabilità». 

La strada Sp 8 è ancora 
chiusa per lavori, dopo la fra-
na dello scorso maggio. «Gli 
operai lavorano senza sosta, 
li ringraziamo - conclude la 
sindaca - La pista è essenzia-
le anche perché raggiungere 
Ceparana e Bolano richiede 
almeno un’ora. Abbiamo an-
che il problema del medico 
di base per quei cittadini che 
sono senza. Il dottore Ales-
sandro Bocchia è ecceziona-
le, sempre presente, ma chi 
attende  l’assegnazione  del  
medico di base si è rivolto a 
Rocchetta e Brugnato, con le 
enormi difficoltà che com-
porta. Questa pista oggi è 
una sicurezza». —  P.S. 

riccò del golfo

Oratorio San Bartolomeo
luogo del Cuore del Fai

Giancarlo Marocchi tra Manuel Germani e Luca Tonelli
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Sanità Sanità

Doris Fresco / LA SPEZIA

Febbre, brividi, dolori ossei e 
muscolari, mal di testa, males-
sere generale, raffreddore: so-
no solo alcuni dei sintomi lega-
ti all'influenza, che anche que-
st'anno interesserà un gran nu-
mero di persone. Come sem-
pre, il modo migliore per pro-
teggersi ed evitare di contrarre 
gli effetti più gravi è senza dub-
bio la vaccinazione. 

È partita così, su tutto il terri-
torio regionale, la campagna 
vaccinale contro il virus in-
fluenzale,  con  l'obiettivo  di  
raggiungere più persone possi-
bili. In generale, il vaccino è in-
dicato per tutte le persone che 
desiderano ridurre il rischio di 
contrarre la malattia influenza-
le o ridurne le complicanze, in 
particola modo le persone an-
ziane, fragili o considerate a ri-
schio. 

In Asl5 è possibile prenota-
re, insieme alla vaccinazione 
contro l'influenza, anche quel-
lo contro il Covid-19, attraver-
so alcuni canali indicati sul si-
to dell'ente. Una prima modali-
tà di prenotazione è acceden-
do al portale “prenotovacci-
no” di Regione Liguria, oppu-
re contattando il proprio medi-
co di medicina generale o pe-
diatri di libera. 

La prenotazione dei vaccini 
è possibile anche nelle farma-
cie o al numero del Cup regio-

nale 0105383400, dalle 8 alle 
18 oppure al numero verde 
800938818 o ancora presen-
tandosi agli sportelli del Cup. 

Oltre a medici di famiglia e 
farmacie ci sono altri punti do-
ve  vengono  somministrati  i  
vaccini, previa sempre preno-
tazione. La sede di via Fiume 
137 è calendarizzata nel se-
guente modo: martedì 15 otto-
bre, giovedì 17, martedì 22, 
giovedì 24, martedì 29 e giove-
dì 31, dalle 8.20 alle 13.30 con 
32 posti disponibili al giorno. 
Nella sede di Brugnato, di via 
Caduti di Nassiria 27 (ambula-
torio primo piano) è possibile 
vaccinarsi venerdì 18 ottobre, 
dalle 8.30 alle 12.40, e ci sono 
26 posti disponibili. Infine nel-
la sede di Sarzana, in via Paci 1 
(ambulatorio piano terra) ci so-
no 16 posti disponibili lunedì 
14 ottobre dalle 14 alle 16.30; 
28 posti  mercoledì 16 dalle 
8.20 alle 12.50; 16 posti lune-
dì 21 dalle 14 alle 16.30; 28 po-
sti mercoledì 23 dalle 8.20 alle 
12.50; 16 posti lunedì 28 dalle 
14 alle 16.30; 28 posti mercole-
dì 30 dalle 8.20 alle 12.50. 

Inoltre è possibile prenotare 
la seduta vaccinale anche all’o-
spedale Sant’Andrea, al padi-
glione terra, ex reparto di Ma-
lattie infettive dalle 8.30 alle 
12.30 .

Il vaccino è raccomandato e 
gratuito per le categorie indica-
te dal Ministero della Salute: le 

persone ad alto rischio di com-
plicanze, tutti i soggetti con 
più di 60 anni, gli ospiti delle 
Rsa, le persone immunocom-
promesse, i pazienti affetti da 
patologie croniche degenerati-
ve, i familiari di soggetti fragili 
e caregiver, i bambini di età 
compresa tra i sei mesi e i sei 
anni, le donne in gravidanza, 
gli operatori sanitari e le perso-
ne addette a servizi pubblici di 
primario interesse collettivo, i 
donatori di sangue. Più in gene-
rale, il vaccino è indicato per 
tutte le persone che desidera-
no ridurre il rischio di contrar-
re la malattia influenzale o ri-
durne le complicanze. 

A preoccupare è quanto ac-
caduto nell’emisfero meridio-
nale, dove il virus influenzale 
ha già circolato nel periodo in-
vernale, che coincide con la no-
stra estate: l'impatto è stato pe-
sante e il risultato è stato un im-
portante numero di ospedaliz-
zazioni: «L’impatto che avrà in 
Europa è difficile da prevede-
re, ma è probabile che il qua-
dro epidemiologico sia analo-
go a quello osservato in Austra-
lia, Sudafrica e America lati-
na- ha spiegato in un nota Filip-
po Ansaldi direttore generale 
di Alisa-. I sintomi più diffusi 
sono febbre, tosse e difficoltà 
respiratorie. Al fine di proteg-
gere sé stessi, i propri familia-
ri, è fondamentale che i sogget-
ti appartenenti alle categorie a 

rischio si vaccinino». 
Fondamentale per il succes-

so della campagna anche l'ap-
porto delle farmacie: sono 41 
quelle che hanno aderito in Asl 
5 e potrebbero aumentare con 
ulteriori adesioni nei prossimi 
giorni.

«La partenza della campa-
gna  di  vaccinazione  antin-
fluenzale nelle farmacie – spie-
ga Giuseppe Castello, vicepre-
sidente di Federfarma Liguria - 
è tradizionalmente un momen-
to importante per la cittadinan-
za. Quest'anno sono 238 in Li-
guria le farmacie che hanno 
già aderito alla campagna vac-
cinale, un numero elevato che 
ci consentirà di coprire adegua-
tamente tutto il territorio re-
gionale, venendo incontro alle 
esigenze di chi ci vede sempre 
più come un riferimento e un 
presidio sanitario. La possibili-
tà di effettuare il vaccino antin-
fluenzale in farmacia è una del-
le più apprezzate fra quelle of-
ferte nel pacchetto della cosid-
detta 'farmacia dei servizi', e il 
gradimento della popolazione 
è molto elevato: lo testimonia-
no le molte richieste che già da 
giorni registriamo nelle farma-
cie. La collaborazione con gli 
altri  enti  pubblici  coinvolti  
nell'erogazione di questo servi-
zio è ormai collaudata e confer-
ma l'efficacia della strategia di 
fare rete, a tutto beneficio del-
la collettività». —

LA SPEZIA

Trentasei ore ad alta intensi-
tà nel reparto ostetricia e gine-
cologia dell'ospedale Sant'An-
drea diretto da Fabio Sangui-
neti: tra mercoledì 9 e vener-
dì 11 ottobre sono nati ben 
quattordici bambini. Un risul-
tato unico che dimostra un 
cambio di marcia rispetto al 
passato quando lo stesso re-
parto era spesso associato ai 
dati di fuga di pazienti verso 

la Toscana. 
«Sicuramente  qualcosa  è  

cambiato- spiega Sanguine-
ti-Abbiamo  lavorato  molto  
negli ultimi anni, anche gra-
zie alla collaborazione con i 
consultori sul territorio. So-
no stati attivati diversi percor-
si di accompagnamento delle 
famiglie, per un affiancamen-
to attivo nel preparto, duran-
te il parto e nel post parto». Al-
tro dato da sottolineare è il 
trend in crescita, con un +53 

bambini nati nel 2024 rispet-
to allo scorso anno: «Ovvia-
mente non nascono più bam-
bini alla Spezia rispetto al re-
sto d'Italia, i dati ovunque par-
lano di denatalità, ma eviden-
temente prima avevamo dati 
molto bassi, adesso possiamo 
dire che qualcosa è cambiato, 
risultato del lavoro fatto per 
aumentare l'offerta dei servi-
zi, l'accoglienza e la qualità 
delle cure. Tutto il personale 
è impegnato ogni giorno per 

vedere questo miglioramen-
to».

Quattro  bambini  e  dieci  
bambine,  sono  i  14  nuovi  
spezzini: «Abbiamo iniziato 
ad avere il sentore che sareb-
be stato un momento di gran-
de “affluenza” già la sera del 
9- raccontano le ostetriche- 

ma la fase più critica c'è stata 
il 10, poi qualcuno è nato il 
giorno dopo. Non ci era mai 
capitato di seguire così tanti 
parti insieme». Anche da par-
te delle ostetriche la confer-
ma che nelle famiglie qualco-
sa sta  cambiando:  «Stiamo 
avendo dei riscontri positivi 

grazie al lavoro fatto negli ul-
timi anni con numerosi pro-
getti dedicati alla scelta con-
sapevole del luogo del parto- 
spiegano-  Le  mamme,  ad  
esempio, possono visitare la 
struttura prima di partorire: 
dall'esterno non promette be-
ne è vero, ma quando entrano 
si accorgono che la qualità è 
alta». Un momento speciale 
per tutti, ovviamente in pri-
mo luogo per le mamme: «Ho 
capito che era un giorno fuori 
dal comune, perché si perce-
piva che c'era molta frenesia- 
racconta una di loro- Mi sono 
trovata davvero bene, non ho 
mai avuto la sensazione che 
le ostetriche fossero troppo 
occupate e non mi sono mai 
sentita lasciata in disparte. 
Non  posso  che  raccontare  
una bella esperienza». —   D.F. 

MARIO TORRE A 34 anni è stato insignito del premio Eacts a Lisbona

A un medico sarzanese
l’Oscar europeo
della cardiochirurgia

INTERVISTA

LA SPEZIA 

«Sono diversi i ca-
nali di prenota-
zione e attraver-
so i quali è possi-

bile sottoporsi a vaccinazione, 
ma il più utilizzato è senza dub-
bio il medico di famiglia, per 
questo è stato firmato un accor-
do con Asl5 e organizzati in-

contri di sensibilizzazione con 
i medici del territorio. La strut-
tura complessa di Igiene e sani-
tà pubblica ha fornito varie in-
dicazioni e la campagna vacci-
nale è iniziata ufficialmente», 
è Elisa Angelinelli, della Fede-
razione medici di Medicina ge-
nerale a fornire indicazioni sul-
la campagna di vaccinazione 
antifluenzale. 
A chi è consigliato vaccinar-
si? 
«Il vaccino è raccomandato, e 

gratuito, per le categorie indi-
cate dal Ministero della Salu-
te, ovvero le persone ad alto ri-
schio di complicanze e tutti co-
loro con più di 60 anni».
Quanti vaccini vengono som-
ministrati ogni anno? 
«Per quel che riguarda i medici 
di Medicina generale direi che 
parliamo di almeno 4-500 per-
sone vaccinate da ogni medi-
co. Senza dubbio si tratta di un 
periodo molto carico di oneri 
per medico, perché dobbiamo 

aggiungere anche la cura dei 
circa cinquecento pazienti che 
ogni anno si ammalano di in-
fluenza». 
Come avviene la gestione e 
distribuzione della dosi? 
«L'accordo  prevede  che  la  
Struttura complessa di Igiene 
e sanità fornisca le dosi prima 
dell'inizio della campagna vac-
cinale e successivamente se-
condo un calendario a disposi-
zione dei medici. Poi è il medi-
co a doversi occupare della ge-
stione delle proprie dosi». 
Esistono delle controindica-
zioni al vaccino? 
«Il  vaccino è  controindicato 
per chi è allergico all'uovo, a 
causa della presenza di protei-
ne dell'uovo. Per loro è previ-
sto un altro tipo di vaccino. Al-
tre particolari controindicazio-
ni non ci sono, ma come sem-

pre è importante confrontarsi 
con il proprio medico, che co-
nosce personalmente la perso-
na e può valutare caso per ca-
so. Per questi motivi il medico 
di famiglia è la persona più in-
dicata a cui rivolgersi anche 
nel caso delle vaccinazioni». 
Quali gli effetti collaterali? 
«Poca febbre, spossatezza e do-
lore localizzato nel punto di 
iniezione sono le più comuni 
che si risolvono in breve tem-
po. In casi estremamente rari è 
possibile sviluppare effetti col-
laterali più seri. Anche in que-
sto caso, la persona più indica-
ta con cui confrontarsi è il pro-
prio medico, che conosce la 
storia clinica. Per questo an-
che per altre vaccinazioni insi-
stiamo che il sia il medico di 
medicina generale a doverse-
ne occupare». —

LA STORIA

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

Medico  sarzanese  
insignito a Lisbo-
na del prestigio-
so  premio della  

Società Europea di Cardiochi-
rurgia (Eacts). Mario Torre, 
34 anni, sarzanese cardiochi-
rurgo all’ospedale San Leonar-
do di Salerno è tra gli ideatori 
di «una tecnica chirurgica tan-
to semplice quanto efficace – 
spiega -, che ci siamo inventa-
ti insieme al primario di chi-
rurgia pediatrica al Monaldi 
di Napoli Guido Oppido e al 
primario del mio reparto Enri-
co Coscioni, per curare la rot-

tura di cuore che a volte può 
complicare l'infarto miocardi-
co. Attualmente, per trattare 
questa complicanza, esisteva-
no già tecniche efficaci, ma an-
che complesse e ad elevata 
mortalità. Mentre questa è co-
sì semplice che potrebbe farla 
anche un medico poco esper-
to. Il primo caso fu un turista 
inglese in vacanza a Sorrento, 
che oggi per fortuna sta benis-
simo e mi scrive sempre». 

Torre spiega di che si tratta: 
«Prendendo in prestito l’espe-
rienza dei colleghi pediatrici, 
abbiamo dato il via alla cosid-
detta  “parachuting  techni-
que” che risulta estremamen-
te efficace. Attraverso due in-
cisioni, “paracadutiamo” due 
dischetti di materiale semiri-
gido assemblati al momento, 

che vengono legati tra loro a 
cavallo della rottura del setto 
e chiudono la falla, sfruttando 
la pressione endoventricolare 
che li schiaccia uno verso l’al-
tro, impedendo così il passag-
gio anomalo di sangue. Una 
soluzione che risolve proble-
mi gravissimi. Soprattutto se 
pensiamo che durante un in-
farto cardiaco transmurale co-
me accaduto e accade ancora 
oggi, se non si interviene pron-
tamente  con  l'angioplastica  
può verificarsi appunto la co-
siddetta rottura di cuore. In 
questo caso la rottura del set-
to che separa i ventricoli, met-
tendoli così in comunicazio-
ne e sovraccaricando ulterior-
mente l’organo già debole. Il 
decorso in questi casi è terribi-
le: se non si interviene chirur-

gicamente la mortalità è del 
94%. E anche le tecniche di-
sponibili sono estremamente 
complesse e hanno comun-
que elevata mortalità».

La nuova tecnica  è  stata  
pubblicata  «su  due  riviste  
americane – dice Torre -. Ma 
la soddisfazione più grande è 
stata ricevere messaggi entu-
siastici da altri cardiochirur-
ghi, italiani e stranieri da Pae-
si come Inghliterra, Germa-
nia, Messico, Serbia, Spagna. 
Spesso l'attività scientifica ri-
schia di essere autoreferenzia-
le, ma questa tecnica è così in-
tuitiva che è bastato un video 
per spiegarla e convincere al-
tri ad utilizzarla con buoni ri-
sultati». Collegato con tanti 
ospedali internazionali, Tor-
re ha potuto raccogliere tutti i 
dati e «presentare la casistica 
al congresso annuale Eacts a 
Lisbona – dice ancora - È stata 
molto apprezzata anche lì: do-
po la presentazione c'è stata 
una discussione. Mi sono di-
vertito moltissimo. E poi, sa-
bato scorso la gioia enorme di 
essere  insigniti  del  premio  
Young  Investigator  Award,  
che è un prestigioso riconosci-
mento di una bella intuizione, 
nata senza pretese a Salerno e 
diffusasi piano piano in diver-
si centri internazionali».

Che Torre fosse dotato di ca-
pacità e doti non comuni lo 
avevano notato in tanti a Sar-
zana. Studente modello al Pa-
rentucelli dove ha preso la ma-
turità Classica, al tempo stes-
so ha partecipato e con gran-
de passione al lavoro in Libe-
ra contro le mafie, l’associa-
zione fondata a livello nazio-
nale da don Ciotti e che a Sar-
zana ha raccolto la meglio gio-
ventù  a  cavallo  degli  anni  
2010. Nonostante l’età anco-
ra giovanissima, Mario Torre 
è stato consigliere comunale 
(capogruppo  Pd),  prima  di  
laurearsi in medicina e chirur-
gia all’Università di Genova 
nel 2017. Soltanto una tappa, 
perché poi ha fatto seguito il 
Master in Molecular Medici-
ne alla University of York in 
Gran Bretagna, e poi la specia-
lizzazione in cardiochirurgia 
alla Federico II di Napoli. — 

Campagna anti-influenzale
Asl 5 apre le prenotazioni
«Vaccinarsi è importante»
L’elenco dei luoghi di somministrazione oltre gli ambulatori dei medici di famiglia
Hanno aderito anche le farmacie: sono già 41 in provincia ad assicurare il servizio

Il vaccino può essere somministrato dai medici di famiglia e in ospedale

A Irene Maddaleni il premio “Tesi contest”

«Il siero iniettato può 
provocare qualche 
linea di febbre e un po’
di spossatezza. 
Le complicazioni 
sono sempre rare»

record nel reparto di ostetricia e ginecologia 

La cicogna bussa al Sant’Andrea
«Nati 14 bambini in 36 ore»

ELISA ANGELINELLI I consigli di una dottoressa di medicina generale

«Il siero è consigliato agli anziani
e ai soggetti che sono più fragili»

Il primario Fabio Sanguineti e alcune ostetriche in sala parto

ELISA ANGELINELLI
FEDERAZIONE MEDICI 
DI MEDICINA GENERALE

Giuseppe Castello vicepresidente di Federfarma

Al centro il medico sarzanese Mario Torre durante la premiazione a Lisbona

Irene Maddaleni, spezzina, laureata all’Università di Milano, è tra i cinque vincitori della dodice-
sima edizione del prestigioso "Tesi Contest", ideato e promosso da Studio Torta, uno dei prin-
cipali studi nazionali e internazionali nel campo della consulenza sulla proprietà intellettuale. 
La cerimonia di premiazione si è tenuta a Torino nella sede dell’Unione Industriali. Maddaleni 
è stata premiata per la sua tesi intitolata "La tutela penale del marchio: tra fede pubblica e inte-

ressi privati", in cui ha esplorato il duplice aspetto della tutela dei marchi, mettendo in luce il du-
plice ruolo della protezione penale, per garantire sia la fiducia del pubblico sia gli interessi pri -
vati delle aziende. Dopo la laurea, Irene ha continuato a dedicarsi all'approfondimento delle te-
matiche giuridiche, con l'obiettivo di specializzarsi ulteriormente nel campo della proprietà in-
tellettuale. Matteo Maccagnan, partner di Studio Torta, ha dichiarato: «La nostra iniziativa con-
tinua a promuovere la cultura della proprietà intellettuale, che riteniamo cruciale per la tutela 
delle idee e dell’innovazione e per la crescita economica del nostro Paese».
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“
Non demonizzo
i privati ma
la priorità nella 
destinazione delle 
risorse va data 
alla sanità pubblica

 

“CLAUDIO GUSTAVINO
GINECOLOGO

OCCORRE CAMBIARE

Emanuele Rossi / GENOVA

«Non ho dubbi 
che si debba 
voltare pagi-
na». Claudio 

Gustavino, primario di Gine-
cologia al San Martino, non è 
alieno alla politica: è stato se-
natore della Repubblica (dal 
2008 al 2013), consigliere re-
gionale. Ora si è dedicato alla 
professione, ma è una delle vo-
ci più autorevoli sulla sanità 
in Italia viva. E nonostante la 
rottura sulle liste dei renziani, 
voterà convintamente Orlan-
do.

Partiamo da qui,  lei  ha 
aderito a Iv, eppure non ha 
problemi a dichiararsi pro 
Orlando.

«Capisco l’amarezza di tan-
ti su questa vicenda, ma poi so-
no un cittadino informato dei 
fatti e non ho dubbi che in Li-
guria si debba voltare pagina. 
La sanità pubblica deve ripren-
dersi, bisogna arrestare una 
tendenza di fughe dei pazienti 
sempre più preoccupante. So 
bene che tanti miei colleghi 
non si espongono, ma credo 
che sia il momento di dare un 
contributo anche in maniera 
civica, si può fare anche così, 
non è necessario candidarsi».

Parliamo di sanità allora, 
come si rilancia con un con-
to economico che parte da 
un passivo di decine di milio-
ni?

«Non sarà certo una vicen-
da facile e non è che basti un 
approccio manageriale a risa-
nare i conti. Si deve interveni-
re con una legge regionale de-
dicata e con la programmazio-
ne: possiamo immaginare fa-
cilmente che le risorse umane 
mancheranno ancora per qual-
che anno, in queste condizio-
ni non basta dire “apriamo le 
sale per 20 ore al giorno” se 
non hai chi materialmente lo 
può fare. Bisogna usare al me-
glio le risorse e il personale 
che c’è e razionalizzare. Nessu-

no vuole chiudere niente, ma 
da anni si parla di dare voca-
zione ai nostri ospedali, spe-
cializzare, soprattutto nell’a-
rea metropolitana genovese».

Alisa va chiusa?
«Alisa chi? Ormai è come 

sparare sulla Croce rossa, a di-
fendere l’azienda regionale è 
rimasta solo la consigliera Via-
le e lo capisco perché l’ha crea-
ta, ma dopo otto anni si può di-
re che ha perduto il suo signifi-
cato. La Liguria non ha biso-
gno di una “Azienda zero” ma 
di un assessorato che decide e 
si prende responsabilità. Que-
sto ormai lo sento dire anche 
da politici di centrodestra. In 
Liguria in questi anni si è deter-

minato un grande caos della 
governance della sanità, tra 
Alisa, assessorato, Asl, struttu-
re di missione. Questo magari 
ai cittadini non interessa, ma 
gli effetti purtroppo poi si ve-
dono sul servizio».

Tutti d’accordo sui nuovi 
ospedali, ma chi li costrui-
sce e con quali risorse?

«Quello di Erzelli ormai è 
un romanzo fantasy, dopo tan-
te chiacciere se uno sale in col-
lina ci trova solo un cartello. 
Ora ci viene detto che ci sono i 
soldi dell’ Inail, ma non basta-
no per tutti i progetti. La veri-
tà è che dopo nove anni di 
ospedali nuovi non ce ne sono 
e c’è un patrimonio edilizio 
sempre più corroso dal tem-
po. Questo vale anche con le 
Case di comunità, che devono 
essere l’architrave della sani-
tà territoriale».

Giusto dire “stop” ai priva-
ti come propone Orlando?

«Io non sono certo un bolsce-
vico, ma veramente possiamo 
pensare che la sostituzione del 
servizio pubblico con esterna-
lizzazioni ai privati possa fun-
zionare? L’obiettivo di fondo è 
diverso. I privati non vanno de-
monizzati ma va trovato un 
equilibrio e nelle condizioni in 
cui siamo è una questione di 
priorità nella destinazione del-
le risorse, che va data alla sani-
tà pubblica». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Sfruttare 
al massimo
le strutture, 
gli ambulatori 
e le sale operatorie 
che ci sono

MASSIMO NICOLÒ
OCULISTA

STRATEGIA GIUSTA

GENOVA

Massimo  Nicolò,  
oculista, professo-
re  associato  al  
San Martino e Pre-

sidente del Festival della Scien-
za, ha conosciuto da vicino 
Marco Bucci, sia da medico 
che da politico: è stato suo vice 
nella giunta comunale tra il 
2020 e il 2022. Adesso non ha 
incarichi politici (anche se mi-
lita in FdI) ma il suo sostegno 
al candidato del centrodestra 
è senza esitazioni.

Professor Nicolò, chi vote-
rà?

«Voterò sicuramente Bucci 
perché lo conosco ma anche 
perché prima  della  persona  
analizziamo i  fatti  concreti:  
Marco ha saputo costruire tan-
to nella sua vita e da sindaco di 
Genova ha messo in piedi infra-
strutture e progetti che si pen-
savano irrealizzabili. Pensia-
mo al Waterfront, ad esempio. 
Certo, molto è ancora in via di 
costruzione ma quale sindaco 
può dire di avere visto conclu-
dere qualcosa che aveva avvia-
to lui? Credo che nell’ambito 
della pubblica amministrazio-
ne lo possano dire in pochi. 
Sento dire che i finanziamenti 
per tante opere sono arrivate 
da governi di centrosinistra, 
ok, ma più che stanziare i soldi 
è importante saperli spendere, 
bene e in tempi brevi».

Quindi secondo lei Bucci 
saprà realizzare quello che 
non è stato fatto in nove an-
ni?

«Sono un dipendente pubbli-
co e posso dire che il modo di 
lavorare e di motivare che ha 
Bucci è merce rarissima: è un 
uomo che sa decidere, senza i 
paletti della politica. Sono con-
vinto che tante infrastrutture 
sanitarie di cui si discute da 
tanto tempo verranno final-
mente realizzate e la dimostra-
zione di ciò sono i due mandati 
da sindaco di Genova».

Presidente  di  Regione  e  

sindaco però sono due lavo-
ri diversi.

«Vero che la Regione è un 
ambito più politico, si ha a che 
fare con le leggi, ma lo stile di 
leadership è qualcosa che con-
ta a prescindere. Noi abbiamo 
bisogno di uomini così al co-
mando, ma circondati da un 
apparato competente».

Lei lavora nella sanità pub-
blica, che situazione vede 
ogni giorno?

«Guardi, c’è una narrazione 
sulla sanità che è a uso e consu-
mo della campagna elettorale: 
la privatizzazione della sanità 
ligure, me lo consenta, è una 
grande balla. Quel poco che 
c’è in realtà è un elemento sa-

no per il sistema e non ricade 
sulle tasche dei cittadini per-
ché in massima parte è conven-
zionato. Poi non ci nascondia-
mo le criticità, che ci sono ad 
esempio sulle liste d’attesa».

Ecco, ad esempio, come si 
affronta quella criticità?

«Bisogna sfruttare al massi-
mo le strutture, gli ambulatori 
e le sale operatorie che ci sono. 
Ma per farlo ci vuole la gratifi-
cazione degli operatori sanita-
ri. Cominciamo dai pronto soc-
corso: c’è penuria di medici 
perché chi lavora nell’emer-
genza-urgenza dovrebbe esse-
re pagato di più. Ma è un pro-
blema che c’è in tutta Italia: le 
borse per gli specializzandi ci 
sono ma finiscono per essere 
mezze vuote, mentre su altre 
specialità si riempiono in fret-
ta. Idem per gli infermieri, bi-
sogna fare di più».

Alisa, sì o no?
«Quanto ad Alisa, è facile di-

re che sia una struttura ingom-
brante, ma poi andiamo a ve-
dere nel dettaglio, dentro le co-
se. Il professor Ansaldi è una 
persona  di  altissimo  valore  
scientifico, forse è tutto l’insie-
me che è troppo burocratizza-
to. Non so se la strada buona 
sia quella di chiuderla, si po-
trebbe immaginare un ruolo 
di  regia  più  forte  da  parte  
dell’assessorato». — E.ROS.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Claudio Gustavino: «Voto Orlando per superare questo caos»

«Bisogna voltare pagina
Alisa non ha più senso
Erzelli? Romanzo fantasy»

Obiettivo
27-28 ottobre
2024

Massimo Nicolò: «Voto Bucci perché ha costruito tantissimo»

«È un vero decisionista
saprà realizzare i progetti
Privatizzazione? Bugia»

È uno dei temi centrali della campagna elettorale 
Ecco le ricette opposte di due medici che annunciano 

la loro scelta per una delle principali coalizioni

Claudio Gustavino 
primario 
di Ginecologia 
al San Martino, 
è stato senatore
e consigliere
regionale per il
centrosinistra

Massimo Nicolò
oculista, professore 
associato al San 
Martino, presidente 
del Festival 
della Scienza, 
vice di Bucci nella
giunta 2020/2022

sulla sanità
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Provincia
Golfo -Val diVara - Riviera -CinqueTerre

BOLANO

Un’ambulatorio provvisorio
per intercettare tutti i cittadini ri-
masti senza medico di famiglia
dopo i recenti pensionamenti di
alcuni professionisti, in attesa
che Asl5 assoldi nuovi professio-
nisti. È quanto ricavato all’inter-
no del centro sociale Polis di Ce-
parana. Grazie ai lavori realizza-
ti in tempi record dal Comune
di Bolano, Asl5 ha potuto dare
avvio al servizio che, formalmen-
te, inizierà domani. Oltre a Cepa-
rana, analoga strutura è stata
creata a Follo, all’interno della
sede distrettuale di viale Bruga-
te Partigiane. Gli orari: a Cepara-
na lunedì e venerdì dalle 14:30
alle 18:30; a Follo il mercoledì
dalle 8.30 alle 12.30. L’accesso
all’ambulatorio di prossimità av-
viene su prenotazione, chiaman-
do il numero 0187.533607 dal
lunedì al venerdì, dalle 8.30 alle
11.30. Il servizio temporaneo è
stato reso possibile grazie all’ac-
cordo tra Asl5 e la Federazione
italiana dei medici di medicina
generale della Spezia, guidata
dalla dottoressa Maria Pia Ferra-
ra. «L’iniziativa – osserva Ferra-
ra – è il risultato di un accordo
tra Fimmg e Asl5 e coinvolge un
gruppo di medici di medicina
generale e di continuità assi-

stenziale che ha offerto la pro-
pria disponibilità a coprire i ser-
vizi a Ceparana e Follo. Siamo
molto soddisfatti di questo pro-
getto, per il quale ci siamo mes-
si a disposizione con senso di re-
sponsabilità che distingue anco-
ra una volta la nostra categoria
di fronte alle necessità urgenti».
Qualora si rendesse necessario,
potrebbero essere aperti altri
ambulatori di prossimità in altre
località, in attesa che a novem-
bre e in futuro vengano assegna-
ti giovani medici nelle zone ca-
renti» . Soddisfazione anche dal
sindaco di Bolano, Paolo Ador-

ni. «Abbiamo ristrutturato a tem-
po record un’ala del centro so-
ciale di Ceparana per renderlo
adeguato ad ospitare i medici
Asl e per dare un servizio ai tan-
tissimi mutuati rimasti senza as-
sistenzamedica di base. Non en-
tro nel merito di come si siano
create a livello Paese le condi-
zioni per non avere medici di-
sponibili: inevitabilmente il di-
scorso mi porterebbe a parlare
del numero chiuso alla facoltà
di medicina e alla gestione scel-
lerata del servizio sanitario ne-
gli ultimi decenni. Abbiamo
messo a disposizione gratuita-

mente una parte consistente
del centro sociale, non senza il
dispiacere di veder sacrificate
le attività ricreative e culturali
della nostra gente, ma nella con-
sapevolezza che la salute viene
prima di ogni altra cosa».

Matteo Marcello

L’ambulatorio dei senza medico
Al via un servizio di prossimità
per garantire l’assistenza primaria
Circa duemila persone senza dottore dopo il recente pensionamento di alcuni professionisti
A Ceparana e Follo una struttura temporanea in grado di intercettare le esigenze sanitarie

ASSISTENZA

Maria Pia Ferrara
Presidente FimmgLaSpezia

In prima
linea

Piazza Turati a Piana Battolla sarà interessata da un piano di riqualificazione che
porterà alla pedonalizzazione di parte dell’area. La spesa è di circa 170mila euro

PIANA BATTOLLA

Poco meno di 170mila euro per
riqualificare la piazza principale
di Piana Battolla. Dopo Pian di
Follo, che ha visto la sistemazio-
ne e trasformazione di piazza
Matteotti in area pedonale, la
giunta comunale guidata da Ri-
ta Mazzi punta a riqualificare an-
che piazza Turati, la piazza prin-

cipale di Piana Battolla. Nei gior-
ni scorsi, l’approvazione del pro-
getto esecutivo, che prevede la
sistemazione dell’area attraver-
so l’installazione di nuova pavi-
mentazione e la creazione di
un’area pedonale nei pressi
dell’attività commerciale pre-
sente, nonchè la sistemazione
dei parcheggi esistenti.
Il quadro economico licenziato
dalla giunta comunale per i lavo-
ri è di 166.760 euro, con l’ammi-
nistrazione comunale che, do-
po aver atteso invano i fondi re-
gionali per la rigenerazione ur-

bana – il progetto è risultato ido-
neo e finanziabile, ma non rien-
tra tra quelli immediatamente
sostenuti dalla Regione – ha de-
ciso di procedere ugualmente
con i lavori, che saranno realiz-
zati grazie all’avanzo di ammini-
strazione. Il progetto, lo scorso
settembre, era stato approvato
anche dalla Soprintendenza dei
beni e le attività culturali della Li-
guria, che nel dare il proprio nul-
la osta ha previsto alcune pre-
scrizioni da rispettare nel corso
della realizzazione dei lavori.

mat.mar.

Il sindaco di
Bolano Paolo
Adorni e
l’assessore
Paolo Polloni
nello studio
medico
ricavato
all’interno del
centro sociale
Polis di
Ceparana

IL SINDACO PAOLO ADORNI

«Abbiamo messo
a disposizione di Asl
una parte consistente
del centro sociale
Dispiace il taglio
delle attività
ricreative
ma la salute
viene prima di tutto»

APPUNTAMENTI

Il lunedì e il venerdì
al centro sociale Polis
Il mercoledi mattina
nella struttura
distrettuale follese

«L’iniziativa è il risultato di un
accordo tra Fimmg e Asl 5 e
coinvolge un gruppo di medici
di medicina generale e di
continuità assistenziale che ha
offerto la propria disponibilità a
coprire i servizi a Ceparana e
Follo. Siamo molto soddisfatti
di questo progetto»

PianaBattolla, ok la riqualificazione di piazza Turati
Il Comune di Follo
ha approvato il progetto
Spesa di circa 170mila euro
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CASTELNUOVO

La solidarietà va di corsa e non
si ferma. Fare sport e divertirsi
pensando a chi soffre e lotta è
l’obiettivo che ha ispirato le due
manifestazioni podistiche in
programma domenica e il pros-
simo sabato 19 ottobre entram-
be organizzate per la raccolta di
fondi da destinare all’ospedale
pediatrico Gaslini di Genova.
Andiamo per ordine. Domenica
appuntamento a Luni Mare con
la quinta edizione di “Corri per il
Gaslini“ memorial “Gabriele Ma-
storci”, che fa parte del circuito
podistico interregionale “Corri-
lunigiana 2024” organizzato dai
fratelli Codeluppi. Partenza e ar-
rivo nel centro sportivo Spor-
ting Club con due percorsi che
si svilupperanno nelle campa-
gne circostanti. La gara compe-
titiva è di 9,9 chilometri e quella
ludico motoria di 5. Sono previ-
ste anche le gare per i più picco-
li dalle 9.15. L’iniziativa è dedica-
ta a Gabriele Mastorci, un bam-
bino colpito da Sla, ed ha come
finalità oltrer alla beneficenza
anche la sensibilizzazione verso
le malattie neurologiche. I fondi
raccolti in questa manifestazio-
ne organizzata dalla Pro Avis Ca-
stelnuovo Magra saranno conse-
gnati all’ospedale Gaslini orga-
nizzando una staffetta. Sabato
prossimo, 19 ottobre, si parte
dalll’anfiteatro di Luni antica
per arrivare in serata sia a piedi
che in bicicletta a Genova. La
staffetta è organizzata in colla-
borazione con associazioni pro-
vinciali e regionali dell’Avis Or-
tonovo e Castelnuovo Magra
che, con i relativi furgoni, cari-
cheranno gli atleti che daranno
il cambio a quelli in partenza lun-
go il tragitto fino a Genova. Il
percorso attraverserà inizial-
mente il territorio dei comuni di
Luni e Castelnuovo Magra; pri-
ma sosta all’area verde del cen-
tro sociale di Molicciara dove ci
saranno a attendere i marciatori

i rappresentanti dell’associazio-
ne “Gli amici del Giacò” e i rap-
presentanti dei Comuni di Ca-
stelnuovo Magra e Luni. Il grup-
po farà poi tappa a Sarzana in
piazza Matteotti, davanti al Co-
mune e al gazebo dell’Avis Sar-
zana. Qui ci sarà un primo pas-
saggio di testimone: un nuovo
gruppo di podisti partirà verso
Spezia, con sosta in piazza Euro-
pa organizzata dall’Avis provin-
ciale. In questa occasione ci sa-
rà il secondo cambio. I podisti
verranno alternati dai ciclisti
sempre con i furgoni dell’Avis al
seguito. Altra sosta prevista la a
Santa Margherita Ligure quindi
ancora a piedi di arriverà al Ga-
slini per consegnare i fondi.

Massimo Merluzzi

La beneficenza corre veloce
Inmarcia per sostenere il Gaslini
Due iniziative in favore della ricerca
Domenica a Luni Mare è in programma la corsa podistica e sabato prossimo la staffetta verso Genova

Laurea magistrale in medicina
e chirurgia con il massimo dei
voti, 110 su 110. Un bel traguar-
do per la neodottoressa Beatri-
ce Luvisotti che si è laureata bril-
lantemente a Pavia con relatore
il professor Luca Ansaloni e cor-
relatore il dottor Jacopo Viga-
nò. Alla giovane i complimenti
della famiglia, degli amici e del-
la nostra redazione.

Vezzano Ligure

Si è spento Ambrosi
Rione Piazza in lutto
per il suo ex capurione

Mese di settembre concluso
con una buona partecipazione.
Tanti i donatori che hanno mes-
so il loro braccio a disposizione
di chi ha bisogno di sangue. In
tutto sono state raccolte 42 sac-
che. E al gruppo si è unita anche
una nuova giovane donatrice.
Inoltre è stato effettuato il test
per idoneità. Proseguono intan-
to le campagne per la donazio-
ne al centro di raccolta di via Va-
lentini, 222. Per informazioni si
può chiamare il numero
0187.954035 anche per preno-
tare la donazione. Le giornate di
raccolta saranno sabato 12, do-
menica 13 e lunedì 14 dalle 7.45
alle11. Per altri giorni o orari chia-
mare il 3385011513 (Alberto).

L’edizione della
scorsa stagione
della staffetta che
ha portato i
marciatori a Genova
per consegnare
all’ospedale
l’assegno raccolto
nelle gare
podistiche
organizzate dalla
Pro Avis di
Castelnuovo Magra

VAL DI MAGRA
Le sfide del sociale

Vezzano in lutto per la perdita
di Beppe Ambrosi. Una notizia
triste per il paese, Ambrosi era
un amico, un conoscitore del
mondo che aveva girato per il
suo lavoro, senza mai dimentica-
re Vezzano, dove per anni ha
animato il Rione Piazza di cui è
stato capurione, contribuendo
a rendere grande la sagra
dell’uva. Raccontava aneddoti
del passato, chiacchierava con
tutti, era uno che metteva alle-
gria. Aveva assunto anche il ruo-
lo di presidente della banda Puc-
cini. I funerali stamani alle 10
nella chiesa di Vezzano basso.

Vezzano

Laurea in Medicina
col massimo dei voti
per Beatrice Luvisotti

Donazione di sangue
Al sicuro 42 sacche
soltanto a settembre
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Il progetto «Francigena on
Foot» di Filippo Arcelloni, l’atto-
re noto come il Pellegrino della
Salute, ha fatto tappa sull’anti-
co cammino religioso del no-
stro territorio, attraversando
Aulla, Bibola, Vecchietto e suc-
cessivamente Ponzano Superio-
re, la Brina e la pista ciclopedo-
nale del Canale Lunense, fino
all’arrivo a Sarzana, alla sede
del Consorzio Canale Lunense.
Lungo i 17 chilometri del percor-
so, Arcelloni ha fatto diverse so-
ste per parlare con i residenti,
trasmettendo il suo messaggio
legato alla prevenzione del tu-
more e al benessere. «Gli incon-
tri sono la vera anima di questa
iniziativa svolta con il sostegno
della Lilt, la Lega italiana lotta ai
tumori. Parlando con le perso-
ne, specialmente i giovani nelle
scuole, riesco a far capire quan-
to sia importante prendersi cu-
ra della propria salute. Ogni con-
versazione è un’opportunità per
creare consapevolezza», ha sot-
tolineato Arcelloni. Partendo
dalla Chiesa di San Caprasio ad
Aulla, il Pellegrino della Salute
ha attraversato il crinale monta-
no, scendendo verso Ponzano
Superiore. Qui è stato accolto
da Marzia Bertolla, a nome del
Comitato Folcloristico, che ha
offerto agli escursionisti un as-
saggio, assai gradito, della fa-
mosa Scherpada, una torta tipi-
ca a base di erbe spontanee.
Lungo il tragitto, il pellegrinag-
gio ha poi incontrato il Consor-
zio Canale Lunense, rappresen-
tato dalla presidente Francesca
Tonelli, ed ha raggiunto la sede
dell’ente irriguo a Sarzana, attra-
verso la pista ciclopedonale. «Il
Consorzio - ha osservato Tonelli
- ha condiviso l’importanza del
progetto della Lilt per sensibiliz-
zare la comunità sui benefici di
un’alimentazione sana e locale,
rafforzando il legame tra il cam-
mino e la promozione della salu-
te». L’incontro di Ponzano Supe-
riore con la Scherpada e quello
di Sarzana, dove il Consorzio ha
accolto i pellegrini con pane lo-
cale e olio di frantoio, sono stati
una ulteriore occasione per pro-
muovere l’importanza dell’ali-
mentazione genuina e legata al
territorio, temi centrali dell’ini-
ziativa Laura Lombardi, presi-
dente della LILT della Spezia, ha
spiegato come questa iniziativa
si inserisca perfettamente nel
mese di ottobre, dedicato alla

prevenzione del tumore al seno
attraverso il Nastro Rosa. «Il Pel-
legrino della Salute è un simbo-
lo potente per portare avanti il
messaggio di prevenzione, e far-
lo lungo la Via Francigena è un
modo straordinario per unire
spiritualità, benessere e consa-
pevolezza sanitaria,» ha dichia-
rato. Il Club Alpino Italiano (CAI)
della Spezia ha contribuito
all’organizzazione del percorso,
come raccontato dal presiden-
te Alessandro Bacchioni, met-
tendo in evidenza il valore della
camminata per unire le persone
e sensibilizzare sul tema della
salute. Con l’ausilio dei sentieri
della Via Francigena, il pellegri-
naggio ha favorito incontri e
scambi tra partecipanti e perso-
ne del luogo, creando una rete
di connessioni e idee condivise.
Filippo Arcelloni ha proseguito
il suo cammino insieme alla Lilt
La Spezia e al Cai La Spezia a
Porto Venere, dove è stato ac-
colto dal sindaco Francesca
Sturlese con la quale ha visitato
il borgo e ha tenuto un incontro
all’ex convento Olivetani alle
Grazie con i bambini del proget-
to «Nutrire il futuro».

Lotta ai tumori sulla Francigena
Passeggiata e sensibilizzazione
con il Pellegrino della Salute
L’iniziativa dell’attore Filippo Arcelloni a sostegno della Lilt con tappa finale al Consorzio del Canale lunense

Il gruppo degli
escursionisti a
Ponzano e un
momento della
camminata con
il Pellegrino
della salute

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio
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LA SPEZIA

La struttura complessa di radio-
terapia del dipartimento oncolo-
gico della Spezia può contare
su un apparecchio importante:
una macchina per la brachitera-
pia, particolare branca della ra-
dioterapia che permette di por-
re la sorgente radioattiva a diret-
to contatto con il tumore da trat-
tare, esponendo alle radiazioni
solo le zone affette e risparmian-
do così i tessuti sani circostanti.
’Flexitron HDR’ (della ditta Elek-
ta) è la donazione di Fondazione
Carispezia all’Asl 5, che aggior-
na il vecchio sistema ’Microse-
lection HDR V2’ e «completa
l’aspetto qualitativo del reparto
- quello diretto dal professor Tin-
daro Scolaro - e la tipologia del
trattamento offerto». La macchi-
na utilizza lo stesso tipo di sor-
gente radioattiva già in uso, l’iri-
dio 192, ma ha migliore accura-
tezza che garantisce una mag-
gior sicurezza per i pazienti: la
sorgente radioattiva è infatti vei-
colata all’interno di organi cavi
per il tempo necessario a eroga-
re la dose di radiazioni ritenuta

ottimale per la neoplasia da trat-
tare. È possibile inoltre effettua-
re l’irradiazione a contatto per
trattare lesioni neoplastiche cu-
tanee anche di piccolissime di-
mensioni con eccellenti risulta-
ti. ’Flexitron HDR’ è stato presen-
tato ieri mattina nella struttura
complessa di radioterapia della
Spezia, alla presenza oltre che
del professor Tindaro Scolaro,
dei medici Franca Foppiano e

Caterina Fardella. Presente an-
che il direttore amministrativo
Maria Alessandra Massei: «L’ap-
parecchiatura che presentiamo
oggi – dice Paolo Cavagnaro, di-
rettore generale Asl5 – è un ve-
ro e proprio investimento per il
quale abbiamo chiesto la colla-
borazione di Fondazione Cari-
spezia, che ringrazio. Questo è
un reparto di eccellenza che
non serve solo la provincia della

Spezia ma anche l’utenza del Ti-
gullio e della vicina Toscana.
Ringrazio il presidente Corradi-
no, il direttore generale Bracco
sempre, sempre molto attenti
alle esigenze del territorio, e
l’assessore regionale Giacomo
Giampedrone».
«In questi tre anni – sottolinea
Andrea Corradino, presidente
di Fondazione Carispezia – ab-
biamo riportato la salute pubbli-
ca tra i settori di intervento di
Fondazione, con una collabora-
zione importante con Asl 5.
Questo ci fa molto piacere per-
ché ci permette di offrire un
contributo a professionisti ec-
cellenti presenti nella nostra Asl
5». Soddisfazione anche da par-
te del vicesindaco Maria Grazia
Frijia: «Grazie a questo macchi-
nario possiamo salvare la vita a
tante persone: spezzini, ma non
solo, anche cittadini che vengo-
no da fuori regione. Quando la
comunità è unita e lavora tutta
nella stessa direzione si raggiun-
gono gli obiettivi: questo è un
grande risultato raggiunto. Un
grazie da parte mia, del sindaco
e di tutta l‘amministrazione».

Alma Martina Poggi

LA SPEZIA

Aveva utilizzato la carta di credi-
to per effettuare 59 operazioni
di acquisto on-line per quasi 5
mila euro. Ma i soldi non erano i
suoi e neppure la carta, di pro-
prietà del noto dirigente sporti-
vo Giancarlo Franceschini. Si è
conclusa in Tribunale davanti al
giudicemonocratico Selene Ru-
berto la vicenda che ha coinvol-
to il dirigente. I fatti risalgono al
periodo tra dicembre 2021 e
agosto quando l’allora ex par-
rucchiere di origine magrebina
Ayoub El Boussati, che aveva
tra i clienti lo spezzino, approfit-
tando dell’amicizia era riuscito
a farsi dare i codici della carta di
credito. E così da dicembre a
agosto El Boussati ha iniziato a
utilizzare la carta facendo acqui-
sti in rete per prodotti da parruc-
chiere. Accortosi degli addebiti
lo spezzino ha presentato de-

nuncia contro ignoti e a seguito
delle indagini della squadra mo-
bile si è risaliti al parrucchiere
magrebino. El Boussati si è dife-
so ribattendo gli acquisti aveva-
no il consenso ma il giudice non
ha creduto alla versione condan-
nandolo a otto mesi di reclusio-
ne e al risarcimento dello spezzi-
no difeso dall’avvocato Luigi
Fornaciari Chittoni (nella foto)
al risarcimento di 5 mila euro su-
bordinandone la sospensione
della pena al pagamento.

Massimo Merluzzi

LA SPEZIA

Resta in carcere il trentacin-
quenne arrestato l’altra sera dai
carabinieri della compagnia di
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Acquisti online con la carta rubata

I FATTI DI CRONACA
Dalla città

LA SPEZIA
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Cassoni almolo
Scct lamenta
disagi di approdo

La presentazione dell’apparecchio per la brachiterapia donato da Fondazione
Carispezia alla Struttura complessa di radiologia dell’Assl 5 spezzina

Passo avanti nella cura dei tumori
Apparecchio per la brachiterapia
La macchina donata da Fondazione di Carispezia alla struttura complessa di radiologia dell’Asl 5
«Permette una maggior precisione nell’uso della sorgente radioattiva solo nelle zone da trattare»
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LA SPEZIA

Il primo approccio, sperimenta-
le, riguarderà la struttura com-
plessa di Medicina nucleare, lad-
dove la mancata esecuzione de-
gli esami diagnostici da parte di
chi prenota le prestazioni senza
poi fruirne può causare non so-
lo l’allungamento delle liste d’at-
tesa, ma anche lo spreco di co-
stose sostanze utilizzate come
mezzi di contrasto che, una vol-
ta preparate e non utilizzate, de-
vono essere necessariamente
smaltite. Poi, se la risposta sarà
soddisfacente, non è escluso
che il sistema possa essere este-
so a tutto il Dipartimento dei
Servizi. Asl5 vara il progetto di
recall automatico delle presta-
zioni sanitarie, con l’invio ai pa-
zienti di promemoria per appun-
tamenti legati alle prestazioni
ambulatoriali, che potranno av-
venire tramite messaggi vocali
e sms. Un sistema, quello di avvi-
sare i cittadini nell’imminenza
della data in cui devono soste-

nere l’esame, che fino a oggi è
portato avanti a ’spot’ da alcuni
reparti grazie al caparbio volon-
tariato di medici e infermieri,
ma che a breve sarà istituziona-
lizzato grazie al progetto messo
a punto dalla struttura del Siste-
ma informativo aziendale, che

nei giorni scorsi ha portato a ter-
mine l’acquisto di 10.000 mes-
saggi vocali e 30.000 sms da
Amazon Web Services, con
l’obiettivo concreto di minimiz-
zare i casi di pazienti che non si
presentano agli appuntamenti.
Il progetto dovrebbe partire tra

la fine di ottobre e l’inizio di no-
vembre. «Si tratta di macchine
operative complesse, avere la
garanzia che l’offerta che met-
tiamo a disposizione ogni gior-
no sia effettivamente fruita è
una cosa importante: con il si-
stema di alert automatico– spie-
ga il direttore del Dipartimento
dei Servizi nonchè primario del-
la struttura complessa di Medici-
na nucleare, Andrea Ciarmiello
– andiamo non solo a ricordare
ai pazienti che dovranno soste-
nere l’esame in un determinato
giorno, scongiurando che vada-
no persi spazi che altrimenti
non possono essere recuperati
(a favore di altre persone in atte-
sa per quel determinato esame;
ndr), ma anche a evitare ad
esempio che in medicina nu-
cleare vadano sprecati mezzi di
contrasto, sostanze acquistate
con costi elevati. Vedremo co-
me funzionerà il progetto, non
escludo che tale servizio possa
poi essere esteso alle strutture
del Dipartimenti dei Servizi».

Matteo Marcello

LA SPEZIA

Non solomedici di famiglia. Nel-
lo Spezzino, cominciano a man-
care anche i pediatri di libera
scelta, con Asl5 che per coprire
le lacune ha autorizzato alcuni
medici ad aumentare il massi-
male di baby pazienti assistiti.
Una situazione delicata, quella
che riguarda l’assistenza territo-
riale dedicata ai neonati e bam-
bini, che rispetto a inizio anno è
persino peggiorata. Nella scor-
sa primavera le zone carenti nel-
lo Spezzino erano sei: tre medi-
ci mancanti alla Spezia, e uno a

Luni, Santo StefanoMagra e Sar-
zana. Di queste, sono due posi-
zioni sono state colmate ad ago-
sto – Santo Stefano e Sarzana –
ma a settembre, si è generata
«una grave carenza assistenzia-
le» anche nel Comune di Bru-
gnato a causa del trasferimento
dell’unico pediatra convenzio-
nato: nelle more della pubblica-
zione della zona carente è stata
consentita la possibilità di incre-
mentare il massimale di scelte
di una dottoressa con sede a Fol-
lo, fino a 1.200 assistiti, per un
periodo di sei mesi. Asl5 ha poi
chiesto ai pediatri convenziona-
ti nei Distretti sociosanitari la di-

sponibilità all’innalzamento del
proprio massimale di scelte a
1.500 assistiti. Tra quelli che
hanno dato la propria disponibi-
lità, sei sono stati autorizzati
dall’azienda ad aumentare la so-
glia massima di assistiti: si tratta
dei pediatri Franca Lazzini e Gui-
do Marinelli per il Distretto 17,
che potranno ampliare l’assi-

stenza a 1200 bambini, e i pedia-
tri operanti alla Spezia, Livio Fat-
torini, Massimo Fedi e Mara Fer-
rari, che potranno ricevere fino
a 1500 assistiti. A Luni, invece,
per garantire l’assistenza Asl5
ha deciso di trattenere in servi-
zio oltre il 70esimo anno d’età il
pediatra titolare di incarico.

Matteo Marcello

I NODI DELLA SANITÀ
Diritto alla salute

Prenotazioni, ecco il servizio recall
Arriva il promemoria per i pazienti
Unmessaggio vocale o un sms per avvisare il cittadino dell’imminenza di un esame diagnostico
Ciarmiello: «Progetto utile affinché l’offertamessa a disposizione degli utenti sia effettivamente fruita»

La prima struttura a essere interessata dal progetto di recall automatico delle
prenotazioni avviato da Asl5 sarà quella di Medicina nucleare (foto di repertorio)

PRIMA APPLICAZIONE

Il sistema sarà attivo
per la struttura
di Medicina nucleare
Potrà essere esteso
ad altri servizi

GLI OBIETTIVI

Non appesantire
le liste d’attesa
Evitare lo spreco
di mezzi di contrasto
non utilizzati

LA SPEZIA

L’obiettivo è raggiungere la
maggior parte degli ottantamila
spezzini per i quali il vaccino è
raccomandato: è partita ieri la
campagna vaccinale contro il vi-
rus influenzale, raccomandato
e gratuito per le persone ad alto
rischio di complicanze, tutti i
soggetti con più di 60 anni, gli
ospiti delle Rsa, le persone im-
munocompromesse, i pazienti
affetti da patologie croniche de-
generative, i familiari di sogget-
ti fragili e caregiver, i bambini di
età compresa tra i sei mesi e i
sei anni, le donne in gravidanza,
gli operatori sanitari e le perso-
ne addette a servizi pubblici di
primario interesse collettivo, i
donatori di sangue. «Negli ulti-
mi anni – spiega l’assessore alla
sanità di Regione Liguria Ange-
lo Gratarola – abbiamo assistito
a una diffusione del virus antici-
pata rispetto al periodo inverna-
le. Quindi è bene vaccinarsi pri-
ma possibile». «Nell’emisfero
meridionale – aggiunge Filippo
Ansaldi, direttore generale di
Alisa – si è osservato un impatto
pesante della malattia che ha
prodotto un numero importante
di ospedalizzazioni. L’impatto
che avrà in Europa è difficile da
prevedere, ma è probabile che
il quadro epidemiologico sia
analogo a quello osservato in
Australia, Sudafrica e America
latina. I sintomi più diffusi sono
febbre, tosse e difficoltà respira-
torie». «Quest’anno – spiega
Giuseppe Castello, vicepresi-
dente di Federfarma Liguria –
sono 238 in Liguria le farmacie
che hanno già aderito alla cam-
pagna vaccinale (41 nello Spez-
zino ndr), un numero elevato
che ci consentirà di coprire ade-
guatamente tutto il territorio re-
gionale». Esistono quindi diver-
si canali per la prenotazione e la
possibilità di vaccinarsi negli
ambulatori Asl, in farmacia o dal
proprio medico o pediatra.

Prevenzione

Virus influenzale
In partenza
le vaccinazioni

Mancano anche i pediatri
Più baby assistiti ai dottori
per coprire le zone carenti
Via libera dall’azienda sanitaria a sei professionisti

Una pediatra
visita un piccolo
paziente. Asl5
ha permesso ad
alcuni
professionisti di
aumentare i
massimali per
far fronte alle
carenze (foto di
repertorio)
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Matteo Marcello

I NODI DELLA SANITÀ
Diritto alla salute

Prenotazioni, ecco il servizio recall
Arriva il promemoria per i pazienti
Unmessaggio vocale o un sms per avvisare il cittadino dell’imminenza di un esame diagnostico
Ciarmiello: «Progetto utile affinché l’offertamessa a disposizione degli utenti sia effettivamente fruita»

La prima struttura a essere interessata dal progetto di recall automatico delle
prenotazioni avviato da Asl5 sarà quella di Medicina nucleare (foto di repertorio)

PRIMA APPLICAZIONE

Il sistema sarà attivo
per la struttura
di Medicina nucleare
Potrà essere esteso
ad altri servizi

GLI OBIETTIVI

Non appesantire
le liste d’attesa
Evitare lo spreco
di mezzi di contrasto
non utilizzati

LA SPEZIA
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ospiti delle Rsa, le persone im-
munocompromesse, i pazienti
affetti da patologie croniche de-
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pagna vaccinale (41 nello Spez-
zino ndr), un numero elevato
che ci consentirà di coprire ade-
guatamente tutto il territorio re-
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Prevenzione

Virus influenzale
In partenza
le vaccinazioni

Mancano anche i pediatri
Più baby assistiti ai dottori
per coprire le zone carenti
Via libera dall’azienda sanitaria a sei professionisti

Una pediatra
visita un piccolo
paziente. Asl5
ha permesso ad
alcuni
professionisti di
aumentare i
massimali per
far fronte alle
carenze (foto di
repertorio)
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di Erica Manna

La tendenza a non investire nel pub-
blico ma nel privato. Ospedali vetu-
sti, sempre meno dottori e poco pa-
gati, infermieri non valorizzati per 
le loro competenze. Medici di medi-
cina  generale  come  “distributori  
passivi”, quando potrebbero invece 
diventare “tutor della salute dei cit-
tadini”, facendo da filtro agli ospe-
dali ed evitando che le malattie si 
complichino. 

La “foglia di fico” della continuità 
assistenziale, perché se la normati-
va nazionale prevede un medico di 
continuità assistenziale per cinque-
mila pazienti, in Liguria i professio-
nisti  sono pochi  —  spesso assunti  
con contratti a breve termine e — “si 
trovano a operare in aree molto va-
ste e a volte disagiate”. E ancora, la 
salute mentale: perché “in Liguria 
si è assistito ad un aumento superio-
re al 30 per cento dei ricoveri psi-
chiatrici di pazienti di età inferiore 
ai 26 anni”, a fronte di una “scarsa 
disponibilità di posti letto nelle uni-
tà di Neuropsichiatria Infantile”. 

Per non parlare della salute dei 
più deboli, i migranti: nel Piano Sa-
nitario Regionale, infatti, della “sa-
lute delle persone migranti, in parti-
colare gli stranieri presenti sul terri-
torio ligure senza permesso di sog-
giorno, non c’è alcun cenno. Le pa-
role “migranti, migrazione, stranie-

ri” non compaiono nel testo nem-
meno una volta. Eppure, parliamo 
di 15 mila persone residenti da tem-
po sul territorio. Eccola, la fotogra-
fia impietosa della sanità ligure in 
159 pagine: il Libro bianco sulla sani-
tà, che sarà presentato oggi, 10 otto-
bre,  alle  17.30  nell’aula  magna  di  
Afet Acquilone in via Galata 39, vuo-
le denunciare la  crisi  della sanità 
pubblica in Liguria.  Scritto da di-
ciotto medici, operatori sanitari, di-
rigenti,  docenti  universitari  che  
esercitano o hanno esercitato la pro-
fessione, il libro non si vuole porre 
— rimarca la prefazione — come go-
verno ombra. Piuttosto, chiede che 
la salute sia al centro del dibattito 
pubblico. Per provare a offrire rispo-
ste concrete. 

«Sono tanti  i  problemi  messi  a  
fuoco», spiega Francesco Indiveri,  
già docente di Medicina Interna al-
l’Università di Genova, direttore sa-
nitario dell’ambulatorio di vico Cro-
ce  Bianca  di  Afet,  responsabile  
aspetto sanitario associazione Radi-
ci e le ali, che cura il testo che racco-
glie contributi, tra gli altri, del socio-
logo Agostino Petrillo, di Angela Te-
sti, membro della Commissione na-
zionale ricerca sanitaria presso il Mi-
nistero  della  Salute,  Giacomo  De  
Ferrari, il pediatra Alberto Ferran-
do,  la  volontaria dell’Ambulatorio  
internazionale città aperta Raffael-
la Felletti: «Una delle principali stor-
ture è la tendenza a pagare il priva-
to invece di investire nel pubblico — 
rimarca Indiveri — e poi il problema 
della salute mentale, per cui molti 
pazienti vengono ospedalizzati per-
ché il territorio non riesce a occu-
parsene. E ancora, le scuole di Medi-
cina; l’organizzazione dell’assisten-
za, che andrebbe rivista: da basare 
sulla gravità delle malattie, e non 
sulle patologie in sé». 

di Valentina Evelli

Carie non curate, ascessi, mal di te-
sta per aver trascurato un’infiam-
mazione ai denti anche in bambini 
piccolissimi. Parte da qui la nuova 
avventura  di  “Camici  e  Pigiami”,  
l’associazione che riunisce medici, 
infermieri e operatori sanitari geno-
vesi. Parte da una poltrona per den-
tisti bianca e blu, qualche pallonci-
no colorato e un locale in Salita del 
Prione, in pieno centro storico a po-
chi passi da piazza delle Erbe, per 
uno sportello odontoiatrico gratui-
to ad accesso libero per bambini da 
0 a 14 anni. «Le cure sanitarie per i 
denti sono tra quelle più costose e 
tra le famiglie in difficoltà è la pri-
ma spesa che si cerca di tagliare o 
almeno rimandare perché l’unica 
via per curarsi tempestivamente so-
no gli studi privati — spiega Alessan-
dro Vullo, 37 anni, specializzando 
in  odontoiatria  e  vicepresidente  
dell’associazione “Camici  e  Pigia-
mi” — Una criticità che riguarda tan-
to gli stranieri quanto gli italiani e 
coinvolge spesso i più piccoli per-
ché si  pensa  erroneamente  che i  
denti da latte, destinati  a cadere,  
possono essere  trascurati  mentre 
la  prevenzione  e  l’igiene  dentale  
parte proprio dai bambini». 

Il nuovo sportello, in uno degli 

hub del Sestiere del Molo per il pro-
getto di comunità per il centro stori-
co e gestito dall’associazione Il Ce-
sto, fino a dicembre sarà aperto tut-
ti i sabati e vedrà impegnati com-
plessivamente 15 dentisti e altret-

tanti studenti di odontoiatria, per 
poi partire nel 2025 con un orario 
settimanale. Con gli specialisti che 
potranno prescrivere esami e radio-
grafie, farmaci d’urgenza e organiz-
zeranno laboratori didattici sull’i-

giene  orale.  «Qui  possiamo  fare  
una prima visita con una valutazio-
ne  generale  della  situazione  per  
poi indirizzare i pazienti per le cu-
re adeguate o in ospedale o dagli 
studi  odontoiatrici  convenzionati  

con il servizio di Arkè “un dentista 
per amico” — continua Alessandro 
— L’obiettivo è puntare sulla pre-
venzione per ridurre le emergen-
ze». Una realtà che i medici di “Ca-
mici e Pigiami” conoscono bene. La 
loro avventura è iniziata nel 2002, 
più di vent’anni fa, con l’apertura 
di  un  ambulatorio  pediatrico  e  
odontoiatrico in via san Siro, sem-
pre nel centro storico, per aiutare 
gli extracomunitari che senza per-
messo di soggiorno con l’allora leg-
ge Bossi — Fini non avevano diritto 
alle cure. Un’esperienza che negli 
anni è cambiata e si è evoluta con-
centrandosi sulle cure odontoiatri-
che per bambini e aprendo l’ambu-
latorio anche agli italiani in difficol-
tà socio economiche. Un ambulato-
rio da più di 500 pazienti all’anno 
che è andato avanti fino a sei mesi 
fa. «Con gli italiani che sono sensi-
bilmente aumentati — spiega il vice-
presidente dell’associazione — Ne-
gli ultimi cinque anni siamo passati 
da  qualche  paziente  all’anno  al  
20% del totale. ». Sei mesi fa l’ambu-
latorio ha chiuso, troppe le spese 
da sostenere per  mandare avanti  
l’attività di volontariato ma l’asso-
ciazione non si è data per vinta. E’ 
tornata con un nuovo progetto e  
tanti pazienti, vecchi e nuovi, da as-
sistere. 

La ricerca

Sanità, fotografia di un disastro
“Ecco il risultato delle privatizzazioni”

La solidarietà

Cure gratis per i più piccoli
uno sportello odontoiatrico
nel cuore del centro storico

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La salute

Occhio, domenica la giornata della prevenzione

«L’occhio è la nostra finestra sul mondo, ma non si deve 
controllare solo il vetro, dopo 60 anni bisogna dare 
un’occhiata al telaio e alla maniglia. Per questo è 
fondamentale fare, dopo i 50 anni, un controllo periodico 
della vista per prevenire malattie della vista come le 
maculopatie o il glaucoma che possano avere conseguenze 
anche molto serie». 
Massimo Ligustro, presidente dal Comitato Macula spiega cosi 
l’importanza della campagna di prevenzione che domenica 13 
ottobre, in occasione della giornata mondiale della vista farà 
tappa all’esterno di Palazzo Ducale. All’interno 
dell’ambulatorio mobile della Croce Bianca, quindi, i cittadini 
over 50 potranno fare esami. Le visite si potranno prenotare 
al numero di telefono 375 5378678 tutti i giorni sino a venerdi 
a partire dalle ore 9 fino alle ore 18.
f.c.

i I volontari

Gli operatori 
di “Camici
e Pigiami”

L’associazione 
“Camici e pigiami” 
apre il suo presidio 
in Salita del Prione 

“Continuano a crescere 
le famiglie che non 

riescono più a curarsi” 

Genova CronacaGiovedì, 10 ottobre 2024 pagina 7
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di Marco Lignana

In base al ricorso del procuratore 
regionale Roberto Leoni, a compa-
rire di fronte alle sezioni riunite 
della Corte dei Conti dovrebbe es-
sere il presidente della giunta ad 
interim Alessandro Piana. Non sa-
rà così, naturalmente, viste le ele-
zioni ormai a un passo. E allora la 
patata bollente dei 20 milioni de-
stinati ogni anno ad Arpal e presi 
dal fondo sanitario regionale pas-
serà alla nuova maggioranza a pa-
lazzo De Ferrari. Che dovrà affron-
tare un questione spinosa emersa 
lo  scorso  18  luglio,  in  occasione 
della parifica del rendiconto regio-
nale 2023 da parte della sezione di 
controllo  ligure  della  Corte  dei  
Conti.

Cosa era avvenuto nella sala di 
Palazzo Doria Spinola? Il procura-
tore Leoni, rifacendosi a una re-
cente pronuncia della Corte Costi-
tuzionale che ha aperto un caso fi-
no  ad  allora  mai  emerso,  aveva  
contestato l’utilizzo del fondo sa-
nitario regionale per finanziare Ar-

pal con i “soliti” 20 milioni. Cosa 
che avviene ogni anno in base a 
una legge del 2006, quando a gui-
dare la Regione era Claudio Bur-
lando  con  il  centrosinistra.  Una  
somma che copre  la  stragrande  
maggioranza  di  tutti  i  finanzia-
menti  istituzionali  versati  all’A-
genzia regionale dell’ambiente, in 
totale 23 milioni e 300mila euro. 
Ma quei soldi, è la posizione della 
Procura,  nulla  hanno a che fare 
con i livelli essenziali di assistenza 
che il sistema sanitario è tenuto a 

versare a tutti i cittadini. Anzi, si 
tratta di risorse preziosissime in 
una Regione - sottolinea il procu-
ratore - che non brilla certo per le 
prestazioni a favore dei propri cit-
tadini di ospedali e Asl.

La Procura quindi aveva chiesto 
in primis che la faccenda finisse al-
la Consulta, congelando così il giu-
dizio generale sui conti di piazza 
De Ferrari, o in subordine che non 
venisse parificata la “voce di bilan-
cio” relativa al trasferimento dei 
soldi ad Arpal. La sezione di con-

trollo non ha accolto le due richie-
ste, spiegando di fatto che il bilan-
cio di Arpal si regge anche su altre 
voci, e non soltanto su quei 20 mi-
lioni (comunque preponderanti).  
E allora dopo aver letto le motiva-
zioni la Procura ha deciso di fare 
appello alle Sezioni Riunite. La ri-
chiesta è quella di tre mesi fa: o an-
dare alla Corte costituzionale,  o  
giudicare  illegittima  la  parifica  
sullo specifico punto contestato. 

Va  ricordato  che  sul  tema,  lo  
scorso  luglio  Alessandro  Piana  

aveva spiegato di «non aver potu-
to  controdedurre»  visto  il  poco  
tempo a disposizione.

Da parte sua, nel ricorso Leoni 
spiega  l’importanza  capitale  di  
non sottrarre fondi alla sanità. Ri-
corda come già la Consulta avesse 
precisato che «le rigidità contabili 
imposte in materia di perimetro 
sanitario sono garanzia di “effetti-
va programmabilità” e di “reale co-
pertura finanziaria dei servizi, la 
quale - data la natura delle situa-
zioni da tutelare - deve riguardare 
non solo la quantità ma anche la 
qualità e la tempistica delle presta-
zioni costituzionalmente necessa-
rie”».

Il tutto, sottolinea Leoni in un 
passaggio molto duro, «in un con-
testo regionale nel quale i ritardi e 
le disfunzioni nell’erogazione del-
le prestazioni sono considerevoli 
e sollecitano giuste rivendicazio-
ni da parte dei destinatari dei ser-
vizi, a tacer dei guasti diagnostici 
e  terapeutici  che essi  generano.  
Lo stesso referto che la Sezione re-
gionale di Controllo ha approvato 

in occasione del giudizio di parifi-
cazione ne ha dato ampio conto. 
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se destinate al perimetro sanita-
rio, nella stretta accezione che la 
locuzione assume in punto di dirit-
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negativo  sulla  piena  erogazione  
delle prestazioni che danno con-
creto contenuto al “diritto alla sa-
lute” che l’articolo 32 della Carta 
fondamentale ha stabilito a favore 
di tutti».
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Non si è presentato davanti alla pm 
Patrizia Petruzziello, saltando così 
l’interrogatorio richiesto dalla stes-
sa accusa. Il carrozziere di 65 anni 
Fortunato Verduci, da una vita nel 
quartiere genovese di Marassi, è ac-
cusato dalla Procura di essere l’au-
tore dell’omicidio di Luigia Borrel-
li. dunque il “killer del trapano”. La 
donna, infermiera di giorno e pro-
stituta di notte, era stata uccisa 29 
anni fa a Genova nel basso del cen-
tro storico dove riceveva i clienti. 
Verduci  ha  comunicato  tramite  i  
suoi legali, gli avvocati Nicola Scod-
nik e Giovanni Ricco, la scelta di av-
valersi della facoltà di non rispon-
dere.

È invece ancora da fissare l’inci-
dente probatorio per il prelievo del 
Dna “in contraddittorio fra le par-
ti”, in modo da compararlo con le 
tracce biologiche repertate ai tem-
pi del delitto. Il carrozziere è stato 
individuato dalla pm e dalla polizia 
scientifica proprio grazie al profilo 
genetico estratto  dagli  inquirenti  
da una macchia di sangue trovata 
sulla scena del crimine - rianalizza-
ta con le più recenti tecnologie - e 
alla recente banca dati che consen-
te di prelevarlo ai detenuti.

Il profilo è risultato compatibile 
con quello di un lontano parente re-
cluso nel carcere di Brescia. E da lì, 
facendo combaciare vari elementi, 
gli inquirenti hanno trovato il codi-

ce  genetico  “esatto”  di  colui  che  
per l’accusa è l’assassino di Luigia 
Borrelli.

Nelle scorse settimane la Procu-
ra ha chiesto l’arresto ma sia il gip 

che il tribunale del Riesame lo han-
no negato per via del troppo tempo 
trascorso, pur confermando il qua-
dro “granitico” degli indizi. Secon-
do la Procura Verduci, ludopatico e 

pieno di debiti, uccise Luigia per ra-
pinarla dopo averla picchiata bru-
talmente. Proprio puntando sul fat-
to che il carrozziere continua a gio-
care, e dunque avrebbe un costan-
te bisogno di soldi, la pm ha chiesto 
la misura cautelare del carcere. Ma 
per i giudici finora intervenuti, non 
esiste un legame fra questa “abitu-
dine” di Verduci e una pericolosità 
per la società tale da limitare la li-
bertà del carrozziere, incensurato.

Nei giorni scorsi, inoltre, la pm 
ha ripreso in mano il fascicolo di un 
altro delitto, quello della merciaia 
Anna  Rossi  Lamberti,  uccisa  l’8  
aprile 1998 a Marassi. E ha deciso di 
fare nuove analisi sul Dna raccolto 
sulla scena del crimine. La commer-
ciante fu colpita con sei coltellate, 
dopo essere stata presa a pugni e 
colpita con un oggetto in testa. Le 
analogie con il delitto del trapano 
sono non poche, a partire dal fatto 
che chi ha ucciso, sia nel caso di 
Borrelli, sia nel caso di Lamberti, co-
nosceva le sue vittime: la prima ha 
fumato una sigaretta con l’assassi-
na, la secondo ha bevuto un caffè 
con il killer.
— marco lignana
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di Erica Manna

Il primo commento è sempre: che 
gesto nobile. «Capisco che voglia es-
sere un complimento. Ma non lo sop-
porto:  perché  sposta  l’attenzione  
dalla bambina a me. Anche avere un 
figlio sano è un atto audace di per 
sé. Di incoscienza, anche. E poi, io 
Anna l’ho scelta: questo è un privile-
gio». 

A Carola non piace l’etichetta di 
madre coraggio, e nemmeno le si ad-
dice. Trentasei anni, un compagno, 
un lavoro da avvocata, a novembre 
del 2022 ha deciso di adottare Anna 
(il nome è di fantasia). La bambina 
oggi ha tre anni ed è affetta da idoa-
nencefalia: una grave malformazio-
ne  celebrale.  La  madre  biologica  
l’ha lasciata all’ospedale Gaslini di 
Genova subito dopo la nascita. «Non 
mi  piace  la  parola  abbandonata  –  
precisa  subito  Carola  –  piuttosto,  
l’ha lasciata alle cure dell’ospedale. 
Troppo facile giudicare: io l’eroina e 
quella povera donna, invece, addita-
ta: come possiamo sapere cosa c’è 

dietro la sua scelta?». È per questo 
che Carola ha scelto di raccontarsi 
senza comparire con il suo vero no-
me: «Le famiglie con bambini disabi-
li sono tante e io vorrei, grazie alla 
storia di Anna, attirare l’attenzione 
su di  loro:  spesso il  politicamente 
corretto  maschera  ignoranza».  In-
contriamo Carola  e  Anna al  terzo 
piano del padiglione 5 dell’Ospeda-
le Gaslini. Sopra la porta del reparto 
c’è il disegno di una tartaruga: Il Gu-
scio  è dedicato alle cure palliative 
dei pazienti pediatrici. Carola strin-

ge Anna in braccio, che sorride e gor-
goglia sbattendo i grandi occhi az-
zurri. Il Gaslini, per loro, è casa. «Fa-
cevo la volontaria con Abeo, l’asso-
ciazione del bambino emopatico e 
oncologico – racconta – quando si 
pensa a questi reparti uno dice: non 
potrei mai. Ma qui le famiglie ti tra-
smettono una forza e  una dignità 
nel dolore che sono uno stimolo di 
crescita. Una collega mi ha propo-
sto di dare loro una mano: questa 
bambina, con una prognosi di vita 
di tre mesi, era ricoverata qui e c’era 

bisogno di qualcuno che la assistes-
se  facendo  le  veci  della  madre».  
Quindici volontarie – tra cui Carola – 
si organizzano in turni da sei ore. An-
na è circondata di amore, «un fatto-
re che ha contato molto nel supera-
re ogni aspettativa di sopravviven-
za. È una bambina innamorata della 
vita – riflette Luca Manfredini, diret-
tore dell’hospice pediatrico del Ga-
slini – è diventata la nostra mascotte 
e io mi sento un po’ uno zio. Questo 
è il valore del prendersi cura: anche 
quando non si può guarire». Carola 

ora si aspetta la domanda ricorren-
te: perché? Cosa ti ha spinta? Lei sor-
ride, mentre stringe il piedino di An-
na. «Non c’è angolo del Gaslini che 
Anna non abbia girato, ma fuori da 
quei  confini  non poteva  andare  –  
spiega - ha iniziato a pesarmi questa 
limitatezza. Ma la molla è scattata 
quando ha preso il Covid ed è stata 
ricoverata in un altro reparto. Era 
isolata e io dovevo battagliare per ve-
derla. Così ho detto basta. Ne ho par-
lato con alcune volontarie  ancora  
prima  che  con  il  mio  compagno.  
Che, conoscendomi, forse se l’aspet-
tava già. Ed è stato subito iper d’ac-
cordo». Carola non si nasconde die-
tro le  difficoltà e dietro le parole.  
«Non sono di quelli che sostengono 
che la disabilita è un dono. È diffici-
le. Anna si alimenta con un tubicino 
nello stomaco, la testa le va sorretta. 
Eppure ci  si  abitua anche.  La vita 
cambia: un conto è fare la volonta-
ria, un conto è la madre». Carola ha 
adottato legalmente Anna. «Prima 
lavoravo ore e ore, venivo persino 
qui con il computer. Oggi continuo, 
ma per lo più da casa. Ho tantissimo 

appoggio, sono privilegiata: tante al-
tre madri non ce l’hanno».  Carola 
racconta che «è una lotta continua, 
dalle piccole alle grandi cose. L’ulti-
ma? Non mi hanno riconosciuto il ta-
gliando per disabili per l’auto: farò 
causa». Il sostegno arriva anche da 
altri genitori: «C’è un gruppo Face-
book, La band del tubo, che riunisce 
famiglie con figli che hanno tracheo 
o gastrostomia. Ci aiutiamo». Anna 
intanto le si stringe al petto, sorride. 
«Forse non sono io che l’ho scelta – 
dice Carola – è lei che ha scelto me». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Fabrizio Cerignale

L’obiettivo  della  campagna  per  il  
vaccino antinfluenzale è molte am-
bizioso: coinvolgere il 75% di chi ne 
ha diritto a titolo gratuito, oltre 400 
mila persone tra over 60, pazienti 
fragili, donne in stato di gravidanza, 
bambini sotto i sei anni, personale 
sanitario e addetti ai servizi di pub-
blica utilità. Per questo motivo la Re-
gione Liguria ha messo in moto una 
“macchina organizzativa” in siner-
gia con Alisa, le Asl, Liguria Digitale, 
i medici di medicina generale, i pe-
diatri di libera scelta e 238 farmacie 
sul territorio ligure in grado di ri-
spondere alla richiesta di vaccina-
zione. «L’anno scorso abbiamo vac-
cinato più di 300 mila liguri - spiega 
il direttore generale di Alisa, Filippo 
Ansaldi - e quest’anno vogliamo in-
crementare le coperture fino a rag-
giungerei il  target  europeo,  che è 
del 75%. C’è molta strada da fare, ma 
è fondamentale implementare la co-
pertura, sia per la protezione dell’in-
dividuo che per la protezione della 
comunità». Anche per questo moti-
vo si è scelto di partire con un buon 
anticipo rispetto ai picchi, che nor-

malmente si registrano tra dicem-
bre e gennaio. «Negli ultimi anni ab-
biamo assistito a una diffusione del 
virus anticipata rispetto al periodo 
invernale - spiega l’assessore alla sa-

nità di Regione Liguria Angelo Gra-
tarola – e quindi è bene vaccinarsi il 
prima possibile». Anche perché il vi-
rus, per come è già circolato in Au-
stralia, Sudafrica e America Latina, 

dovrebbe essere aggressivo. «Nell’e-
misfero meridionale si è osservato 
un impatto pesante -  ha ricordato 
Ansaldi - che ha prodotto un nume-
ro importante di ospedalizzazioni e 

decessi, il quadro epidemiologico in 
Europa è difficile da prevedere, ma 
è probabile che sia analogo. Il vacci-
no,  comunque,  è  stato  aggiornato 
con la variante thailandese per fare 
un “matching” tra il virus circolante 
e quello presenta nel vaccino». La 
vaccinazione, quindi,  potrà essere 
fatta negli ambulatori Asl, dal medi-
co o pediatra e in farmacia. «Que-
st’anno sono 238 in Liguria le farma-
cie che hanno aderito alla campa-
gna - spiega Giuseppe Castello, vice-
presidente di Federfarma Liguria  -  
un numero elevato, qua si una su 
due, che ci consentirà di coprire ade-
guatamente il territorio regionale. E 
abbiamo riscontrato che la possibili-
tà di effettuare il vaccino in farma-
cia è uno dei servizi più apprezzati 
fra quello offerti nel pacchetto della 
cosiddetta  ‘farmacia  dei  servizi’,  
con un gradimento molto elevato». 
Da Regione e Alisa, infine, arriva an-
che un chiarimento sulla disponibili-
tà di vaccini. «Abbiamo avuto un ri-
tardo di consegna da parte di una 
ditta, ma abbiamo immediatamente 
messo in atto le misure necessarie, 
per cui attualmente non abbiamo al-
cuna carenza». 

La prevenzione

Vaccinazione al via in Liguria
Obiettivo immunizzare
sino a 400 mila persone

La madre naturale 
non se l’è sentita

e l’ha lasciata 
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